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A Jules, Wernher, Stanley e Neil. 
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INTRODUZIONE 

 

[ΩƛŘŜŀ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀ ŝ ƴŀǘŀ ǇŜƴǎŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊǘǳƴŀǘŀ 

ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƴŜƭ нлмф ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ рлϲ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭǳƴŀƎƎƛƻΦ 

Credo che queste ricorrenze siano utili e interessanti per rileggere, ricontestualizzare e 

ǊƛŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƛ ǊŜƳƻǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛǎŎǊƛǾŜǊŜΣ Ŏƻƴ ǳƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ 

contemporaneo, le tappe, le vicende, le storie individuali e collettive che ne hanno 

rappresentato i presupposti. Sapevo sin da subito che su questo argomento avrei trovato una 

quantità enorme di materiale diverso e per questo motivo dovevo individuare un percorso che 

mi permettesse di raccontare il viaggio verso la Luna senza sacrificare le visioni del passato, i 

fatti, lo slancio tecnologico, la sfida polƛǘƛŎŀ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ 

collettivo. Volevo provare a trovare un taglio rigoroso, ma che fosse originale. È nato così il 

titolo di questo lavoro, che nel corso delle ricerche è stato una vera e propria guida per 

strutturare i contenuti e definire gli obiettivi. La domanda che mi sono fatta è quanto la 

conquista della Luna sia stata popolare, come e quando lo sia diventata, cercando nella sua 

storia, nelle sue eredità e nella sua ricaduta culturale, le radici di quel fenomeno mediatico 

che credo possa essere definito come uno dei casi più significativi di pop science. Ho deciso 

che anche il mio viaggio doveva partire da lontano, perché la letteratura è stata la prima ad 

immaginare la possibilità di raggiungere il satellite, non solo per la ricerca di un contatto con 

civiltà selenitiche, ma come spinta verso la sua esplorazione. Ho proseguito questo percorso 

attraverso le lenti dei telescopi, che grazie a Galileo e Keplero, hanno rivoluzionato la 

conoscenza del cielo e dato nuovi strumenti di indagine a scienziati-scrittori, per arrivare poi 

alla nascita della fantascienza moderna. Con questo nuovo genere, le avventure, i voli cosmici 

e i mondi lunari, iniziano ad avere un fondamento nella realtà, cosa che aumenterà 

sensibilmente la diffusione di questi testi, coinvolgendo un pubblico sempre più vario. Ho 

ritenuto fondamentale dare il giusto approfondimento alle profetiche anticipazioni di Jules 

Verne, in quanto queste saranno le fonti alle quali tutti tenderanno a rifarsi; le sue intuizioni 

ƛƴŦƭǳŜƴȊŜǊŀƴƴƻ ƛ ǇŀŘǊƛ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƭƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻƴŀǳǘƛŎŀ Ŝ ŀǊǊƛǾŜǊŀƴƴƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ŘŜƛ 

ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀƭƭǳƴŀƎƎƛƻΦ [ŀ ǇƻǇƻƭŀǊƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ 

tematiche si afferma grazie al cinema e non potevo non citare quelle pellicole che hanno 

rappresentato viaggi lunari visionari, come i capolavori di Georges Méliès, e per la prima volta 

verosimili, con Fritz Lang. Ho fatto partire la corsa allo spazio dalla missilistica della Seconda 
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Guerra Mondiale, che vede nella controversa figura di Wernher von Braun uno dei maggiori 

protagonisti. Ho sentito il dovere di ricordare i successi sovietici che hanno dominato i primi 

anni della così detta Space Age, in particolare il volo dello Sputnik e i primati segnati da Yuri 

Gagarin e ±ŀƭŜƴǘƛƴŀ ¢ŜǊŜǑƪƻǾŀΦ [ƻ ǎŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ CǊŜŘŘŀΣ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ b!{! Ŝ ƭŀ 

promessa kennediana, danno un nuovo valore politico alla rincorsa, ma ho trovato necessario 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ŀŎŎŜǘǘŀƴƻ ƭŀ ǎŦƛŘŀ ƭǳƴŀǊŜΣ Ŏƻƴ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ǎƻƭƻ 15 minuti di 

volo spaziale, in realtà avevano in mente una strategia ben chiara che, per quanto ambiziosa, 

ŘŜŦƛƴƛǾŀ ǳƴ ǘǊŀƎǳŀǊŘƻ ŎƘŜ ǇƻǘŜǾŀ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ Ŧƛǎǎŀǘŀ 

ŜǊŀ ǘŀƭŜ Řŀ ŘŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀŜǊƻǎǇŀȊƛŀƭŜ di recuperare il divario. Se, da un lato, 

ǾƻƭŜǾŀƴƻ ōŀǘǘŜǊŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀ Ŧŀǘǘŀ ŀƭ 

mondo e per questo motivo, la conquista della Luna, partita da presupposti militari, passa per 

ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ǇŜǊ poi diventare popolare. Queste esplorazioni, del resto, iniziate 

nella contrapposizione tra superpotenze, terreno di scontro e propaganda, diventano, in 

breve tempo, il simbolo di un mutamento sociale e culturale destinato a cambiare per sempre 

il rapporto ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻΦ Lƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻ ŀǊǊƛǾŀ Ŏƻƴ ƭΩApollo 8, quando il 

ǘǊŀƎƛŎƻ ŜǇƛƭƻƎƻ ŘŜƭƭΩApollo 1 era ancora vivo nella memoria. Ho dovuto fare i conti anche con 

la tragedia di questa sventurata missione e sono rimasta colpita da come sia stata gestita 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜƭƭŀ b!{!Φ Lƭ bŀǘŀƭŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ƴƛ Ƙŀ ǊƛŎƻƴŎƛƭƛŀǘŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ 

vincente e stupefacente delle missioni Apollo. Credo che sia stato il primo momento dal 

grande impatto emotivo sul pubblico; le trasmissioni televisive permettono agli abitanti della 

¢ŜǊǊŀ Řƛ ǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇƛŀƴŜǘŀ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀƎƭƛŀ ǎǳƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ŘŜƭ 

satellite. Si tratta della diretta più seguita della storia, almeno fino a quel momento, ma non 

ŝ ŎƘŜ ƭΩŀƴǘŜǇǊƛƳŀΣ ƭŀ ǇǊƻǾŀ ƎŜnerale tecnologica e mediatica, del più grande evento del XX 

ǎŜŎƻƭƻΣ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀ ŘƻǇƻ ŀǇǇŜƴŀ т ƳŜǎƛΦ {ŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ǾƻŎŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǘǊƻƴŀǳǘƛ ŀǳƎǳǊŀǊŜ Ψ.ǳƻƴ bŀǘŀƭŜΩ 

dalla Luna segna il sorpasso americano e conferma una popolarità ormai conclamata. 

Approfondire la tŜŎƴƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ŜǊŀƴƻ ŘƛŜǘǊƻ Ǝƭƛ ŜƴƻǊƳƛ ǾŜǘǘƻǊƛ Řƛ ƭŀƴŎƛƻ Ŝ ƭŜ 

piccole capsule, capire come funzionassero, quali erano le criticità, approcciarsi a manuali, 

piani di volo e procedure, è stato un aspetto che non ho voluto trascurare, perché non volevo 

raccontare la storia della conquista della Luna senza raccontare la storia della tecnologia che 

ci ha permesso di arrivarci. Non volevo riportare solo perché stava avvenendo, ma anche 

ŎƻƳŜΦ 5ƻŎǳƳŜƴǘŀǊƳƛ ǎǳƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ Ƴƛ Ƙŀ Řŀǘƻ ǳƴΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ famigliarità con il leggendario 

viaggio di Apollo 11; mi sono immedesimata negli operatori della torre di controllo a Cape 
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Kennedy e a Houston, ma anche negli gli spettatori che hanno assistito al lancio del Saturn 5, 

ho esultato con von Braun e Rocco Petrone, sono rimasta sola in orbita attorno alla Luna con 

Michael Collins e ci sono scesa con Neil Armstrong e Buzz Aldrin. Ho rilevato come il seguito 

della conquista abbia avuto un ridimensionamento di tensione, finanziamenti e, 

inevitabilmente, di interessŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ΨŦŀƭƭƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻΩ Řƛ Apollo 13. Per sostenere la mia tesi relativamente alla 

ǇƻǇƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭƭǳƴŀƎƎƛƻΣ Ƙƻ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǊŀǎǎŜƎƴŀ ǎǘŀƳǇŀ ŘŜƛ ŘǳŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ 

e dei due settimanali italiani, più diffusi alla fine degli anni Sessanta. La scelta è ricaduta sul 

Corriere della Sera, La Stampa, [Ω9ǳǊƻǇŜƻ e Epoca. Volevo un monitoraggio puntuale, 

ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ǘŜŎƴƛŎƻΣ Řƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǎǘŀǾŀ ŀǇǇǊƻŎŎƛŀƴŘƻ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ Dli articoli 

che ho letto mi sono serviti non ad una ricostruzione di storia del giornalismo italiano, ma 

come campione per individuare contenuti, trend, curiosità, aspettative e aneddoti del biennio 

preso in esame. In questa ricostruzione ho avuto conferme dei cambiamenti che stavano 

avvenendo nei rapporti tra la gente comune e la scienza e di come gli italiani di quegli anni 

iniziassero ad avere sempre più famigliarità, in quanto lettori, con editorialisti, cronisti e 

intellettuali. Mi sono imbattuta in grandi firme, ed è stato un vero piacere leggere Dino 

Buzzati, Primo Levi, Enzo Biagi, Andrea Barbato e, soprattutto, Oriana Fallaci. Ho capito che 

quegli anni sono stati determinanti per la nascita della divulgazione e della comunicazione 

scientifica italiana, in quanto si traducono testate estere specialistiche, Time e Nature, 

nascono pagine dedicate e si affidano i contenuti più tecnici a professionisti dei rispettivi 

settori. La carta stampata crea rubriche scientifiche dove si possono trovare risposte a 

ŘƻƳŀƴŘŜ Ŝ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁΦ [ŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ŝ 

indubbiamente il punto di forza ed anche quello che viene maggiormente percepito come la 

vera sfida dai lettori. Un ruolo chiave lo avranno le immagini, le fotografie a colori, gli schemi 

per seguire le fasi di volo, le comparazioni con le missioni precedenti e le testimonianze dirette 

dei protagonisti. Nelle pagine destinate alle corrispondenze con i giornali, si mostra interesse 

particolare per la vita privata degli astronauti, il loro training e le ragioni della quarantena alla 

quale saranno sottoposti al loro rientro. Non mancano le polemiche sugli eccessivi costi e 

ǎǳƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻΦ ! ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŘŜǾƻ 

aggiungere che i lettori e gƭƛ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ Řŀǘƻ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǾƛƴŎŜƴŘƻ ƭŀ 

diffidenza che la complessità della tematica poteva indurre a priori. Per entrare meglio 

ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ {ŜǎǎŀƴǘŀΣ Ƙƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƛ ŎƻǎƜ 
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ŘŜǘǘƛ Ψ!ƴƴƛ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀΩΦ {ƻƴƻ ǇŀǊǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǇƛǴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ 

diverse, quello tra il cinema di Stanley Kubrick, la prosa fantascientifica di Arthur C. Clarke e la 

consulenza tecnica della NASA per la realizzazione di 2001: A Space Odyssey. Il film debutta 

ƴŜƭƭŜ ǎŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ мфсу ǎŜƎƴŀƴŘƻ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ƛƴ 

quanto, il genere fantascientifico, da quel momento in poi, sarà obbligato a rivedere tutti i 

suoi canoni per portare sul grande schermo pellicole sempre più verosimili e allineate ai 

progressi della tecnologia aerospaziale. Anche il mondo della musica e quello della moda 

risentono delle fascinazioni lunari e si creano veri e propri nuovi generi e modelli allineati a 

ǉǳŜǎǘŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜΦ [ΩŜǎƛgenza di conoscere, approfondire, documentarsi, sia negli aspetti più 

tecnici, sia in quali più trasversali, configura, nel 1969, un vero e proprio caso di Moon-mania. 

[Ŝ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǎǾŀǊƛŀǘƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŎƘŜ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊƻƴƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŦŀƴǘŀǎŎientifico 

dagli albori, dimostrano come questo evento sia riuscito a colmare il divario tra élite e gente 

comune. Quello che mi ha particolarmente impressionato, sono stati i numeri di quanti 

ǎǇŜǘǘŀǘƻǊƛΣ ǉǳŀƴǘŜ ƻǊŜΣ ǉǳŀƴǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƭlunaggio. In quella settimana 

oltre 70 stazioni televisive si collegano da 40 paesi per quasi un miliardo di spettatori e 

radioascoltatori in tutto il mondo. Faranno eccezione la Cina, seguita dalla Corea del Nord e 

dal Vietnam del Nord, che imporranno una forma di censura al successo americano sia nelle 

riviste, sia nelle trasmissioni audio e video. Credo che quella lunga notte resti uno degli eventi 

mediatici più significativi del XX secolo, con un pubblico mai visto prima e forse mai 

immaginato. La diretta televisiva italiana segna un primato di ascolti e tutti i retroscena, dalla 

ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛΣ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛΣ ŀƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀǊƛŜǘŁ Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ 

intermezzi cinematografici, accompagnano Tito Stagno in quelle oltre 24 ore sulla Luna. 

Alcune scelte, soprattutto di regia, saranno criticate nei giorni immediatamente successivi 

dalla stampa, mentre il diverbio tra Stagno e Orlando è oggetto di polemica e discussione 

ancora oggi. Una parte dei racconti di quella straordinaria notte mi sono stati fatti proprio da 

Tito Stagno, che mi ha rilasciato due lunghe interviste, condividendo con me i ricordi e le 

emozioni di quei giorni. Non potevo concludere la mia ricerca senza affrontare le eredità 

ŘŜƭƭΩŀƭƭǳƴŀƎƎƛƻΦ tŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀle siamo andati nello spazio è entrata nel 

ƴƻǎǘǊƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻΣ Ƴŀ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƛ ƛ ǾƛŀƎƎƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ [ǳƴŀΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ 

ƳŜŘƛŀǘƛŎƻ ǎƛ ŝ ǎǇƻǎǘŀǘŀ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŎƻƭƻƴƛŜ ǎǳ ŀƭǘǊƛ ŎƻǊǇƛ ŎŜƭŜǎǘƛΣ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ 

di Marte e degli altri pianeti del Sistema Solare e la realizzazione della Stazione Spaziale 

InternazionaleΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƭ ǊŀǇƛŘƻ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻ Ŝ ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ ƳŜƴƻ Řƛ ǳƴ 
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decennio, di una tecnologia che prima non esisteva, porteranno, a metà degli anni Settanta, 

alla diffusione delle così dette teorie del complotto lunare, che sfoceranno nel Moon hoax 

movement. Di queste affermazioni si parla diffusamente ancora adesso e ho trovato doveroso 

riportare alcuni dei punti più dibattuti di debunking scientifico, storico, tecnologico e 

mediatico. Credo che la conquista della Luna sia oggettivamente una delle più grandi imprese 

scientifiche e tecnologiche nella storia dell'umanità. A fronte della sua ricaduta mediatica, del 

pubblico che seppe coinvolgere e dei legami con svariati campi della cultura, è stato un evento 

popolare e si configura come il primo grande caso di pop science. Ho organizzato questa ricerca 

ƛƴ ŎƛƴǉǳŜ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ŎƘŜ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ [ǳƴŀ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ 

letterario e cinematografico degli albori, la stƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻƴŀǳǘƛŎŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ Ǉrogramma Apollo, 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛΣ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀ Ŝ ƭŜ ŜǊŜŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭƭǳƴŀƎƎƛƻΦ [ŀ 

ricostruzione storica della corsa allo spazio, fondamentale per la completezza della ricerca e 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ǳƴŀ Ŝǎŀǘǘŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ 

attraverso una ricca e varia bibliografia. Le fonti primarie della parte principale di questo 

lavoro sono state gli archivi della NASA e i siti tematƛŎƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻƴŀǳǘƛŎŀΤ ŀ 

questa documentazione specialistica, molto tecnica e rigorosa, ho aggiunto pubblicazioni a 

carattere più divulgativo, che in questi anni sono uscite prevalentemente in occasione di 

precedenti anniversari. Questi testi, in particolare, sono stati curati da giornalisti scientifici, 

esperti e astronauti. Ho utilizzato il materiale digitale della NASA anche per la selezione di una 

parte delle fotografie riportate in questa tesi. Credo che le immagini abbiano giocato un ruolo 

fondamentale e per questo motivo le ho utilizzate come documento a loro volta. La selezione 

ŝ ǎǘŀǘŀ Ŧŀǘǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀǊŜ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǳƴŀ 

verifica visiva, efficace per la sua immediatezza. A questo si aggiunge la volontà di ricordare la 

ǎǇŜǘǘŀŎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛΦ  Iƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ Ŏŀǎƻ 

italiano, scegliendo di prendere in esame gli articoli apparsi sul Corriere della Sera e La Stampa 

dal 20 luglio 1968 ŀƭ нм ƭǳƎƭƛƻ мфтлΣ ǳƴ ŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀ Ŝ ǳƴ ŀƴƴƻ ŘƻǇƻ ƭΩŀƭƭǳƴŀƎƎƛƻΣ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ 

ǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ǘǊŜƴŘ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ƳŜŘƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ [ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇƛǳǘŀ 

sugli archivi storici dei giornali, ai quali è possibile accedere tramite abbonamento. Ho scelto 

tre parole chiave; Luna, Apollo e Moon e ho archiviato circa 600 articoli per La Stampa e oltre 

1000 per il Corriere. Questa rassegna ha, ovviamente, raccolto contributi specifici sia sulla 

corsa allo spazio, sia su tematiche più trasversali legate alla conquista della Luna, in modo tale 

Řŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƳŜŘƛŀǘƛŎƻ Ŝ ǇƻǘŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŎƻƳŜ Ŏƛ ǎƛ ǇǊŜǇŀǊƼ Ŝ ŎƻƳŜ ǎƛ ǎǘŀǾŀ 
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ǾƛǾŜƴŘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻΦ I settimanali che ho scelto, come ulteriore campione per la ricerca, sono stati 

[Ω9ǳǊƻǇŜƻ e Epoca. In particolare, [Ω9ǳǊƻǇŜƻ allega numerosi inserti per il racconto 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩApollo 11 Ŏƻƴ ŀƴŎƘŜ ƛ ŘƛŀǊƛ ǘǊŀŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ƳŜƴǘǊŜ Epoca si 

aggiudica alcune tra le prime foto esclusive a colori della missione. Sono stati archiviati, quindi, 

circa 120 articoli per [Ω9ǳǊƻǇŜƻ e oltre 200 per Epoca. I periodici sono stati visionati presso 

l'Lǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ƭŜ ƳŜƳƻǊƛŜ ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻ άtŀǊǊƛέ di Bologna e ho acquistato alcune 

copie sul mercato antiquario e del collezionismo di settore, privƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƛ ƴǳƳŜǊƛ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ 

del 1969 proprio per gli inserti e le inchieste speciali presenti in allegato. In totale, ho 

archiviato oltre 1.600 articoli di quotidiani e più di 300 di settimanali; una copia del file di 

archiviazione che ho utilizzato è riportata nella seconda appendice, mentre la terza contiene 

alcuni grafici relativi ai numeri e ai trend. Uno degli aspetti più significativi della ricerca è 

rappresentato dai contributi di giornalisti, divulgatori scientifici e astronauti che si sono 

occupŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭǳƴŀƎƎƛƻΣ ǎƛŀ ŎƻƳŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ƴŜƭ мфсфΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΦ Sulla Luna sono atterrata con Tito Stagno. È stata 

una delle esperienze più significative di questo lavoro, perché durante i nostri incontri mi ha 

dato spunti di riflessione determinanti e preziosi per contestualizzare la famosa diretta 

televisiva e analizzarne le eredità, condividendo con me anche ricordi personali. Ho avuto la 

possibilità di coinvolgere Piero Angela, in quanto padre di quel nuovo approccio alla 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ǎŎŀǘǳǊƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭǳƴŀƎƎƛƻ Ŝ ŎƻƳŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΦ L ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘƛ 

scientifici Pietro Greco e Piero Bianucci mi hanno dato il loro punto di vista relativamente a 

quesiti più tecnici e posǘŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭΩŀƭƭǳƴŀƎƎƛƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǘǊƻƴŀǳǘŀ ¦ƳōŜǊǘƻ DǳƛŘƻƴƛ Ŝ 

il debunker Paolo Attivissimo, i cui testi sono stati scelti come fonte principale per il problema 

del complotto lunare. Tutte queste interviste sono state trascritte e riportate nella prima 

appendice. Ho ricostruito il viaggio letterario, cinematografico, musicale e di costume, 

privilegiando le fonti dirette, quando possibile in versione integrale, altre volte in forma di 

ŜǎǘǊŀǘǘƻ Ŝ Ƙƻ ΨŀǎǎŜƳōƭŀǘƻΩ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ che 

ƭΩŀƭƭǳƴŀƎƎƛƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ Řƛ ǳƴΩŜǊŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀΣ Řƛ ǳƴŀ ƛƳǇǊŜǎŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀΣ Řƛ ǳƴ ǎƻƎƴƻ 

condiviso.  
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1 

I VIAGGI LUNARI DAI CLASSICI A ISAAC ASIMOV 

 

[ŀ [ǳƴŀΣ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ƎǊŀƴŘƛ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƛǾƛ Ŝ Ƙa spinto 

ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ŀ ǎŎǊǳǘŀǊŜ ƛƭ ŎƛŜƭƻ ǎƻƎƴŀƴŘƻΣ ǳƴ ƎƛƻǊƴƻΣ Řƛ ǇƻǘŜǊƭƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜΦ 5ŀƭƭŜ ǇƛǘǘǳǊŜ ǊǳǇŜǎǘǊƛ 

alle prime osservazioni con il telescopio, fino al leggendario programma Apollo, la Luna da 

Ƴǳǎŀ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴΩŜǾŀǎƛƻƴŜ Řŀƭ mondo terrestre nella speranza di 

avere un contatto con una civiltà esterna, per poi diventare obiettivo di conquista e di 

esplorazione. La letteratura è stata la prima a muovere piccoli passi verso il satellite, ispirata 

dalle storie di quei mondi che haƴƴƻ ǇƻǇƻƭŀǘƻ ƭΩŀǎǘǊƻ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ǳƴŀ ŎŀǇǎǳƭŀ 

chiamata Eagle lo raggiungesse ŘŀǾǾŜǊƻΦ aŀ ƭΩǳƻƳƻ ŎƘŜ ƎǳŀǊŘŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƛŜƭƻ, da Luciano di 

Samosata fino al telespettatore che segue gli ultimi metri del LEM, comprende che 

ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ spazio può diventare un trampolino di lancio per quei luoghi altri che ci 

ǇŀǊƭŀƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ ŦǳƻǊƛ Řŀƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΦ [ŀ [ǳƴŀ ŝΣ ŀŘ ƻƎƎƛΣ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƻǊǇƻ ŎŜƭŜǎǘŜ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ 

abbiamo lasciato una traccia del nostro passaggio. Filosofi, grandi sacerdoti, poeti, scrittori, 

artisti, musicisti e scienziati hanno guardato per lungo tempo al corpo celeste a noi prossimo, 

lasciandosi coinvolgere dal fascino della sua vicinanza fino a quando, nel luglio del 1969, 

immaginazione e scienza si sono finalmente incontrate, coronando uno dei più grandi sogni 

ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ 

 

1.1 La Luna dai primi calendari a protagonista nella mitologia 

Ritrovamenti che risalgono al Paleolitico Superiore, databili tra i 35.000 e i 10.000 anni fa, 

testimoniano il ruolo fondamentale che ha avuto la Luna nellŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ LƴŎƛǎƛƻƴƛ Ŝ 

disegni geometrici in sequenza con falci, cerchi pieni e vuoti trovati in reperti archeologici, 

ŎƻƳŜ ƭΩƻǎǎƻ Řƛ ŎŜǊǾƻ ǊƛƴǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ǇŀƭŜƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭϥabri Blanchard όнлΦллл ŀΦ/Φύ Ŝ ƭΩƻǎǎƻ Řƛ 

La Marche (13.000 a.C.), confermŀƴƻ ǇǊƛƳƛǘƛǾŜ ŦƻǊƳŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩHomo sapiens sapiens 

verso i fenomeni celesti, in particolare lunari. Questi strumenti erano utilizzati per la notazione 

ŘŜƛ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛΣ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭƻ ǎŎƻǊǊŜǊŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀŘŀǘǘƛ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŜ 

attività agricole.  La rappresentazione simbolica delle fasi lunari, già presente nelle pitture 

murarie, ricorre frequentemente nella mitologia e fa quasi sempre riferimento a 

rappresentazioni primitive e universali che evidenziano una serie di analogie anche in epoche 

e in luoghi molto distanti tra loro.  
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Dalle tombe irlandesi datate oltre 5.000 anni fino ai petroglifi peruviani del IX secolo 

d.C. e ai dipinti dei pellerossa usati nelle cerimonie di guarigione, cerchi e falci sono simboli 

sempre presenti1Φ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩ9ǘŁ ŘŜƭ .ǊƻƴȊƻΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƳŜƎŀƭƛǘƛŎƻ Řƛ 

Carnac (4000 a.C.), quello di Callanish (2700 a.C.) e il famoso Stonehenge (2000 a.C. circa), che 

oltre ad essere degli osservatori astronomici allineati con i moti del Sole, confermano anche 

ǳƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ƭǳƴŀǊƛΣ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƎƛŁ ŀ ǉǳŜƭ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭŀ 

realizzazione di precisi calendari luni-solari2.  

La Luna è da sempre uno dei punti di riferimento per orientarsi durante la notte e sono 

state proprio le sue fasi ad aver spinto sumeri, babilonesi, egizi, cinesi, celti, maya e inca a 

cercare una correlazione tra i ritmi del satellite e i ritmi della natura. Questo permetteva di 

individuare i periodi adatti per lo svolgimento delle pratiche pastorali e agricole. Saranno 

ǇǊƻǇǊƛƻ ƛ ǇŀǎǘƻǊƛ ŜǊǊŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀΣ ŎŜƭŜōǊŀǘƛ ǎŜŎƻƭƛ ŘƻǇƻ ƛƴ ǳƴ ŎŜƭŜōǊŜ Ŏŀƴǘƻ ƴƻǘǘǳǊƴƻΣ ŀ ŦŀǊŜ 

affidamento sulla precisione dei cicli lunari per stilare calendari sessagesimali basasti sul 

numero 6 e sul numero 60 come rinvenuto sulle tavolette di Ebla risalenti al II millennio a.C.3.  

A questa utilità pratica si aggiunge però anche un complesso sistema di influssi, 

ŎǊŜŘŜƴȊŜ Ŝ ǎǳǇŜǊǎǘƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀǎǘǊƻ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ Ŝ ƭƻ ƭŜƎŀƴƻ ŀƭƭŜ ƴŀǎŎƛǘŜΣ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

delle piogge fino alla licantropia. Non a caso tra tutte le caratteristiche tipiche della Luna, 

ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǊƛŎƻǊǊŜ ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻ ŀǎǇŜǘǘƻΦ Lƴ ƴǳƳŜǊƻǎƛ Ŏǳƭǘƛ ǇƻƭƛǘŜƛǎǘƛ ŝ 

associata a figure femminili con attributi ambigui e antitetici tra loro ed è spesso archetipo di 

rinnovamento e mutamento, creazione e distruzione, fedeltà e incostanza, fantasia e 

razionalità, protezione e inganno. Nella cultura australiana e africana, la Luna è una vera e 

propria divinità della fecondità; in Egitto è venerata con la doppia figura di Hator (luna piena) 

e Tefnut (luna nuova); in Mesopotamia se ne onora il culto nelle forme di Sin, il padre e Ishtar 

la figlia; per i Greci è Artemide rinominata dai Romani Diana o Lucina e sintetizza tutti gli 

attributi legati alla natura, alla fecondità e alla nascita4.  

                                                     
1 Bonoli Fabrizio, άLƭ ōŀŎƛƻ ƴŜƭƭŀ [ǳƴŀέ. LƴŦƭǳŜƴȊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎŀ, Griselda Online: portale 
di letteratura, 2014, http://www.griseldaonline.it/temi/lune/bacio-della-Luna-bonoli.html, pp.1-7 (data di 
ultima consultazione 21/10/2018). 
2 Biafore Francesco, !ǎŎƻƭǘŀƴŘƻ ƭŀ [ǳƴŀΥ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ ŀƛ ǘŜƳǇƛ ƳƻŘŜǊƴƛΣ Řŀƭƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŀƭƭŀ ŦǳǘǳǊŀ 
colonizzazione, Bologna, Pendragon, 2004, pp.11-28. 
3 Greco Pietro, [ΩŀǎǘǊƻ ƴŀǊǊŀƴǘŜΥ la Luna nella scienza e nella letteratura italiana, Milano, Springer, 2009, edizione 
ebook, p.17. 
4 Bianucci Piero, La Luna: dallo sbarco alla colonizzazione, Firenze, Giunti, 1999, pp.106-108. 
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Nei poemi omerici e nelle avventure degli Argonauti sono presenti numerose 

indicazioni sulla Luna come oggetto fisico e naturale, ma anche come fonte di luce rassicurante 

e guida nella notte. Nel teatro classico il plenilunio è il tragico scenario sotto al quale si 

commettono gli atroci delitti di Edipo, Medea ed Ifigenia. Nella mitologia greca la nascita della 

Luna ad opera di Iperione e Teia è narrata nella Teogonia Řƛ 9ǎƛƻŘƻΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ±LL ǎŜŎΦ ŀΦ/ΦΣ 

ai versi 371-3745Φ {ŜƭŜƴŜ Ψƭŀ ǊƛǎǇƭŜƴŘŜƴǘŜΩ ŘŜƛ Dreci è presentata anche come figura maschile 

nella cultura frigia con il nome di MenΦ bƻƴ ŀ Ŏŀǎƻ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜǊƛǾŀ ΨƳƻƻƴΩ, Luna in 

ƛƴƎƭŜǎŜ Ŝ ΨƳƻƴǘƘΩΣ ƳŜǎŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎƛǘŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ŎƛŎƭƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƴŀ Ŝ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ 

ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ /ƻƴ ƭŀ ǎǳŀ partecipazione attiva al susseguirsi di luce e tenebre, Selene fornisce lo 

ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƛŘŜŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎōƻŎŎƛŀǊŜ Řƛ ǎǘƻǊƛŜ ŘΩŀƳƻǊŜΤ ƭŀ ǇƛǴ ŦŀƳƻǎŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ Endimione che 

ǾŜƴƛǾŀ Ǿƛǎƛǘŀǘƻ Řƛ ƴŀǎŎƻǎǘƻ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎƻƭƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜŎƭƛǎǎƛ6. La natura doppia della Luna 

ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩEpopea di Gilgamesh, dove compare la seduttrice Lilith, amata da 

Adamo prima di EvaΣ ŘƛǾƛƴƛǘŁ ŘŜƳƻƴƛŀŎŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ Ψƭǳƴŀ ƴŜǊŀΩ ŎƘŜ 

diventerà nel Medioevo protettrice delle streghe e icona di culti misteriosi ed oscuri7. 

Molti edifici sacri vengono edificati per le divinità lunari, come la ziggurat di Ur, 

dedicata alla divinità sumera InannaΣ ƛƭ ǘŜƳǇƛƻ Řƛ !ǊǘŜƳƛŘŜ ƴŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ 9ǳōŜŀΣ ƭŀ tƛǊŀƳƛŘŜ ŘŜƭƭŀ 

Luna a Teotihuacàn e il tempio di Angkor Wat in Cambogia8. Nella mitologia egizia, il culto 

della Luna è spesso associato a Iside e Osiride, che viene fatto in 14 pezzi da Ra, mentre 

secondo i culti Maya, Luna e Sole, prima di diventare astri celesti, erano creature terrestri, 

sezionate da un cacciatore e poi raccolti e riuniti in cielo. La periodicità della Luna, le sue fasi, 

il suo comparire e scomparire, hanno influenzato queste credenze dove ricorre il tema della 

scomposizione e della ricomposizione del corpo, esattamente come sembra riempirsi e 

disgregarsi ad ogni ciclo il disco lunare. Vita e morte sono archetipi che ritornano spesso nei 

culti lunari e alcuni episodi ricorrenti nella cultura africana e australiana collegano il 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ Řŀ ōŜŀǘŀ ŀ ŘŀƴƴŀǘŀΣ ŀƭƭΩŜǊǊŀǘŀ 

interpretazione di un messaggio di un animale proveniente dalla Luna. Questo, invece di 

preannunciare una continua e ciclica morte e rinascita, come la Luna stessa, preannuncia 

                                                     
5 «Teia Sole grande e la splendida Luna| e Aurora, che a tutti gli immortali risplende| e agli immortali dei che 
ǇƻǎǎƛŜŘƻƴƻ ƭΩŀƳǇƛƻ ŎƛŜƭƻΣ μ ƎŜƴŜǊƼΣ ƎƛŀŎŜƴŘƻ Ŏƻƴ LǇŜǊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳƻǊŜη όEsiodo, Teogonia, a cura di Arrighetti 
Graziano, Milano, Rizzoli, 1994, p.87, vv. 371-374). 
6 Ferrari Rita, Lƭ ΨǾƻƭǘƻ ƎǊŜŎƻΩ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀ, Griselda Online: portale di letteratura, 2014, 
http://www.griseldaonline.it/didattica/il-volto-greco-della-luna.html (data di ultima consultazione 21/10/2018). 
7 Bianucci, La Luna: dallo sbarco alla colonizzazione, pp.106-108. 
8 Ibidem 
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solamente la morte9Φ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎƘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ Ŏǳƭǘƻ ŘŜƛ 

morti, che lo porteranno ad essere considerato addirittura come la sede dei defunti.  

La possibilità che il satellite fosse abitato e il suo presunto legame con il mondo dei 

ƳƻǊǘƛΣ ǊƛǘƻǊƴŀ ǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎƻǘŜǊƛǎƳƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ 9ƎƛǘǘƻΣ ǉǳŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ 

pitŀƎƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƛǘŜǊǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩAntichthonΦ tƭŀǘƻƴŜ ǊƛǇǊŜƴŘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜƳŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƭƛōǊƻ 

della Repubblica a proposito del mito di Er. Plutarco, tra le varie osservazioni attorno al tema 

della Luna, azzarda una civiltà di Seleniti che ne abita la superficie nel De facie quae in orbe 

lunae apparet. Conoscere i moti lunari, per alcune civiltà, ha significato prevedere, grazie al 

Ciclo di Saros10, le eclissi, veri e propri momenti di terrore ed eccitazione che venivano vissuti 

come segni nefasti di imminenti calamità naturali, terremoti, inondazioni, guerre, pestilenze, 

carestie e lutti. In alcuni riti, a fronte della visibilità ad occhio nudo di zone chiare e scure sulla 

sua superficie, si credeva che durante le eclissi la Luna fosse mangiata e poi rigurgitata da 

creature mostruose. La mitopoiesi, proprio andando ad analizzare le credenze e le leggende 

ƴŀǘŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƎƭƛ ŀǎǘǊƛΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩǳƻƳƻ ŀōōƛŀ ǇǊƛƳŀ ǎŜƴǘƛǘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ 

di antropomorfizzarli e poi renderli habitat ideali per altre creature viventi11.  

 

1.2 La Storia Vera raccontata da Luciano di Samosata 

La prima fonte scritta che tratta della possibilità che la Luna sia abitata risale al X secolo a.C. e 

fa parte della tradizione giapponese. Kaguya-hime no Monogatari (Il racconto della 

principessa splendente), parla di una fanciulla bellissima, di origine lunare, che esule sulla 

Terra fatica a ricongiungersi con la sua gente. Il primo testo dove è invece centrale il tema del 

viaggio sulla Luna è ad opera di Luciano di Samosata, il quale, nel II secolo d.C., narra di come 

ƭǳƛ Ŝ Ŏƛƴǉǳŀƴǘŀ ŎƻƳǇŀƎƴƛΣ ŀ ōƻǊŘƻ Řƛ ǳƴŀ ƴŀǾŜΣ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƻƭƭŜǾŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ ǘǊƻƳōŀ ŘΩŀǊƛŀ Ŝ 

condotti sul satellite12. Già in una sua opera precedente, Icaromenippo, Menippo, intraprende 

una spedizione ultramondana nel cosmo partendo dalla Luna per raggiungere gli Dei13. Nella 

Storia Vera ƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ƛƭ ƳŀǊŜ Ŝ ǎƛ ǎǇƛƴƎƻƴƻ ƻƭǘǊŜ ƭŜ /ƻƭƻƴƴŜ ŘΩ9ǊŎƻƭŜ ǇŜǊ ƛƳƛǘŀǊŜ 

ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƛƳǇǊŜǎŀ Řƛ Odisseo. Il racconto, che diventerà uno dei primi riferimenti della 

                                                     
9 Cfr. Bonoli, άLƭ ōŀŎƛƻ ƴŜƭƭŀ [ǳƴŀέΣ pp.3-8. 
10 Il Ciclo di Saros è il periodo di circa 18 anni e 10-11 giorni di ricorrenza delle eclissi, conosciuto e trattato già 
dagli astronomi Caldei нрлл ŀƴƴƛ ŦŀΦ Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ {ŀǊƻǎ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ άǊƛǇŜǘƛȊƛƻƴŜέΦ 
11 Cecere Imma, Gli infiniti mondi: idee ed immagini, in Giornale di Astronomia, I, 2004, p.9. 
12 Biafore, Ascoltando la Luna, p.38. 
13 Bonoli, άLƭ ōŀŎƛƻ ƴŜƭƭŀ [ǳƴŀέΣ p.8. 
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letteratura fantastiŎŀ Ŝ ŦŀƴǘŀǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΣ ǇŀǊǘŜ Řŀ ǳƴΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǎŀǘƛǊƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜǎǘŀ ŀ ǇƛǴ 

ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀΦ {ŎŀƳǇŀǘŀ ǳƴŀ ǘŜƳǇŜǎǘŀΣ ƛ ŦǳǘǳǊƛ ŀǎǘǊƻƴŀǳǘƛ ŀǇǇǊƻŘŀƴƻ ŀ ǳƴΩƛǎƻƭŀ ŘƻǾŜ 

scorrono fiumi di vino e poi, sotto la spinta di un vento teso e gagliardo, giungono oltre i confini 

del mondo fino a raggiungere con la loro nave, dopo 7 giorni e 7 notti, la Luna14.  

 

Verso il mezzodì, sparita l'isola, un improvviso turbine roteò la nave, e la sollevò quasi 

tremila stadi in alto, né più la depose sul mare: ma così sospesa in aria, un vento, che 

gonfiava tutte le vele, la portava. Sette giorni e altrettante notti corremmo per l'aria; 

nell'ottavo vedemmo una gran terra nell'aria, a forma di un'isola, lucente, sferica, e di 

grande splendore. Avvicinatici e approdati scendemmo: e riguardando il paese, lo 

troviamo abitato e coltivato. Di giorno non vedemmo niente di là; ma di notte ci 

apparvero altre isole vicine, quali più grandi, quali più piccole, del colore del fuoco, e 

un'altra terra giù, che aveva città, e fiumi, e mari, e selve, e monti: e pensammo fosse 

questa che noi abitiamo. 

Avendo voluto addentrarci nel paese fummo scontrati e presi dagl'Ippogrifi, come colà 

si chiamano. Questi Ippogrifi sono uomini che vanno sopra grandi grifi, come su cavalli 

alati: i grifi sono grandi, e la più parte a tre teste: e se volete sapere quanto son grandi 

immaginate che hanno le penne più lunghe e più massicce d'un albero d'un galeone. 

Questi Ippogrifi dunque hanno ordine di andare scorrazzando intorno alla terra, e se 

incontrano forestieri, di menarli dal re: onde ci prendono e ci menano da lui. 

Il quale vedendoci e giudicandone ai panni, disse: Ebbene, o forestieri, siete voi Greci? 

E rispondendo noi di sì: E come, ci dimandò, siete qui giunti, valicato tanto spazio 

d'aria? Noi gli contammo per filo ogni cosa; ed egli ci narrò ancora dei fatti suoi, come 

egli era uomo, a nome Endimione, e come una volta mentre dormiva fu rapito dalla 

nostra terra, e venne qui, e fu re del paese. Questa, egli disse, è quella terra che voi 

vedete di laggiù e chiamate la Luna. State di buon animo, e non sospettate di nessun 

pericolo, ché non mancherete di tutte le cose necessarie. Se condurrò a buon fine la 

guerra che ora faccio agli abitanti del Sole, voi vivrete presso di me una vita 

felicissima.15 

                                                     
14 Bianucci, La Luna: dallo sbarco alla colonizzazione, p.103. 
15 Cit. Luciano di Samosata, Storia vera, in Racconti fantastici, traduzione e note di Maurizia Matteuzzi, Milano, 
Garzanti, 1995, Libro I. 
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Nel racconto i terrestri incontrano Endimione, già rapito da Selene e ora re della Luna, 

ƻŎŎǳǇŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŜǎŜǊŎƛǘƻ Řƛ {ŜƭŜƴƛǘƛ ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ǳƴŀ ƎǳŜǊǊŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŎƻƴǘǊƻ 

gli abitanti del Sole e il suo re, Fetonte. Lo scontro tra le due potenze celesti, che mirano alla 

colonizzazione di Vespero, Venere, viene organizzato su un particolare campo di battaglia, 

ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ ǘŜƭŀ Řƛ ǊŀƎƴƻ ǘŜǎǎǳǘŀ ǘǊŀ ƭŜ ǎǘŜƭƭŜΦ [ǳŎƛŀƴƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜ Ŏƻƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

caratteristiche somatiche e sociali dei Lunari ispirandosi sopratǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ tƭǳǘŀǊŎƻ16 

dove questi sono già stati descritti come creature dal fisico agile e atti a sostentarsi con quello 

che capita.  

 

 

La nave della Storia Vera sollevata da un vortice sale verso la Luna 

 

La Storia Vera è probabilmente anche la pŀǊƻŘƛŀ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ 5ƛƻƎŜƴŜΣ ŎƘŜΣ ǎŜƳǇǊŜ 

nel II secolo d.C., scrive Le incredibili meraviglie al di là di Tule, di cui rimane solo un frammento 

del IX secolo e dove si racconta di un viaggio immaginario verso la Luna. Luciano è il primo 

autore a far approdare, con una vera e propria nave, i suoi lettori su un mondo lunare dove 

regnano immaginazione, avventura e fantasia. Tuttavia, dopo la sua Storia Vera, le vicende del 

satellite e dei suoi stravaganti abitanti vengono abbandonate a fronte del recupero della 

ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŀǊƛǎǘƻǘŜƭƛŎŀ ŎƘŜ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ŦŜǊƳŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƳƻƴŘƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ 

della Terra. 

 

                                                     
16 Nel De facie quae in orbe lunae apparet, è Lampria, il fratello di Plutarco, ŀŘ ŜǎǇƻǊǊŜ ƭŜ ƛŘŜŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƛƴ ǳƴ 
dialogo con il platonico Epigone dove i due riflettono sulla natura fisica della Luna, le leggi che la governano e il 
suo scopo. 
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1.3 La stella narrante di Dante 

Il lungo silenzio che oscura la Luna, come meta di viaggi ultramondani e luogo abitato, durerà 

per secoli, condizionato dalla visione aristotelica del mondo che sarà dominante in Età 

¢ŀǊŘƻŀƴǘƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩ!ƭǘƻ aŜŘƛƻŜǾƻΦ [Ŝ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴƛ ŘŀƭƭΩŀǊŀōƻ ŎƘŜ Ǝƛǳngono in Europa tra 

il XII e il XIII secolo permettono il recupero di numerosi testi andati perduti; tuttavia la 

ǊƛǎŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻǘǘǊƛƴŜ Řƛ !ǊƛǎǘƻǘŜƭŜ Ŝ Řƛ ¢ƻƭƻƳŜƻ ǎǇƻǎǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tŀŘǊƛ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ 

su questioni di altro contenuto, nel tentativo di far coincidere le osservazioni e le evidenze 

della filosofia naturale con i dogmi della fede. Con la parentesi neoplatonica si apre una nuova 

ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ Ŧŀǘǘŀ Řƛ ƛƴŦƭǳǎǎƛ Ŝ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŜ ŎƘŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ·L± ǎŜŎƻƭƻΣ ǇƻǊǘŀ ƭΩǳƻƳƻ 

medievale a riprendere i viaggi nel cosmo. Sarà proprio Dante a raccogliere le eredità del 

Somnium Scipionis del De re publica di Cicerone e a riprendere il tema del viaggio 

oltremondano nella sua Commedia. 

La Luna è protagonista del II Canto del Paradiso che, a detta dŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ 

ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ Řŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜΦ Lƭ ƭŜǘǘƻǊŜ ǾƛŜƴŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜǊǘŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŎƘŜ 

intraprende Dante fuori dalla Terra, fino alla Luna, o meglio, nella Luna, è un viaggio nuovo 

che si dimostrerà rivelatore di fatti complesǎƛ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜƭƭŜǘǘƻ ǳƳŀƴƻ ƴƻƴ Ƙŀ Ƴŀƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ 

prima. Il Canto risulta criptico non tanto per i contenuti teologici di cui è ricco, ma perché 

ŀȊȊŀǊŘŀ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴƛ ƭƻƴǘŀƴŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǘŀǇǇŀ ŦǳƻǊƛ Řŀ 

ǉǳŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŦƛǎƛŎƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŀǾŜǾŀ ǳƴΩƛŘŜŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ17. Per 148 versi Dante procede «senza 

veli, in maniera diretta, in punta di piedi di scienza e di filosofia»18 e descrive la Luna come 

costituita da materia eterea, lucida e illuminata, spessa e densa, solida e compatta, pulita e 

liscia, come una pietra preziosa perfetta e trasparente: un diamante illuminato dalla luce.  

Una delle questioni più controverse resta la spiegazione legata alla domanda di Dante 

a Beatrice relativamente alle macchie lunari, che sulla Terra da secoli fanno favoleggiare i 

superstiziosi, discutere i filosofi e impegnare gli astronomi. La dottrina aristotelica affermava 

che oltre la sfera del fuoco che separa il mondo sublunare dal mondo sovralunare, la materia 

che costituisce gli oggetti celesti era perfetta e incorruttibile, cosa in evidente contrasto con 

la presenza di aree scure sulla superficie della Luna. La premessa di Beatrice specifica che il 

lettore deve trascendere i limiti dei sensi ed il suo senso comune per conoscere alcuni 

complessi fenomeni del mondo naturale. In un primo momento Dante sostiene che le macchie 

                                                     
17 Cfr. Greco, [ΩŀǎǘǊƻ ƴŀǊǊŀƴǘŜ, p.8. 
18 Cit. Ivi, p.9. 
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siano dovute ad un gradiente di densità, che dove è minore fa apparire la Luna più luminosa e 

dove è maggiore più scura, dando una spiegazione plausibile. Poi, attraverso le parole di 

.ŜŀǘǊƛŎŜΣ ǎƳŜƴǘƛǎŎŜ ƭŀ ǎǳŀ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŜŘ ŜǎǇƻƴŜ ƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ 

chiaro e scuro è in realtà dovuto al diverso modo in cui si manifestano gli influssi e le virtù 

ordinate dalle intelligenze angeliche e dal Primo Mobile.  

La spiegazione che viene data a riguardo, pur partendo da osservazioni astronomiche 

note e pur conservando una struttura logico-deduttiva è, ovviamente, metafisica e non fisica. 

vǳŜǎǘŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŜƳŀƴŀǘƛǎǘƛŎŀ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ƴŜƻǇƭŀǘƻƴƛŎƻΣ ƛƴŀǳƎǳǊŜǊŁ ǉǳŜƭƭΩŀrticolato e 

ƳƛǊŀōƛƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻǎƳƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŜ ŀǎǘǊŀƭƛ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭΩŜǇƻŎŀ 

rinascimentale. Nella Convivio, dove il poeta attribuisce ad ognuna delle arti liberali le qualità 

di un pianeta, la Luna viene associata alla grammatica in quanto possiede due caratteristiche 

che nessun altro oggetto celeste possiede: ha delle macchie visibili ad occhio nudo e la sua 

luminosità varia nel tempo. Analogamente questa disciplina attribuisce un nome e 

ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻǎŜΣ Ƴŀ ƭŜ ǎǳŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴi sono variabili e mutevoli in termini di linguaggio. 

[ŀ [ǳƴŀ Řƛ 5ŀƴǘŜ ŝ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀΣ ƭΩŀǎǘǊƻ ŎƘŜ ƴŀǊǊŀ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŎƘŜ ŎŀƳōƛŀ19. 

 

1.4 Alla ricerca del senno perduto 

Il lungo oblio cessa nel Cinquecento quando Ariosto, nel suo Orlando Furioso, ribalta la 

prospettiva e fa della Terra il mondo osservato dalla Luna andando oltre la mera 

contemplazione che aveva caratterizzato gran parte del periodo medievale. Il poema non è 

ǎƻƭƻ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŎŀǾŀƭƭŜǊŜǎŎƻ ŜǊŜŘƛǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩOrlando Innamorato di Boiardo, 

ŘƻǾŜ Ǝƭƛ ŜǊƻƛ ŘŜǾƻƴƻ ǇŜǊŘŜǊǎƛ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǊƛǘǊƻǾŀǊǎƛΣ Ƴŀ ŝ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǇƛƭƻƎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘŜǎǎƻ Ŝ ǳƴŀ 

denuncia del mondo cortigiano e delle sue vanità. Quando Ariosto scrive, la società e i costumi 

feudali appartengono ormai al passato. Orlando, paladino della cristianità, che con il suo 

amore per Angelica e la sua follia mette a rischio la vittoria di Carlo Magno, deve recuperare i 

valori perduti in un altrove spaziale lontano dalla Terra. Sarà poi Astolfo a raggiungere con un 

ippogrifo e con il carro di Elia la Luna per recuperare il senno perduto dal protagonista ed il 

proprio.  

La Luna di Ariosto è descritta come analoga alla Terra e i minuziosi dettagli morfologici 

ǎŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ǊŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ Ŝ ǎǘǳǇƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ƭŜǘǘƻǊŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘe Astolfo che ne 

                                                     
19 Ivi, pp.55-56. 
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è esploratore e la vede solo come il luogo dove si svolge la sua missione. Boiardo snoda le 

vicende del suo Orlando in tutto ciò che accade sotto al cielo della Luna, con Ariosto assistiamo 

ŀŘ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ Ŏƻnosciuto. Quando Astolfo varca la sfera del 

ŦǳƻŎƻ ƛƭ ǇƛŀƴŜǘŀ ǎǳ Ŏǳƛ ŀǇǇǊƻŘŀ Ƙŀ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǎƻƭƛŘŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ¢ŜǊǊŀΣ ŝ ōǊƛƭƭŀƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀŎŎƛŀƛƻ 

e al contrario di come appare non ha nessuna macchia. La Luna è un oggetto reale, tangibile, 

simile al nostro pianeta, ma allo stesso tempo diversa, perché rappresenta lo specchio nel 

quale si riflettono le vanità dei Terrestri20. Tra le sue valli dimora il senno perduto dagli uomini, 

mentre la pazzia rimane sulla Terra a tessere le sue trame.  

 

 

Il viaggio di Astolfo verso la Luna illustrato da Gustave Doré 

 

bŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƴƻƴ ƳŀƴŎŀƴƻ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴŀǊǊŀǘƛ Řŀ [ǳŎƛŀƴƻ Řƛ {ŀƳƻǎŀǘŀ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ 

ǊƛǇǊŜǎƛ Ŝ ŀŘŀǘǘŀǘƛ ŀƭƭΩŜǇƛŎŀ ŎŀǾŀƭƭŜǊŜǎŎŀΣ ƛƭ Ŧƛƭƻ Ǌƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ 

Luna di Ariosto è molto diversa da quella dantesca. Al contrario del toscano, ne fornisce una 

descrizione fisica ben precisa, ma non affida alla Luna il linguaggio rigoroso della poesia e della 

filosofia naturale, quanto più un linguaggio magico e disincantato allo stesso tempo. [ΩǳƴƛŎŀ 

analogia evidente nella geografia fisica dei luoghi descritti è nei versi21 ŎƘŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀƴƻ ƭΩŀƭǘƛǎǎƛƳƻ 

monte dove si trova Nubia, una città dorata dove vive il re Senàpodella che quasi tocca il cielo 

della Luna, ricordando la descrizione dantesca della montagna del Purgatorio. La narrazione 

                                                     
20 Cfr. Greco, [ΩŀǎǘǊƻ ƴŀǊǊŀƴǘŜ, pp.58-63. 
21 άtƻƛ Ƴƻƴǘŀ ƛƭ ǾƻƭŀǘƻǊŜΣ Ŝ ƛƴ ŀǊƛŀ ǎΩŀƭȊŀ κ ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊ Řƛ ǉǳŜƭ Ƴƻƴte in su la cima, / che non lontan con la superna 
ōŀƭȊŀ κ Řŀƭ ŎŜǊŎƘƛƻ ŘŜ ƭŀ ƭǳƴŀ ŜǎǎŜǊ ǎƛ ǎǘƛƳŀέ (XXXIV, 48, vv. 1-4) in Calvino Italo, Lǘŀƭƻ /ŀƭǾƛƴƻ ǊŀŎŎƻƴǘŀ [ΩhǊƭŀƴŘƻ 
Furioso, a cura di Minoia Carlo, Città d Castello, Einaudi, 2009, p.93. 
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nel Furioso è immersa in una profonda laicità, anticipatrice di una visione scientifica del mondo 

che si diffonderà in Europa a breve22. Il viaggio di Dante è un viaggio metafisico che si appoggia 

sulla filosofia naturale e sulla teologia, il viaggio di Ariosto è un viaggio poetico e visionario. 

  

Quattro destrier via più che fiamma rossi 

al giogo il santo evangelista 3 aggiunse; 

e poi che con Astolfo rassettossi, 

e prese il freno, inverso il ciel li punse. 

Ruotandƻ ƛƭ ŎŀǊǊƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀǊƛŀ ƭŜǾƻǎǎƛΣ 

e tosto in mezzo il fuoco eterno 4 giunse; 

ŎƘŜ Ωƭ ǾŜŎŎƘƛƻ ŦŜΩ ƳƛǊŀŎƻƭƻǎŀƳŜƴǘŜΣ 

che, mentre lo passar, non era ardente. 

 

Tutta la sfera varcano del fuoco, 

ed indi vanno al regno de la luna. 

Veggon per la più parte esser quel loco 

come un acciar 5 che non ha macchia alcuna; 

e lo trovano uguale, o minor poco 

Řƛ ŎƛƼ ŎƘΩƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ǝƭƻōƻ ǎƛ ǊŀƎǳƴŀΣ 

in questo ultimo globo 6 de la terra, 

mettendo il mar che la circonda e serra 

Quivi ebbe Astolfo doppia meraviglia: 

che quel paese appresso era sì grande, 

il quale a un picciol tondo rassimiglia 

a noi che lo miriam da queste bande; 

Ŝ ŎƘΩŀƎǳȊȊŀǊ ŎƻƴǾƛŜƴƎƭƛ ŀƳōŜ ƭŜ ŎƛƎƭƛŀΣ 

ǎΩƛƴŘƛ ƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ Ωƭ ƳŀǊ ŎƘΩƛƴǘƻǊƴƻ ǎǇŀƴŘŜΣ 

discerner vuol; che non avendo luce, 

ƭΩƛƳŀƎƛƴ ƭƻǊ ǇƻŎƻ ŀƭǘŀ ǎƛ ŎƻƴŘǳŎŜΦ 

 

Altri fiumi, altri laghi, altre campagne 

sono là su, che non son qui tra noi; 

altri piani, altre valli, altre montagne, 

ŎΩƘŀƴ ƭŜ ŎƛǘǘŀŘƛΣ Ƙŀƴƴƻ ƛ ŎŀǎǘŜƭƭƛ ǎǳƻƛΣ 

con case de le quai mai le più magne 

non vide il paladin prima né poi: 

e vi sono ample e solitarie selve, 

ove le ninfe ognor cacciano belve.23 

 

Dalla descrizione della Luna si intuisce che non esiste nessuna cesura tra la materia che 

costituisce il nostro mondo e gli altri mondi. Tutto è fatto delle stesse sostanze e ubbidisce alle 

stesse leggi, quindi il nostro pianeta non può più vantare nessun elemento di specialità sugli 

altri. Questa intuizione rappresenta una sorta di anteprima delle argomentazioni che qualche 

decennio dopo Galileo e Keplero sosterranno a supporto della teoria copernicana che sarà 

ŜǎǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭ мрпоΣ ŀǇǇŜƴŀ мм ŀƴƴƛ ŘƻǇƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻŜƳŀΦ [ŀ 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀ ŘŜƭƭΩOrlando Furioso è già moderna e presenta monti, valli, fiumi laghi, 

ampie selve, città, case ed enormi castelli dove risiedono i suoi abitanti. Ma più che corpo 

                                                     
22 Cfr. Greco, LΩŀǎǘǊƻ ƴŀǊǊŀƴǘŜ, pp.63-66. 
23 Cit. Calvino, Lǘŀƭƻ /ŀƭǾƛƴƻ ǊŀŎŎƻƴǘŀ [ΩhǊƭŀƴŘƻ CǳǊƛƻǎƻ, p.95. 
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celeste gemello al nostro, la Luna è quel luogo complementare dove alberga tutto ciò che sul 

nostro pianeta è andato perduto e va ritrovato. Ariosto con gli occhi di Astolfo sperimenta una 

άŘƻǇǇƛŀ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀέ ǇŜǊŎƘŞ ǾŜŘŜ ƭŀ ¢ŜǊǊa dalla Luna in un ribaltamento di prospettiva, piccola 

e lontana. Queste simmetrie e specularità sono recuperate da Giordano Bruno che leggerà il 

poema già al tempo del suo noviziato napoletano e nella Cena de le ceneri scrive «Non più la 

luna è cielo a noi, che noi alla luna»24. 

[ΩOrlando Furioso si può considerare una delle prime grandi opere della letteratura 

moderna e non è tanto una fuga da un mondo che sta volgendo al termine, ma un calarsi verso 

un futuro auspicabile quanto inevitabile. La Luna di Ariosto, non a caso, si modifica nel corso 

delle tre edizioni facendosi sempre meno precisa e più evocativa tanto da perdere25 dalla 

prima (1516) alla terza (1532) ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǾƛǘǊŜƻ Ŝ ƭŜƎƎŜǊƻΣ ǇŜǊ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ŘΩŀŎŎƛŀƛƻΣ ǎƻƭƛŘŀ ŀ 

sostenere i mali del mondo, ma sempre senza macchie. La Luna è robusta e fragile, come 

robusto e fragile è ormai il mondo cortese e non è un caso che tra le aggiunte successive alla 

prima edizione, compaia un episodio che vede Orlando ƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴ ŀǊŎƘƛōǳƎƛƻ ƴŜƭ ƳŀǊŜΦ [Ωǳǎƻ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ƴŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ōŜƭƭƛŎƛ ŎƻŜǾƛ ŀƭ ǇƻŜǘŀ ǎŜƎƴŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻƴƻǊŜ ŎŀǾŀƭƭŜǊŜǎŎƻΣ ŘŜƛ 

paladini, ma anche di Ferrara, già sconfitta nel 1512 durante la Guerra della Lega di Cambrai. 

Queste vicende sicuramente orientano la sua scelta con la presenza definitiva di una Luna 

utopica nella sua alterità dalla Terra, ma simile anche ad una proiettile nel cielo.  Nei secoli 

successivi la Luna di Ariosto, già moderna, transita in altri versi; dal teatro di Shakespeare alla 

prosa filosofica e scientifica di Bruno e Galileo, dagli imperi di Cyrano de Bergerac alla 

commedia di Goldoni, dalla musica di Haydn fino ad approdare nel cinema di Méliès e alle 

note dei Pink Floyd. 

 

1.5 La rivoluzione del telescopio 

[Ŝ ǎǘǊŀŘŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎŜƭŜǎǘŜ ǎƛ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀƴƻ ǊŀǊŀƳŜƴǘŜΦ [ΩǳƴƛŎƻ Ŏŀǎƻ 

rilevante è il Somnium di Juan Maldonado del 1541; un resoconto in prima persona di un sogno 

in cui narratore, impegnato inizialmente in un viaggio verso il satellite, atterra dopo questa 

deviazione in America. Con la scoperta del Nuovo Mondo, nel 1492, Cristoforo Colombo 

rappresenta per la geografia terrestre quello che Galileo Galilei sarà, poco più di un secolo 

                                                     
24 Cit. Bruno Giordano, La Cena de le ceneri: Dialogo Primo, a cura di Aquilecchia Giovanni, Torino, Einaudi, 1955, 
p.21. 
25 Stanza 70 del canto XXXIV. 



 

 

22 

dopo, per la geografia celeste quando punta il ǘŜƭŜǎŎƻǇƛƻ ŀƭƭŀ [ǳƴŀΦ vǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 

ǇŜǊ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ ǎŜƎƴŀ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘƻ Řƛ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 

ƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƻ Ǉƛǎŀƴƻ ƴƻƴ Ŧŀ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƭ ŎƻǎƳƻΣ ŀǇǇŜƭƭŀƴŘƻǎƛ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ƻǊƳŀƛ άǎŜƴǎŀǘŜ Ŝ ŎŜǊǘŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀȊƛƻƴƛέ26. 

Quando Giordano Bruno consegna ideologicamente alla filosofia naturale una Luna 

fatta della stessa materia della Terra, non può immaginare che a distanza di qualche anno la 

sua affermazione diventerà alla portaǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜƭŜǎŎƻǇƛƻΦ .ƛǎƻƎƴŀ 

tenere presente che uno dei suoi meriti a sostegno della teoria copernicana è legato anche 

ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻ Řŀ ǇƛŀƴŜǘŀ ǉǳŀƭŜ ŜǊŀΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ƳƻǘƻΣ ŀ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ 

Terra. Il Nolano ipotizza addirittura, andando oltre le teorie esposte nel De revolutionibus di 

/ƻǇŜǊƴƛŎƻΣ ŎƘŜ ƛ ŘǳŜ ǇƛŀƴŜǘƛ Ǌǳƻǘƛƴƻ ǳƴƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ōƛƴŀǊƛƻ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ 

in rivoluzione attorno al Sole, senza che uno dei due corpi celesti sia difatti preferenziale nel 

Ƴƻǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ  

È il 1609 quando Galileo Galilei, dal campanile di San Marco a Padova, dopo aver 

ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǘƻ ƭΩƻŎŎƘƛŀƭŜ ƻƭŀƴŘŜǎŜΣ ƭƻ Ǉǳƴǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭ ŎƛŜƭƻ Ŝ ƻǎǎŜǊǾŀ ƭŀ [ǳƴŀΦ 5ŀ 

questo momento in poi i tentativi di spiegare i fenomeni celesti possono finalmente essere 

ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ27Φ [ΩŀǎǘǊƻƴƻƳƻ ǇƛǎŀƴƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΣ ƻǘǘƛŜƴŜ ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƴŦŜǊƳŜ 

ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǎǘŀǘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ƳƻŘŜǊƴƻΥ 

ƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ři ripetere, confutare e interpretare un risultato. Alle macchie chiare 

e scure che per secoli hanno alimentato le più varie speculazioni, si aggiungono, con i dettagli 

ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŀƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ŀƭǘǊŜ ȊƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜ ƴƻƴ ǎƛŀ ŀffatto 

liscia, uniforme e levigata, ma irregolare e ineguale, con monti e valli.  

Galileo vede la Luna così come era stata descritta da Ariosto e, con osservazioni e 

dimostrazioni, conferma scientificamente come la sua natura sia identica a quella della Terra. 

Effettua anche un esperimento mentale nel quale, immaginandosi esploratore lunare, vede 

da questa la Terra brillare di luce riflessa e ne coglie anche il fenomeno delle fasi. La filosofia 

aristotelica viene definitivamente contraddetta dal telescopio e i pianeti, i cieli e le stelle non 

sono più perfetti e incorruttibili, ma rispondono alle stesse leggi di natura della Terra. 

                                                     
26 Rossi Paolo, La nascita della scienza moderna in Europa, Roma, Laterza, 2011, p.109-111. 
27 Bucciantini Massimo, Camerota Michele, Giudice Franco, Il telescopio di Galileo. Una storia europea, Torino, 
Einaudi, 2001, Prologo pp.XIX-XXI. 



 

  

23 

Bellissima cosa e oltremodo a vedersi attraente è il poter rimirare il corpo lunare, da 

noi remoto per quasi sessanta semidiametri terrestri, così da vicino, come se distasse 

di due soltanto di dette misure; sicché il suo diametro apparisca quasi trenta volte 

maggiore, la superficie quasi novecento, il volume poi approssimativamente 

ventisettemila volte più grande di quando sia veduto ad occhio nudo; e quindi, con la 

ŎŜǊǘŜȊȊŀ ŎƘŜ ŝ Řŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎŜƴǎƛōƛƭŜΣ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦŀǘǘƻ ƭŀ 

Luna rivestita di superficie liscia e levigata, ma scabra e ineguale, e allo stesso modo 

della faccia della Terra, presentarsi ricoperta in ogni parte di grandi prominenze, di 

profonde valli e di anfratti.28 

 

Il gesto di puntare il cannocchiale verso il cielo rappresenta un salto intellettuale epocale e il 

Sidereus Nuncius, il messaggio e messaggero celeste, a partire dal 1610, nonostante le sue 

poche pagine, sarà un vero e proprio testo rivoluzionario. Le illustrazioni delle montagne e 

delle pianure lunari, unite ai nitidi contorni delle stelle e alla scoperta dei quattro principali 

satelliti di Giove rendono il testo unico nel suo genere proprio a causa degli interrogativi che 

solleva oltre la semplice osservazione del cielo29. Le innovazioni astronomiche di Galileo 

ǇŀǊǘƻƴƻ Řŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƻǘǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ƴŜƭƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀΣ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ǎŀǊŁ 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳento scientifico. Dopo le prime osservazioni delle aree lisce e 

scabre della Luna, con circa nove ingrandimenti, il telescopio delle grandi scoperte non è che 

il frutto di un lungo lavoro di perfezionamento delle lenti che lo porta ad ottenere, già nel 

novŜƳōǊŜ ŘŜƭ мслфΣ Ŧƛƴƻ ŀ ǾŜƴǘƛ ƛƴƎǊŀƴŘƛƳŜƴǘƛΦ vǳŜǎǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎŜƎƴŀƴƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǳƴ 

programma di osservazioni sistematiche del satellite.  

[ŀ ƭƛƴƎǳŀ ŎƘŜ ǎŎŜƎƭƛŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ άǊŜƴŘƛŎƻƴǘƻέ ŝ ƛƭ ƭŀǘƛƴƻ Řƻǘǘƻ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŜǎǇŜǊǘƻΦ 

Visione e descrizione però non bastano e così affianca nove illustrazioni realizzate con la 

ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŜǊŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜǎǘŀƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ŦŜŘŜƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŎƘƛŀǊƻǎŎǳǊƻ 

delle macchie lunari30Φ : ƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴǳƻǾŀ ŎƘŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ 

immagini e il lettore, dal Seicento in poi, non potrà non rimanere colpito dal dettaglio e dalla 

ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ƻƭǘǊŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ƻŎŎƘƛƻ ƴǳŘƻΦ Il supporto 

                                                     
28 Cit. Galilei Galileo, Sidereus Nuncius, a cura di Battistini Andrea, traduzione di Timpanaro Cardini Maria, 
Venezia, Marsilio Editori, 1993, pp.6-7. 
29 Bucciantini et al., Il telescopio di Galileo, p.76. 
30 Ivi, pp.49-51 e pp.61-63. 



 

 

24 

iconografico garantisce al Sidereus Nuncius ǉǳŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŜȊȊŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŦŀŎƛlità di 

ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΦ  

 

 

Le fasi lunari rappresentate da Galileo dopo le osservazioni con il telescopio 

 

Lƭ ǘŜǎǘƻ Ƙŀ ǊŀǇƛŘŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǘǊŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛ Ŝ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛΣ nelle più importanti corti e 

ŀƴŎƘŜ ǇǊŜǎǎƻ ǳƴ άǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ƴƻƴ ŜǎǇŜǊǘƛέ ǎƛŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ǎƛŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΦ DŀƭƛƭŜƻ ǎŎǊƛǾŜ ƛƴ ƭŀǘƛƴƻΣ 

ma si spende in prima persona per la diffusione del suo lavoro. Tiene delle lezioni pubbliche, 

comunica e divulga i suoi risultati e spedisce il suo testo, assieme ad un cannocchiale, a molti 

ƴƻōƛƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ƛƴ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ άŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀέΦ 

DƛƻǊƎƛƻ L ŘΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ƴŜ ƭŜƎƎŜ ǉǳŀǎƛ ǎǳōƛǘƻ ǳƴŀ ŎƻǇƛŀ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀ Řŀ ±ŜƴŜȊƛŀΣ ƴŜƭ мсмн ƛƭ ǘŜǎǘƻ 

raggiunge MoǎŎŀ Ŝ Řŀ ǉǳƛ ƭΩLƴŘƛŀ Ŝ ƭŀ /ƛƴŀΣ ƛƭ ǘŜƭŜǎŎƻǇƛƻ arriverà addirittura nel lontano 

DƛŀǇǇƻƴŜΦ bƻƴ ŝ ǳƴ Ŏŀǎƻ ŎƘŜ ƴŜƛ ƳŜǎƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘƛ Řƛ DƛƻǾŜΣ Ǝƭƛ άŀǎǘǊƛ 

ƳŜŘƛŎŜƛέ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎŎƻǇŜǊǘƛ Řŀ DŀƭƛƭŜƻΣ ŎƻƳǇŀƛŀƴƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ǎǳƭƭŜ ǎŎŜƴŜ ǘŜŀǘǊŀƭƛ Ŝ ŎƻƳŜ 

soggetti nelle arti figurative. Per la prima volta una scoperta scientifica offre a chiunque la 

possibilità di verificare le sue affermazioni attraverso esperienze sensibili e ripetibili. Il 

pensiero copernicano, difatti, si consoliderà anche grazie al fatto che gli scienziati, da questo 

momento in poi, sentiranno la necessità di raggiungere un pubblico sempre più vasto. 

Il caso del Sidereus ha un grande impatto a livello culturale perché i suoi contenuti 

verranno dibattuti largamente dagli intellettuali. Si diffonde rapidamente una forma di 

άƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻέ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ƛƴǘŜƴŘƛŀƳƻ ƻƎƎƛΣ ǎƛ ǎǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ŦƻǊƳŀƴŘƻΦ 

bŜƭ мсмс ƭŀ /ƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŎŜ ōƭƻŎŎŀ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŜƭƛƻŎŜƴǘǊƛŎŀΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ 
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ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƛƭ De revolutionibus di Copernico dopo che per 70 anni aveva circolato indisturbato. 

DŀƭƛƭŜƻ ƴƻƴ ƴŜ ŝ ƛƳƳǳƴŜ Ŝ ǘǊŀ ƛ ŎŀǇƛ ŘΩƛƳǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŦƻǊǘƛ ŎƻƳǇŀƛƻƴƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŜ ǎǳŜ 

affermazioni sulla natura della Luna. Iƭ {ŀƴǘΩ¦ŦŦƛȊƛƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ Řŀ ǳƴŘƛŎƛ 

teologi, definirà la teoria copernicana una filosofia formalmente eretica in contraddizione con 

le Sacre Scritture. Il telescopio, tuttavia, ha già messo sottosopra il cielo disintegrandone 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇŜǊŦŜǘǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛŀ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ŎƻƳǇƭƛŎŀǘƻ Ŝ 

mutevole31.   

Le vicissitudini che coinvolgono il pisano, si concludono, dopo anni di processi, nel 

1633, con la famosa abiura. In un periodo nel quale scienza e Chiesa sono strettamente 

connesse, il processo a Galileo rappresenta la frattura definitiva tra verità di fede e verità di 

natura. Il clamore delle sue accuse contribuisce, però, alla diffusione delle sue teorie, tramite 

canali di comunicazione ormai indipendenti dal controllo dei teologi, soprattutto grazie alle 

stamperie olandesi. Galileo eclissa Selene, elimina i confini del mondo sublunare e affida alla 

ǎŎƛŜƴȊŀ ƭŀ [ǳƴŀ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩApollo 11 non la consegnerà definitivamente alla storia. 

 

1.6 Il sogno di Keplero e la nascita della fantascienza 

Intorno alla metà del Seicento i viaggi sulla Luna diventano materia fondante di una nuova 

forma letteraria dove si affianca lΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŦŀƴǘŀǎǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜΦ ¦ƴƻ 

dei casi più celebri è il Somnium seu opus posthumum de astronomia lunari, di Johannes 

Kepler, che nel corso dei suoi studi astronomici e sulle orme di Galileo si occupa a lungo della 

[ǳƴŀΦ [Ŝ ǎǳŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǘŜƭŜǎŎƻǇƛŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ƛƴ ŜǘŁ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¢ǳōƛƴƎŀ 

e grazie ad un telescopio perspicillum conferma i dati del Sidereus Nuncius a proposito dei 

mari e dei crateri lunari. Una parte dei suoi risultati sono riportati già nella Dissertatio cum 

Nuncio Sidereo ŘŜƭ мсмлΣ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǇŀǊƛǊŀƴƴƻ ƴŜƭƭΩHarmonices Mundi del 1618, il suo 

capolavoro sul sistema planetario. Galileo, tuttavia, non appoggerà mai ufficialmente 

ƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƻ ǘŜŘŜǎŎƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŜǊŀ ǘǊƻǇǇƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘŜǘƛǇƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

ŀǊƳƻƴƛŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΦ YŜǇƭŜǊƻ ƛƴǾŜŎŜΣ ǇǳǊ ǎŜƴȊŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŀƭ Ǉƛǎŀƴƻ ƭΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ ǎǳƭ 

tema della superficie lunare, non mancherà di sostenerne le affermazioni nella sua 

Dissertatio32. 

                                                     
31 Ivi, pp.266-275. 
32 Kepler Johannes, Discussione col Nunzio Sidereo e Relazione dei quattro satelliti di Giove, a cura di Pasoli Elio e 
Tabarroni Giorgio, Torino, Bottega di Erasmo, 1972, p.13. 
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Keplero conosce la letteratura legata alla Luna dei secoli precedenti e cita nel Somnium 

Plutarco e Luciano di Samosata. Le vicende sono narrate come se si trattasse davvero di una 

ǾƛǎƛƻƴŜ ƻƴƛǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀ ƛƭ ǘŜǎǘƻ Ŝ ƭƻ ŎƻǊǊŜŘŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ 

indicazioni per interpretarlo e renderlo vicino al linguaggio quotidiano. In questo modo 

ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀ ƭŀ ŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜǇŜǊǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǇƻǇƻƭŀǊŜ Ŝ Ŏƻƴ 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ Ŝ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǾƛǘŀΦ !ƭƭŀ ǎǳŀ ƳƻǊǘŜΣ ƴŜƭ мсолΣ ƛƭ 

Somnium, per quanto ormai completo, non è ancora stato dato alle stampe; lo farà il figlio 

Ludovico nel 1634.  

Lo stile è quello di un sofisticato e fantasioso trattato scientifico dove, grazie ad 

esperimenti mentali, si vuole dimostrare come apparirebbero i fenomeni terrestri se osservati 

dalla Luna, esponendo vere e proprie teorie33. Il racconto si svolge nel 1608, quando 

ƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭŀ tǊŀƎŀ άƳŀƎƛŎŀέ Řƛ wƻŘƻƭŦƻ LLΦ bŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ōŀǘǘǳǘŜ ŎǊŜŀ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ 

nella storia, narrando di essersi addormentato e di essersi immaginato nel sonno di leggere 

un libro preso in fiera. La scelta del sogno viene dalla tradizione latina e ha un valore quasi 

ƳƛǎǘƛŎƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ǾŜƛŎƻƭŀ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ άŀƭǘǊŀέ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ƭŜƎŀǘŀ ŀŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǳƭǘǊŀǘŜǊǊŜƴƛ Ŝ 

inconsci. Keplero stesso, a questo proposito, proprio per proteggere le sue affermazioni, 

aggiunge il ricco corredo di note per chiarire i passaggi che potrebbero essere mal 

interpretati34. Nel rispetto delle sue ultime volontà saranno stampati a completamento del 

testo anche due allegati, il De facie Řƛ tƭǳǘŀǊŎƻ Ŝ ƭΩAppendice geografica, o se preferite, 

selenografica, ǳƴŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩŀƳƛŎƻ ƎŜǎǳƛǘŀ tŀǳƭ DǳƭŘƛƴ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

superficie lunare. 

Il racconto del sogno inventato contiene il racconto narrato da Duracoto, un bambino 

che viene da Thule, ƭΩLǎƭŀƴŘŀΣ ƭŀ Ŏǳƛ ƳŀƳƳŀ ǎŀ ǇŀǊƭŀǊŜ Ŏƻƴ ŘŞƳƻƴƛ ŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ŜŎƭƛǎǎƛ 

possono portare un mortale sulla Luna. Il ragazzino, per sfuggire ad una condizione di 

ignoranza e isolamento, si reca da Tycho Brahe di cui diviene apprendista e con lui ha modo 

di discutere e descrivere la Terra vista dagli abitanti della Luna come simile a questa, 

ŎƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻ ƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŎƻǇŜǊƴƛŎŀƴŀΦ ¢ǊŀƳƛǘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ DuracotoΣ ƭΩŀǳǘƻǊŜ Ƙŀ ƳƻŘƻ Řƛ ŦŀǊŜ 

un paragone tra il nuovo modo di guardare alla Luna, dettato dalla scienza moderna, della 

quale sarà lui stesso apprendista, e quel mondo di cultura popolare, vicino ad alchimia, 

astrologia e stregoneria, del quale si trova ad essere figlio.  

                                                     
33 Rossi Paolo, Bambini, sogni, furori. Tre lezioni di storia delle idee, Milano, Feltrinelli, 2001, pp.96-98. 
34 Ivi, pp.93-95. 
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[Ŝ ǾƛŎŜƴŘŜ ŘŜƭ ǎƻƎƴƻ Ƙŀƴƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀǳǘƻōƛƻƎǊŀŦƛŎƛ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ 

anche lui rimasto orfano di padre e con una madre accusata di stregoneria. Tuttavia i démoni 

del Somnium non hanno legami con il mondo magico ed esoterico, ma sono i daimon greci, 

άŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎŀƴƴƻέΣ ŘƛǾƛƴƛǘŁ ƳƛƴƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛ ǘǊŀ ŎƛŜƭƻ Ŝ ǘŜrra, che 

ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŜǊǳŘƛȊƛƻƴŜ Ŧƛƭƻ ŎƻǇŜǊƴƛŎŀƴŀΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŦƛŎƛƻ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛƻ ƭŀ 

nuova astronomia lunare viene rivelata al sapiente, uomo spiritualmente ispirato e pronto ad 

ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩŀǊƳƻƴƛŀ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Řƛ ǳƴ 

nuovo universo ordinato e matematico, in linea con la riscoperta kepleriana dello stile di 

Cicerone e delle filosofie di Pitagora e Platone, codici di riferimento di molti dotti del 

Seicento35.  

In questa descrizione, la Luna non è che un microcosmo a sua volta, che riflette, come 

ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ƛƴ ǎŎŀƭŀ ǊƛŘƻǘǘŀΣ ƭŀ ¢ŜǊǊŀΦ [ΩŀǎǘǊƻ Řƛ YŜǇƭŜǊƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ Levania, 

appare immobile ai suoi abitanti lunari così come immobile appare la Terra ai Terrestri. 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ che è chiamata Volva, proprio per la perenne rotazione sul suo asse, appare 

ferma come appesa ad un chiodo, mentre il cosmo le si muove dietro. Il Somnium riesce nei 

dettagli matematici, astronomici e copernicani a presentarsi come un vero e proprio saggio 

divulgativo, dove viene descritto uno sguardo sul cosmo come se fosse visto dagli abitanti 

della Luna.  

 

A voi abitanti della Terra la nostra Luna, quando sorge piena e avanza sopra le case più 

lontane, sembra che assomigli al cerchio di una botte, e quando si alza i mezzo al cielo, 

ǎŜƳōǊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴ Ǿƻƭǘƻ ǳƳŀƴƻΦ tŜǊ ƛ ǎǳōǾƻƭǾŀƴƛ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ±ƻƭǾŀ ŀǇǇŀǊŜ 

sempre in mezzo al cielo, grande poco meno del quadruplo del diametro della nostra 

Luna, così che paragonando i due dischi la loro Volva è quindici volte più grande della 

ƴƻǎǘǊŀ [ǳƴŀΧ tŜǊ Ǝƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ¢ŜǊǊŀΣ ŎƘŜ ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ 

Volva, ruoti, ma che la loro Luna è immobile. Se si afferma che i sensi selenici della mia 

popolazione lunare si ingannano, con egual diritto rispondono che i sensi terrestri degli 

abitanti della Terra sono privi di ragione.36 

                                                     
35 Cfr. Casini Paolo, Il Dialogo di Galileo e la Luna di Plutarco, in Novità celesti e crisi del sapere, Firenze, Giunti 
Barbèra, 1983. 
36 Cit. Kepler Johannes, Somnium seu de astronomia lunari, Milano, Edindustria Editoriale, 1971, pp.6-7, nella 
traduzione italiana p.34. 
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Nel Somnium vengono descritti il modo di vivere e le abitudini degli abitanti di Levania e tutte 

le affermazioni sono giustificate con argomentazioni scientifiche. Queste dettagliate 

ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŦƛǎƛŎƻ ƳŜǘǘƻƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ƭŀ ŦŀƴǘŀǎƛŀΦ [ŀ άǎŜƴǎŀǘŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀέ 

ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜƭŜǎŎƻǇƛƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀ YŜǇƭŜǊƻ Řƛ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ƛǇƻǘŜǎƛ 

relativamente alla diversa densità della superficie della Luna.  

Trainŀǘƛ Řŀ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀΣ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ƳŜǘŁ {ŜƛŎŜƴǘƻΣ 

molti autori, come Jonne Donne, William Drummond e Ben Jonson37, ambientano i loro 

racconti in scenari lunari abitati ed edificati. Nel 1638 Francis Godwin pubblica The Man in the 

aƻƻƴŜ ό[ΩǳƻƳƻ ƴŜƭƭŀ [ǳƴŀύ, dove narra del viaggio di un esploratore spagnolo, che giunge sul 

satellite con un carro volante trainato da oche per dimostrare le teorie di Galileo e Keplero. 

Nel 1640 il vescovo inglese John Wilkins propone uno studio a ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǇƻǘŜǘƛŎŀ 

scoperta di un nuovo mondo lunare abitato in The Discovery of a World in the Moone (La 

scoperta di un Mondo nella Luna)38.  

 

1.7 Gli Imperi della Luna 

Più la teoria copernicana si va ad affermare nel panorama scientifico moderno, più la 

letteratura attinge ai mondi lunari per mascherare una denuncia alla società e alla politica 

ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ƳƻƴŀǊŎƘƛŜ ŜǳǊƻǇŜŜΦ ¢Ǌŀ ƛ Ŏŀǎƛ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ Ǿƛ ŝ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ {ŀǾƛƴƛŜƴ /ȅǊŀƴƻ ŘŜ 

Bergerac, L'autre monde ou Les ètats et empires de la Lune (L'altro mondo o Gli stati e gli 

imperi della Luna)Σ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ƴŜƭ мсрл ŜŘ ŜŘƛǘŀ ǇƻǎǘǳƳŀ ŘŀƭƭΩŀƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ IŜƴǊȅ [Ŝ .ǊŜǘ 

nel 1657. Il testo risente della narrazione lunare da Luciano di Samosata a Godwin senza venir 

ƳŜƴƻΣ ǇǳǊ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ŀŘ ǳƴ Ǌigore scientifico coerente e fondato sulle teorie di 

Galileo. Cyrano enfatizza nel mondo selenita tutte le problematiche della società francese di 

ƳŜǘŁ {ŜƛŎŜƴǘƻΥ άƭΩŀƭǘǊƻ ƳƻƴŘƻέ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀΣ Ƴŀ ŝ Ǿƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ǊƛŦƭŜǎǎƻ ŘŜƭ 

ƳƛŎǊƻŎƻǎƳƻ ǳƳŀƴƻΦ [ΩŀƭǘŜǊità dei Séléniens, metà uomini, metà bestie, risulta quindi essere 

ƭΩŀƭƛōƛ ŎƘŜ ǎƛ ŎǊŜŀ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǇŜǊ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ŀ ƭǳƛ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻΦ 

 

La Luna piena splendeva, il cielo era sgombro ed erano scoccate le nove della sera 

mentre ritornavamo da casa vicino Parigi, quattro dei miei amici ed io. I molti pensieri 

ispiratici da quella palla color zafferano ci distrassero durante il cammino. Con gli occhi 

                                                     
37 Nicolson Marjorie, Voyages to the Moon, New York, The Macmillan Company, 1948, p.162. 
38 Ivi, pp.93-98 
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ƛƳƳŜǊǎƛ ƛƴ ǉǳŜƭ ƎǊŀƴŘΩŀǎǘǊƻΣ ƻǊŀ ŎΩŜǊŀ ŎƘƛ ƭƻ ǇǊŜƴŘŜǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ƭǳŎŜǊƴŀǊƛƻ ŘŜƭ ŎƛŜƭƻ 

attraverso cui si intravedeva la gloria dei beati; ora chi protestava fosse la piastrella su 

cui Diana inamida le facciole ad Apollo; un altro ancora gridava che potesse essere il 

Sole stesso che, spogliatosi a sera dei suoi raggi, guardava attraverso un foro di che 

cosa il mondo si occupava durante la sua assenza. «Ed io ς dissi ς che voglio con i vostri 

dividere i miei fervori, senza correr dietro alle fantasticherie concettuose con cui 

punzecchiate il tempo per farlo andare più veloce, io credo che la Luna sia un mondo 

come questo, a cui il nostro fa da Luna». La compagnia mi fece omaggio di una bella 

risata. «Nello stesso modo ς dissi ς forse ora ci si prende gioco sulla Luna di chi sostiene 

che la nostra sfera è un Mondo».39 

 

Il protagonista è un esploratore che in un primo momento approda nel Nuovo Mondo grazie 

ad un marchingegno costituito da una cintura piena di ampolle di rugiada in evaporazione. Dal 

/ŀƴŀŘŀΣ ƭΩŀŜǊƻƴŀǳǘŀ ŜǎǘǊƻǎƻΣ ǇǊƛƳŀ ǘŜƴǘŀƴŘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇƻǊǘŀƴǘƛƴŀ ŀ ǾŜƭŀΣ Ǉƻƛ Ŏƻƴ ǳƴ 

rocambolesco razzo, alimentato a scienza e superstizione, visto che sfrutta il magnetismo e 

ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀ ǎǳƭ ƳƛŘƻƭƭƻ ŀƴƛƳŀƭŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ǇƻǇƻƭŀǘƻ 

da numerose specie diverse che si sono insediate sulla sua superficie da oltre 4.000 anni. I 

Lunari si cibano di odori conservati in particolari ampolle, dormono su un giaciglio di fiori e 

aloe e si fanno luce con recipienti di cristallo che contengono lucciole. Le città dei Seleniti sono 

costituite da case che si muovono con il cattivo tempo, gli abitanti non hanno bisogno di 

orologi perché usano il loro lungo naso come un orologio solare e girano per le strade con 

ōƻǊǎŜ ǇƛŜƴŜ Řƛ ƻŘƛΣ ŜǇƛƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǎƻƴŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƭΩǳƴƛŎŀ ƳƻƴŜǘŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇǳƼ 

utilizzare40. 

La permanenza di Cyrano sulla Luna è però breve e dopo essere stato messo in gabbia, 

perché scambiato per uno struzzo bipede in un mondo quadrupede come quello lunare, 

invoca Aristotele come giustificazione di alcune affermazioni cosmogoniche e viene condotto 

ƛƴ ǳƴ ǘǊƛōǳƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ƭǳƴŀǊŜ. Qui la corte lo sfida e il protagonista si vede attaccato 

per aver sostenuto che la Luna è il satellite della Terra. I Seleniti sono infatti convinti del 

ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ Ŝ ƭƻ ŎƻǎǘǊƛƴƎƻƴƻ ŀŘ ŀōƛǳǊŀǊŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ƎŜƻŎŜƴǘǊƛŎƻΦ : ƛƴŦƛƴŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ 

                                                     
39 Cit. De Bergerac Cyrano, [Ω!ƭǘǊƻ aƻƴŘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ Dƭƛ {ǘŀǘƛ Ŝ Ǝƭƛ LƳǇŜǊƛ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀ, a cura di Vitiello Pippo, Napoli, 
Liguori Editori, 1984, p.43. 
40 Ivi, pp.9-20. 
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un Solare, lo spirito che era stato il Demone di Socrate, che riesce ad evitare più severe 

punizioni e lo aiuta a conoscere altri aspetti della vita lunare e a ritornare sulla Terra. Le sue 

avventure riprenderanno nel 1662 con [ΩIƛǎǘƻƛǊŜ ŎƻƳƛǉǳŜ ŘŜǎ ;ǘŀǘǎ Ŝǘ 9Ƴpires du Soleil (La 

storia comica degli Stati e degli imperi del Sole). 

 

 

Cyrano vola nel cielo grazie a fiale di rugiada 

 

Gli Imperi della Luna sono un mondo alla rovescia dove animali antropomorfi esprimono 

opinioni dotte e ragionevoli e il loro incontro consente di rivedere i luoghi comuni. Cyrano, 

antesignano dello spirito libertino, inteso più nel senso di avanguardia culturale che come vera 

e propria filosofia di vita, sceglie uno stile che unisce una sfrenata fantasia a un'analisi di teorie 

cosmologƛŎƘŜ Ŝ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜΦ /ŜƭŜōǊŀ ƭΩŀƭǘǊŀ ƳƻǊŀƭŜΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻ 

che abita il suo altro mondo anticipando Defoe, Montesquieu, Swift e Voltaire. Il razionalismo 

di Cyrano fonde storia, miti e favole e si incontra e scontra con le autorità della filosofia antica, 

i fautori della rivoluzione copernicana e i maestri di discipline ermetiche. La Luna degli Altri 

Mondi ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǊƻƳŀƴȊƻ ŝ ǳƴ ǘǊŀƳǇƻƭƛƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀƴǘŀǎƛŀΣ ŎŜǎǎŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ 

narrazione un capriccio delƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀǊǎƛ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǳƴŀ ǘǊŀƳŀ ŎƘŜ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀ ǎŎƛŜƴȊŀΣ 

realtà, fantasmagoria, logica e paradosso41.  

[ΩŀǳǘƻǊŜ ŝ ŦŜǊƳŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǾƛƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ƳƻƴŘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦƛƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻΣ 

in netto contrasto con la dottrina cattolica. Se la Chiesa aveva trovato una giustificazione per 

ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ !ƳŜǊƛŎƘŜΣ ŘƻǾŜǾŀ ǇŜǊ ŦƻǊȊŀ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ 

                                                     
41 Cfr. Darmon Jean-Charles, /ȅǊŀƴƻ ŘŜ .ŜǊƎŜǊŀŎ ŘΩǳƴ ƳƻƴŘŜ Ł ƭΩŀǳǘǊŜ, Paris, Klincksieck, 2004. 
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ŀƭǘǊƛ ƳƻƴŘƛ ŀōƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ42. Le idee di una società illuminista di cui Cyrano è anticipatore 

e la volontà di ridicoleggiare ogni forma di antropocentrismo, saranno evidenti un secolo dopo 

nel Micromégas di Voltaire del 1752. In questo breve racconto viene descritto un viaggio al 

contrario dal cosmo alla Terra, di un filosofo originario di un pianeta orbitante intorno alla 

stella Sirio che giunge su Saturno e poi sulla Terra43. Nel 1897 Edmond Rostand consegna al 

teatro il suo Cyrano facendo del visionario soldato e scrittore libertino seicentesco un eroe 

romantico dai toni cavallereschi, il quale per la donna amata muore poeticamente 

ŀǇǇǊƻŘŀƴŘƻ ǎǳƭƭŀ [ǳƴŀ ǎŜƴȊŀ άƳŀŎŎƘƛƴŜέ Ŝ ǇƻǊǘŀƴŘƻ Ŏƻƴ ǎŞ ǎƻƭƻ ƛƭ ǎǳƻ ǇŜƴƴŀŎŎƘƛƻ ōƛŀƴŎƻΦ bŜƭ 

нллп ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊŜƳƛƻ wƻǎƴȅ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ tǊŜƳƛƻ /ȅǊŀƴƻ ŀƭƭŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀΣ ǇŜǊ ƛƭ 

ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ŦŀƴǘŀǎŎƛŜƴǘifica in lingua francese. 

 

1.8 Meravigliose avventure, voli e mondi spaziali 

La risposta inglese agli Imperi della Luna di Bergerac arriva nel 1703 con Iter Lunare, or a 

Voyage to the Moon (Iter Lunare, o un viaggio verso la Luna) di David Russen44, che nasce 

ŎƻƳŜ ǳƴ ŎƻƳƳŜƴǘƻ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ Řƛ /ȅǊŀƴƻ ŘƻǾŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǎƛ ǎƻŦŦŜǊƳŀ ƛƴ 

particolare sulla concreta e plausibile possibilità tecnologica di viaggiare nello spazio. Anche 

Russen sfrutta il viaggio lunare per parodiare soprattutto le strategie retoriche della 

ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ŀ ƭǳƛ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ Ƴŀ ƭŀ ǎǳŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀƳōƛȊƛƻǎŀ 

tecnologia adottata dai suoi predecessori per raggiungere la Luna che a suo avviso è troppo 

complessa e artificiosa. La sua ironica discussione sulla fattibilità dei viaggi spaziali parte da 

ƭǳƴƎƘŜ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǎǘŜǎǎƻ ƴƻƴ ŎǊŜŘŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ 

dubbio la fattibilità di queste missioni. Iter Lunare è un testo ambivalente, dove più volte tra 

le critiche alle cosmologie inaffidabili degli Altri Mondi ŜƳŜǊƎŜ ƭΩƻǊǘƻŘƻǎǎƛŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ƛƴ ǳƴŀ 

ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊƛŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀ 

inconoscibile45. 

 Diverso è il caso del The Consolidator, or Memoirs of Sundry Transactions from the 

World in the Moon (Il Consolidatore, o Memorie di Varie Transazioni dal Mondo nella Luna) 

                                                     
42 Blanchot Maurice, Cyrano de Bergerac, dans Tableau de la littérature française, Paris, Gallimard, 1962, pp.558-
565. 
43 Nicolson, Voyages to the Moon, pp.214-219. 
44 Ivi, p.274. 
45 Capoferro Riccardo, Empirical Wonder: Historicizing the Fantastic 1660-1760, Bern, Peter Lang, 2010, pp.175-
176. 
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racconto del 1705 ad opera di Daniel Defoe, dove un viaggiatore di ritorno dalla Cina riporta 

di essere stato messo al corrente del fatto che la Luna è abitata da una civiltà più avanzata di 

quella terrestre. Anche in questo testo si ritrova il ribaltamento di prospettiva secondo il quale 

è la Terra ad essere satellite della Luna. Al contrario delle opere precedenti, in questo racconto 

si parla anche di un lungo contatto e scambio tecnologico che i Lunari hanno avuto con i Cinesi, 

popolo che storicamente ha introdotto importanti innovazioni tecnologiche in occidente. 

Grazie al Consolidator, una nave spaziale costituita da razzi a propulsione su una carena di 

piume, il ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŎƻƎƭƛŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ŜǎƻǘƛŎƻ ƛƴ ƻǊƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ǎǇƛƴƎŜǊǎƛ ŀƴŎƘŜ 

ƴŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ƭǳƴŀǊŜΦ vǳƛ ǎŎƻǇǊŜ sono utilizzati che occhiali telescopici potenziati per 

osservare la Terra, studiarne la società e mapparne le diversità governative in vere e proprie 

ŎŀǊǘƛƴŜ ƎŜƻǇƻƭƛǘƛŎƘŜΦ vǳŜǎǘŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŀŜǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Ŝ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ Řŀǘŀ ŀƭƭŀ 

άDŜƻ-ƎǊŀŦƛŀέ ŘŜƛ [ǳƴŀǊƛ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ 5ŜŦƻŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ŘŜƭƭŀ Royal Society 

che in quegli anni stava lavorando a strumenti scientifici per estendere la visione umana46.  

Qualche anno dopo, nel 1727, viene pubblicato in Inghilterra, con lo pseudonimo di 

Capitan Samuel Brunt, A Voyage to Cacklogallinia (Viaggio a Cacklogallinia)47, dove 

suggestioni matematiche e progetti avveniristici si fondono con una fervida immaginazione 

ŎƘŜ ŦŀǊŁ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ŀ WƻƴŀǘƘŀƴ {ǿƛŦǘ ǇŜǊ ƭŜ ǎƻƳƛƎƭƛŀƴȊŜ Ŏƻƴ ƛ Gulliver's 

Travels (Viaggi di Gulliver) del 1726. Nel panorama letterario inglese non mancano altri 

racconti satirici di denuncia politica su questi modelli come The Man in the Moon or Travels 

ƛƴǘƻ ǘƘŜ ƭǳƴŀǊǎ wŜƎƛƻƴǎ ό[ΩǳƻƳƻ ƴŜƭƭŀ [ǳƴŀ ƻ ±ƛŀƎƎƛ ƴŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ƭǳƴŀǊƛύ del 1783 del ministro 

scozzese William Thomson, dove addirittura un suo avversario politico viene rapito e 

imprigionato sulla Luna48. Nel panorama letterario tedesco Eberhard Christian Kindermann, 

astronomo di corte presso il Principe di Sassonia, è tra i primi a risentire del fascino dei mondi 

lunari.  Probabilmente ispirato anche dai lavori di fine Seicento sugli aerostati di Padre 

Francesco Lana, diffusi nei circoli dotti di tutta Europa, pubblica nel 1744 un poemetto dal 

titolo Die Geschwinde Reise auf dem Lufft-Schiff nach der obern Welt (Il veloce viaggio 

ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƴŀǾŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜύ, novella corredata da dettagliate argomentazioni 

scientifiche e carte celesti49.  

                                                     
46 Nicolson, Voyages to the Moon, pp.184-187. 
47 Ivi, pp.98-99 
48 Latham Rob, The Oxford Handbook of Science Fiction, New York, Oxford University Press, 2014, p.157. 
49 Ivi, p.457. 
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È doveroso ricordare che il tema lunare, tra la fine del Seicento e la metà del 

Settecento, arriva anche sulle scene del teatro in farse, drammi giocosi e poemetti. Tra i casi 

ǇƛǴ ŎŜƭŜōǊƛ ŎΩŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ /ŀǊƭƻ DƻƭŘƻƴƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ά/ŀǊƴƻǾŀƭŜέ ŘŜƭ мтрл ƳŜǘǘŜ ƛƴ ǎŎŜƴŀ ǳƴΩƻǇŜǊŀ 

dal titolo Il mondo della Luna. La pagina è certo figlia minore del poema ariostesco e degli 

Imperi di Cyrano, tuttavia, in questo testo, si ritrovano echi di una più recente fortunata farsa 

di Nolant de Fatouville, Arlequin empereur dans la Lune (Arlecchino imperatore della Luna) 

recitata a Parigi nel 1684 da comici italiani. In questa commedia Arlecchino fa credere al 

Dottore di essere stato trasportato da avvoltoi sulla Luna e la descrive identica alla Terra. Gli 

anni precedenti alla stesura della sua opera Goldoni aveva vissuto a Pisa e Firenze dove aveva 

avuto modo di vedere strumenti ottici recenti e simili a quel cannocchiale su due cavalletti che 

apre il primo atto sulla teǊǊŀȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻƭƻƎƻ-astronomo Ecclitico50Φ [ΩƻǇŜǊŀ ƎƻŘǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ 

della considerazione del letterato gesuita Padre Saverio Bettinelli, autore nel 1754 di un 

omonimo poemetto eroico-comico. Il libretto, a firma di Polisseno Fegejo, nome arcadico del 

Goldoni, verrà musicato da Baldassarre Galuppi ed avrà un gran seguito. Riveduto e corretto 

per esigenze di pubblico sarà utilizzato da Piccinni, Paisiello e Haydn nella sua celebre 

trasposizione del 1777. 

Quasi mezzo secolo dopo, nel 1785, il bibliotecario e scienziato Rudolf Erich Raspe 

raccoglie i racconti di Karl Friedrich Hieronymus von Münchausen e pubblica a Londra Baron 

Munchausen's Narrative of his Marvellous Travels (Le avventure del barone di Münchhausen) 

ispirandosi alle avventure del famoso militare tedesco, chiudendo per certi versi il secolo 

ŘŜƭƭΩLƭƭǳƳƛƴƛǎƳƻΦ Lƭ ōŀǊƻƴŜ Řƛ aǸƴŎƘƘŀǳǎŜƴ ŀǾŜǾŀ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ ǎǘƻǊƛŜ ŀǎǎǳǊŘŜ Ŝ 

fantasiose sul suo conto e addirittura riporta di aver raggiunto nei suoi viaggi per ben due volte 

la Luna, prima dopo essersi arrampicato su una pianta di fagioli, poi a bordo di una nave 

trasportata da un uragano. I suoi Seleniti sono dei giganti che possono camminare con la testa 

staccata dal collo e quando questa è impegnata in attività intellettuali, il corpo può fare altro. 

Inoltre condividono le loro città con una popolazione originaria della costellazione del Cane, 

parlano una lingua simile ad alcuni dialetti africani e spesso temono che alcuni avvenimenti 

catastrofici sulla Terra, come alluvioni e inondazioni, possano, in qualche modo, influenzare 

ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀΦ [ŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƭǳƴŀǊŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ¢ŜǊǊŀ ŘƻǾŜ 

ǘǳǘǘƻ ŝ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜΣ ǊƛŎƻǊŘŀ Ƴƻƭǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ƭǳƴŀǊŜ ŘŜƭƭΩOrlando Furioso. Circa 6 settimane di 

                                                     
50 Goldoni Carlo, Tutte le opere: volume X, a cura di Ortolani Giuseppe, Verona, Mondadori, 1951, pp.1290-1291. 
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viaggio sopra le nuvole per poi approdare in un luogo grande, tondo e brillante, con città, 

alberi, monti, fiumi e laghi molto simili a quelli della Terra51. Le avventure del barone di 

Münchhausen ǎŀǊŀƴƴƻ ǘǊŀŘƻǘǘŜ ƛƴ ǘŜŘŜǎŎƻ ŜŘ ŜǎǘŜǎŜ ƴŜƭ мтус ƴŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ǊƻƳŀƴȊƻ Řƛ 

Gottfried August Bürger.  

 

 

Il Barone ritorna dal suo viaggio sulla Luna 

 

Nel XVIII secolo molti autori inglesi, per evitare ripercussioni politiche, pubblicano sotto 

pseudonimo: è il caso di A trip to the Moon: containing an account of the island of Noibla, its 

inhabitants, religious and political customs (Un viaggio sulla Luna: contenente un racconto 

dell'isola di Noibla, i suoi abitanti, i costumi religiosi e politici) di Sir Francis Gentleman52 

pubblicato nel 1765 con il nome di Sir Humphrey Lunatic e del Voyage to the Moon, strongly 

recommended to All Lovers of Real Freedom (Viaggio sulla luna, fortemente raccomandato a 

tutti gli amanti della vera libertà) del 1793 che viene pubblicato con lo pseudonimo di Aratus. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǊŀŎŎƻƴǘƻ Řƛ ǇƻƭŜƳƛŎŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ¢ƻǊȅΣ ƛƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ [ǳƴŀ 

grazie ad un pallone volante e qui incontra una civiltà di serpenti lunari soggetti ad altissime 

tassazioni da parte del loro governo53.  

The Conquest By the Moon (La Conquista dalla Luna) del 1809 di Washington Irving è 

ƛƴǾŜŎŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŘƻǾŜ ǎƛ ǇŀǊƭŀ Řƛ ǳƴΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ [ǳƴŀǊƛ Ŏƻƴ ǳƴ 

                                                     
51 Raspe Rudolf Erich e Bürger Gottfried August, Le avventure del Barone di Munchhausen, traduzione di Bossi 
Elda, Firenze, Giunti, 2010. 
52 Nicolson, Voyages to the Moon, p.281. 
53 Latham, The Oxford Handbook of Science Fiction, p.157. 
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modello di imperialismo culturale analogo a quello adottato dagli Europei durante la conquista 

del Nord America. Nella sua storia gli abitanti del satellite hanno sviluppato una tecnologia 

molto più avanzata di quella terrestre, non riescono a comunicare con loro e li costringono ad 

adottare i loro stili di vita analogamente a come i colonizzatori avevano sottomesso i Nativi 

Americani54. Nel 1813, George Fowler pubblica a Baltimora il primo racconto di proto science 

fiction americana A Flight to the Moon; or The Vision of Randalthus (Un volo verso la luna; La 

visione di Randalthus) dove un angelo trasporta il protagonista sulla Luna in quello che si rivela 

essere un sogno dove predizioni drammatiche sulla morte del Sole si fondono a speculazioni 

ǎǳƭƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ9ǾƻƭǳȊƛƻƴŜ55. Tuttavia, una delle opere statunitensi di maggior successo, tanto 

da essere considerata capostipite della letteratura fantascientifica nordamericana è A Voyage 

to the Moon: With Some Account of the Manners and Customs, Science and Philosophy, of the 

People of Morosofia, and Other Lunarians (Un viaggio sulla luna: usi, costumi, scienza e 

filosofia del popolo di Morosofia e altri lunari) pubblicato nel 1827 con lo pseudonimo di 

Joseph Atterley dallo scrittore e politico George Tucker. In questo testo di denuncia sociale, 

politica e scientifica vengono formulate anche interessanti ipotesi sulla formazione della Luna, 

sulle sue caratteristiche fisiche e ci si interroga su come prepararsi eventualmente ad una sua 

colonizzazione per potersi adattare al suo habitat56. Il primo racconto che fa approdare la 

Russia sulla Luna è Noveysheye puteshestviye (Il viaggio più nuovo), del 1784 di Vasily 

Alekseyevich Lyovshin, quasi mezzo secolo dopo, nel 1824, Wilhelm Küchelbecker pubblica 

ƭΩƻǇŜǊŀ ǎŀǘƛǊƛŎŀ Land of Acephals (La Terra di Land of Acephals) dove il protagonista raggiunge 

il satellite che si rivela essere uno stato distopico. 

 

1.9 Il cantore della Luna 

Nel periodo preromantico e romantico la Luna è uno dei topoi più diffusi tra letterati, poeti ed 

artisti, in quanto ispiratrice dei sentimenti che prevalgono sulla ragione. Dopo aver riscoperto 

i pleniluni di Saffo e gli interrogativi di Leonardo da Vinci, Selene torna a fare da musa: dal 

chiaro di Luna di Victor Hugo alla triste Luna di Charles Baudelaire, dal paesaggio lunare di 

William Wordsworth alla Luna solitaria di Percy Bysshe Shelley fino alle Notti lunari di 

                                                     
54 Ivi, p.532. 
55 Bleiler Everett Franklin, Science-Fiction, the Early Years: a full description of more than 3,000 Science-fiction 
stories from earliest times to the appearance of the genre magazines in 1930s, Kent, The Kent State University 
Press, 1991, p.261. 
56 Ivi, p.26. 
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Wolfgang Goethe e ai versi di Eichendorff, dipinti da Friedrich e musicati nei lieder di 

Schumann.  

[ΩŀǳǘƻǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŦŀǊŜ Řŀ ǇƻƴǘŜ ǘǊŀ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƻǊƳŀƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀ Ŝ 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŝ DƛŀŎƻƳƻ [ŜƻǇŀǊŘƛΦ [ŀ ǎŎƛŜƴȊŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴƻƴ ŝ ŎŜǊǘƻ ƛƭ Ŧƛƭƻ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 

produzione letteraria, quanto più una parte del suo percorso intellettuale che diventa una 

presenza parallela tanto nella poetica quanto nelle riflessioni pubbliche57. Tra tutte le 

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ŀ мр ŀƴƴƛΣ ƴŜƭ 

1813, ha già scritto la {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǘǊƻƴƻƳƛŀ ŘŀƭƭŜ origini al 1811. Si avvicina al metodo 

scientifico quando è poco più che adolescente e questo gli consentirà di porsi esattamente a 

metà tra esperienza empirica e teoria. Il suo approccio riuscirà a creare un ponte tra le sensate 

esperienze e le necessarie dimostrazioni di Galileo. La scienza ha quindi un valore culturale in 

ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƻŘǳŎŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŎƘŜ ŀƛǳǘŀƴƻ ƭΩǳƻƳƻ ŀ ƭƛōŜǊŀǊǎƛ Řƛ Ƴƛǘƛ Ŝ ŦŀƭǎŜ ǎǳǇŜǊǎǘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ 

ǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀΣ Ƴŀ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǌǳƻƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ 

applicazioni tecnologiche58.  

 Giacomo Leopardi non è un astronomo e non padroneggia il linguaggio tecnico della 

disciplina in quanto tale; tuttavia sia nella {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǘǊƻƴƻƳƛŀ, sia nella Dissertazione sopra 

l'origine e i primi progressi dell'astronomia, delƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜΣ ƳƛǊŀ ŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŜ ǘŀǇǇŜ ǇƛǴ 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŜƭƻ Ŝ ƛ ŘǳŜ ǘŜǎǘƛ ǎƻƴƻ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ƻǇŜǊŜ Ƴŀƛ ǎŎǊƛǘǘŜ ƛƴ 

assoluto su questo tema. Le citazioni sono numerosissime e laddove Copernico è definito 

immortale, Galileo è considerato il più grande fisico di tutti i tempi59. Per quanto la sua visione 

ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǎƛŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŀŎŜǊōƛ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ƭŜ ŘǳŜ ƻǇŜǊŜ ǎƻƴƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ 

ancora oggi buoni esempi di άdivulgazione scientificaέ60. La Luna è, per certi versi, una 

costante nella produzione del poeta, ma per quanto la scienza riesca ormai a spiegare 

perfettamente secondo quali leggi questa stia nel cielo, non riesce comunque a spiegare le 

ragioni prime grazie alle quali questo accade, compito che viene affidato alla poesia e alla 

suggestione. Dalle prose giovanili del 1811 alle ultime opere del 1831-1833 la Luna, spesso 

umanizzata, è sempre un elemento di consolazione per il poeta, ma anche questa, così come 

cambia la visione della Natura, madre e matrigna, da che viene descritta candida e aura, cara 

                                                     
57 Cfr. Polizzi Gaspare, Leopardi e "Le ragioni della verità", Firenze, Carocci, 2015. 
58 Greco, [ΩŀǎǘǊƻ ƴŀǊǊŀƴǘŜ, p.105. 
59 Ivi, pp.109-110.  
60 Cfr. Leopardi Giacomo e Hack MargheritaΣ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǘǊƻƴƻƳƛŀΥ ŘŀƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ŀƭ 5ǳŜƳƛƭŀ Ŝ ƻƭǘǊŜ, Roma, 
9ŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩAltana, 2011. 
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Ŝ ŘƛƭŜǘǘŀΣ ǎƛ Ŧŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ǘŀŎƛǘŀ Ŝ ǎƛƭŜƴȊƛƻǎŀΦ bƻƴ ŀ ŎŀǎƻΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘŀǾŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ Operette morali, 

Dialogo della Terra e della LunaΣ ǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭ мунпΣ ƭŀǎŎƛŀ ŎƘŜ ǎƛŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ŘƻǇƻ 

ǳƴΩƛƴŎŀƭȊŀƴǘŜ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ōŀǘǘǳǘŜΣ ŀ ǎƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴƎŜƴǳƻ ƎŜƻŎŜƴǘǊƛǎƳƻ ŘŜƭƭŀ 

¢ŜǊǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀΣ ŀ ǉǳŜƭ ǇǳƴǘƻΣ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘŀ ƴŜƭ ǎǳƻ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻΦ 

  

Terra: Ma certo, se tu non conosci le armi, conosci pure la guerra: perché, poco dianzi, 

un fisico di quaggiù, con certi cannocchiali, che sono instrumenti fatti per vedere molto 

lontano, ha scoperto costì una bella fortezza, co' suoi bastioni diritti; che è segno che le 

tue genti usano, se non altro, gli assedi e le battaglie murali.  

Luna: Perdona, monna Terra, se io ti rispondo un poco più liberamente che forse non 

converrebbe a una tua suddita o fantesca, come io sono. Ma in vero che tu mi riesci 

peggio che vanerella a pensare che tutte le cose di qualunque parte del mondo sieno 

conformi alle tue; come se la natura non avesse avuto altra intenzione che di copiarti 

puntualmente da per tutto. Io dico di essere abitata, e tu da questo conchiudi che gli 

abitatori miei debbono essere uomini. Ti avverto che non sono; e tu consentendo che 

sieno altre creature, non dubiti che non abbiano le stesse qualità e gli stessi casi de' 

tuoi popoli; e mi alleghi i cannocchiali di non so che fisico. Ma se cotesti cannocchiali 

non veggono meglio in altre cose, io crederò che abbiano la buona vista de' tuoi 

fanciulli; che scuoprono in me gli occhi, la bocca, il naso, che io non so dove me gli 

abbia.61 

 

Nella {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǘǊƻƴƻƳƛŀ Leopardi scrive espressamente di aver letto il Somnium di Keplero 

e a questa forma letteraria si ispira per le visioni oniriche del pastore Alceta che sogna le 

catastrofiche ripercussioni della caduta della Luna sulla Terra che finisce per consumarsi ed 

estinguersi nella sua discesa. Bisogna però tenere presŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ƴƻƴ ǎƛ 

rifà ad alcun tipo di sapere astronomico o astrologico, quanto più alle credenze popolari sui 

sogni premonitori62. La Luna, in questo caso, non appartiene del tutto alla Natura, ma si trova 

nel mezzo tra il Cielo e la Terra, in una posizione intermedia che la rende divinamente umana. 

                                                     
61 Cit. Leopardi Giacomo, Canti e Operette morali, Napoli, Alberto Marotta Editore, 1967, pp.76-77. 
Riproduzione in fac-ǎƛƳƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ {ǘŀǊƛǘŀ ŘŜƭ муор Ŏƻƴ ŎƻǊǊŜȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƎƎƛǳƴǘŜ ŀǳǘƻƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊŜΦ  
Copia n° 456. 
62 Cannas Andrea, Finzioni cosmiche di Giacomo Leopardi, Cagliari, Aipsa Edizioni, 2004. 
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Lo scenario che si prospetta dopo la tragedia, si manifesta nel vuoto e angoscioso sguardo al 

cielo che ora ha perso il suo più grande riferimento e appare spento, vuoto e violato.  

Il Canǘƻ ƴƻǘǘǳǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇŀǎǘƻǊŜ ŜǊǊŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩ!ǎƛŀΣ ŘŜƭ муолΣ ŝ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ ŘΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭ 

disincanto di Leopardi, dove la Luna rappresenta la muta confidente degli interrogativi 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ǎƻƭƻ, difronte alle sue domande e inerme innanzi alla direzione univoca della sua 

vita rispetto alla ciclicità dei moti cosmici e della Luna stessa. Questa, mutevole nel suo 

manifestarsi, ma regolare nei suoi ritmi, è rassegnata alla monotona ripetitività del suo ruolo 

nella notte. Che fai tu, luna, in ciel? Dimmi, che fai, silenziosa luna?63 sono interrogativi che 

non trovano risposta perché la Luna tace sui misteri della sua stessa esistenza che trascendono 

ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǇƻǊǘŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ ǎƛƭŜƴȊƛƻΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǎǘƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 

ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻΣ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƛƎƴƻǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŜǎǇƭƻǊŀǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻǎŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊƛΦ 

 

1.10 La burla del New York Sun 

È il 21 agosto del 1835 quando il New York Sun comunica ai suoi lettori che nei giorni successivi 

ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǎǘŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ŘŜƛ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩEdinburgh Scientific Journal, a 

proposito di alcune importantissime scoperte in campo astronomico. Il 25 agosto decine di 

migliaia di persone prendono consapevolezza che, diversamente da quanto era noto fino a 

quel momento, la Luna è abitata. Si tratta di un falso scoop che passerà alla storia con il nome 

di The Great Moon Hoax, architettato con la collaborazione del giornalista e scrittore 

britannico Richard Locke e organizzato dallo stesso giornale con il fine di incrementare le 

vendite. Le pubblicazioni di questi falsi estratti vanno avanti per qualche giorno e riservano al 

Sun un posto di rilievo nella storia del giornalismo americano64.  

[ŀ άōǳŦŀƭŀέ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǇŀǊŀǘŀ ŀŘ ŀǊǘŜΥ ǇŜr dare credibilità alla notizia la scoperta viene 

attribuita a John Herschel, uno degli astronomi più famosi del tempo e figlio di quel William 

Herschel che nel 1781 ha accidentalmente scoperto Urano mentre studiava con il telescopio 

la parallasse delle stelle doppie. Secondo quanto riportato, John aveva montato un potente 

telescopio ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Ǉƻǎǘƻ ŀ /ŀǇƻ Řƛ .ǳƻƴŀ {ǇŜǊŀƴȊŀ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ŦƻƴŘŀǘƻ ƴŜƭ муоо 

ǇŜǊ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƻƎƎŜǘǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭ {ƛǎǘŜƳŀ {ƻƭŀǊŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƭǳƴŀǊŜΣ ǳƴŀ 

ǎŜǊƛŜ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ǎǳƭ ǎatellite. Richard 

                                                     
63 Cit. /ŀƴǘƻ ƴƻǘǘǳǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇŀǎǘƻǊŜ ŜǊǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ (Canti, 23). 
64 Casillo Salvatore, Di Trocchio Federico e Sica Salvatore, Falsi giornalistici. Finti scoop e bufale quotidiane, Napli, 
Guida Editori, 2009, p.131. 
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[ƻŎƪŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Řƛ ŀǾŜǊ ŀǾǳǘƻ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 

direttamente dal team di lavoro in Sud Africa e coordina la pubblicazione del resoconto di 

queste scoperte tra il 25 e il 31 di agosto del 1835. Firma i testi con il nome del Dott. Andrew 

DǊŀƴǘΣ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ƛƴǾŜƴǘŀǘƻΣ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ Řƛ ŎǊŜŘƛōƛƭƛǘŁΣ ǾŜǎǘŜ ƛ Ǉŀƴƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƭ 

famoso astronomo65. 

Il caso mediatico è presto fuori controllo e gli esotici paesaggi lunari entrano 

rapidamente nŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻΥ ǾŜŘǳǘŜ Řŀ Ŧƛŀōŀ ŘƻǾŜ ƳŀǊƛ Ŏƻƴ 

ŀŎǉǳŀ ǇƛǴ ōƭǳ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƻŎŜŀƴƻ ŀǇǇǊƻŘŀƴƻ ŀ ǎǇƛŀƎƎŜ Řƛ ǎŀōōƛŀ ōƛŀƴŎŀ Ŝ ōǊƛƭƭŀƴǘŜ ŎƻǎǘŜƭƭŀǘŜ 

da scogliere selvagge di marmo verde. Praterie, vallate, foreste, boschi, colline e piramidi di 

quarzo color lilla dove dimorano uomini pipistrello che convivono con tribù di castori bipedi 

ŎƘŜ ŀōƛǘŀƴƻ ƛƴ ŎŀǇŀƴƴŜ Ŝ ǇŀƭŀŦƛǘǘŜΦ vǳŜǎǘŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ŎƻƴŘǳŎƻƴƻ ǳƴΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 

ōǳŎƻƭƛŎŀ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛŘƻƴƻ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ Ŏƻƴ ǳƴŀ Ŧŀǳƴŀ Ŏƻǎǘƛǘǳita prevalentemente da mandrie di 

bisonti, unicorni azzurri simili ad antilopi e uccelli acquatici. Nel primo degli articoli, 

addirittura, non mancano dettagli sulle specifiche tecniche del telescopio utilizzato e di come, 

grazie ai finanziamenti del PrincƛǇŜ ŘΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ WƻƘƴ IŜǊǎŎƘŜƭ ǎƛŀ ǊƛǳǎŎƛǘƻ ŀ ŦŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ 

si preservasse la luminosità degli oggetti ingranditi di oltre 42.000 volte grazie ad una seconda 

lente66.  

 

 

Illustrazione del paesaggio lunare apparsa sul Sun 

 

                                                     
65 Cfr. Locke Richard Adams, The Moon Hoax: or, a Discovery That the Moon Has a Vast Population of Human 
Beings, New York, William Gowans, 1859. 
66 Ibidem 
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Una coppia di scienziati di Yale si reca immediatamente a New York visto che non avevano 

trovato gli articoli originali nel loro archivio del Edinburgh Journal, ma non gli viene fornito 

nessun originale in consultazione. I dibattiti che si accendono dopo le pubblicazioni sono 

molteplici e la notizia oltrepassa anche i confini nazionali arrivando in Europa. François Arago, 

ƭΩŀƭƭƻǊŀ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ Académie des Sciences, si fa travolgere dalla notizia.  In Italia viene 

pubblicato da un Anonimo, nel 1836, un opuscolo con la traduzione dal francese dei primi 

quattro articoli del Sun, dal titolo Delle scoperte fatte nella Luna del dottor Giovanni Herschel, 

dove gli episodi sono integrati con leggende metropolitane, dettagli originali e dalle litografie 

ad opera di Leopoldo Galluzzo. 

 

Alla seconda volta, che li vedemmo ci fu fatto di considerarli più attentamente ancora. 

bƻƛ ƭƛ ǎŎƻǊƎŜƳƳƻ ǎǳƭ ƭƛŘƻ ŘΩǳƴ ƭŀƎƘŜǘǘƻ ƻ ƎǊŀƴ ŦƛǳƳŜΣ ŎƘŜ ǎŎƻǊǊŜǾŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ 

gran lago, ed aveva sulle sue sponde orientali un ameno boschetto. Alcuni di quegli 

ŜǎǎŜǊƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳƴŀ ǎǇƻƴŘŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ Ŝ Ǿƛ ǎǘŀǾŀƴƻ ŘƛǎǘŜǎƛ ŎƻƳŜ ŀǉǳƛƭŜΦ 

/ƛ ǾŜƴƴŜ Řŀǘƻ ŀƭƭƻǊŀ ŘΩƻǎǎŜǊǾŀǊΣ ŎƘŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ŀƭƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ǳƴŀ ŘƛǎǘŜǎŀ ŜƴƻǊƳŜΣ Ŝ ǇŀǊŜǾŀƴƻ 

per la struttura simili a quelle del pipistrello. Eranƻ ŘŜǎǎŜ ŦƻǊƳŀǘŜ ŘΩǳƴŀ ƳŜƳōǊŀƴŀ 

semitrasparente, che si dispiegava in divisioni curve col mezzo di raggi diritti legati al 

dorso con tegumenti dorsali. Ma ci maravigliò sovratutto il vedere, come quella 

membrana si stendesse dalle spalle sino alle gambe legata al corpo, e diminuisse 

gradatamente di larghezza. Quelle ali sembravano pienamente sottoposte al volere di 

ǉǳŜƎƭƛ ŜǎǎŜǊƛΣ ǇƻƛŎƘŝ ƭƛ ǾŜŘŜƳƳƻ ǘǳŦŦŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎǘŜƴŘŜǊƭŜ ǎǳōƛǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ 

la loro dimensione, e scuoterle dopo essere usciti dallΩƻƴŘŀ ŀƭƭŀ Ǝǳƛǎŀ ŘŜƭƭŜ ŀƴƛǘǊŜΣ Ŝ 

racchiuderle tantosto in forma compatta. Le osservazioni fatte sulle abitudini di quelle 

creature, che erano dei due sessi, ci condussero a sì notevoli risultamenti, che amerò a 

ǾŜŘŜǊƭƛ Ŧŀǘǘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ŎƻƭƭΩƻǇŜǊŀ del dottore Herschel, dove so di positivo, che 

Ǿƛ ǎǘŀƴƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ Ŏƻƴ ǾŜǊƛǘŁ ŎƻƴǎŎƛŜƴȊƛƻǎŀΣ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜŘǳƭƛǘŁ Ŏƻƴ 

cui saranno lette. Alcuni istanti dopo le tre famiglie stesero le ali loro, quasi ad un 

tempo, e si perdettero fra gli oscuri confini del canovaccio, prima che ci rilevassimo 

dalla nostra sorpresa. Quegli esseri furono da noi appellati scientificamente uomini 

pipistrelli (vespertilio homo). Ei sono certamente esseri innocenti e felici.67 

                                                     
67 Cit. Anonimo, Delle scoperte fatte nella luna del dottor Giovanni Herschel, Napoli, Gaetano Nobili Editori, 1836,  
p.27. Traduzione dal francese della 104ª edizione fatta a Parigi nel marzo 1836. 
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Qualche tempo dopo, il New York Herald, diretto concorrente del Sun, accusa Richard Locke 

di aver organizzato la truffa con il solo scopo di aumentare le tirature del suo giornale in una 

vera e propria strategia di marketing che continua anche quando viene raccontata la verità. 

Quanto a John IŜǊǎŎƘŜƭΣ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀǾŀ ŘŀǾǾŜǊƻ ƛƴ {ǳŘ !ŦǊƛŎŀ ŜŘ ŜǊŀ ŀƭƭΩƻǎŎǳǊƻ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ 

ǾƛŎŜƴŘŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǉǳŀƴŘƻ ǾƛŜƴŜ ŦǳƻǊƛ ƭŀ άōǳŦŀƭŀέΣ ǎŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ŘƛǾŜǊǘƛǘƻ Řŀƭƭŀ ŎǳǊƛƻǎŀ 

circostanza, in breve tempo si trova costretto più volte a ribadire in occasioni pubbliche la sua 

estraneità ai fatti.  

Perfino Edgar Allan Poe68Σ ŀƭƭƻǊŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘŀΣ ǾƛŜƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ άŘŜōǳƴƪŜǊέΣ 

in quanto cerca di smontare la notizia accusando il Sun di plagio verso uno dei suoi racconti di 

fantascienza del 1835, le Unparalleled Adventure of One Hans Pfaall (Avventure senza 

precedenti di un Hans Pfaal), dove racconta di un viaggio sulla Luna. Il suo caso è, per certi 

versi, molto diverso da quello dei predecessori, perché, al contrario di questi, non sceglie 

mezzi magici e sovrannaturali per raggiungere il satellite, ma si affida alle conoscenze 

ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ǘŜƳǇƻ ŎƘŜ Řŀƴƴƻ ŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀ ŀƭ ǎǳƻ ǘŜǎǘƻΦ bŜƭƭΩImprobabile avventura, 

un riparatore di soffietti costruisce un pallone gigante, simile ad una mongolfiera, che gli 

ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǾƛŀƎƎƛŀǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ [ǳƴŀΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŎƘŜ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ 

interplanetario fosse costituito di etere luminifero, questo pallone viene riempito di un gas 

misterioso, formato da componenti dell'azoto, che lo rendono 37 volte meno denso 

dell'idrogeno e così riesce a librarsi in aria. La navicella-mongolfiera sembra una moderna 

astronave ed è dotata di tutto il necessario per affrontare un viaggio nelle avverse condizioni 

spaziali: orologi, compressori per fornire aria respirabile, barometri, termometri, cannocchiali 

e zavorre per le manovre. Il tono del racconto è quello di un vero e proprio resoconto 

scientifico, corredato da annotazioni sulle osservazioni astronomiche a proposito della 

luminosità dei corpi celesti e sulla raccolta di dati su pressione, densità ed effetti della gravità 

in alta atmosfera. Non a caso sarà proprio per questo suo testo che Poe parteciperà 

attivamente a demistificare il Sun, Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎǳǎŀ Řƛ ǇƭŀƎƛƻ ŀƭƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ 

descrizioni lunari che Richard Locke riprende quasi testualmente dalle Unparalleled 

Adventure69.  

                                                     
68 Goodman Matthew, The Sun and the Moon: the Remarkable True Account of Hoaxers, Showmen, Dueling 
Journalists, and Lunar Man-Bats in Nineteenth-Century New York, New York, Basic Books, 2008, p.215. 
69 Poe Edgar Allan, Racconti di fantascienza, a cura di Pilo Gianni e Fusco Sebastiano, Roma, Newton Compton, 
1995, p.11. 
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Il caso mediatico della Moon Hoax è rimasto nella storia: solo a New York vengono 

vendute migliaia di copie e anche quando il pubblico prende atto che si era trattato di una 

ōǳǊƭŀΣ Ǝƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀŘƻǘǘƛ Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΦ 

Altre riviste americane ne parlano con clamore, tanto che a ridosso di quei giorni il Sun è il 

giornale più diffuso al mondo. Perfino a Napoli, poco dopo la traduzione anonima in italiano, 

iniziano a circolare stampe dove anche Pulcinella arriva sulla Luna dopo averne osservato gli 

ŀōƛǘŀƴǘƛ Ŏƻƴ ǳƴ ǘŜƭŜǎŎƻǇƛƻ Řƛ IŜǊǎŎƘŜƭΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀƭƭƻǊŀ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Řƛ 

Capodimonte, Ernesto Capocci, astronomo e giornalista dalla spiccata vena letteraria, 

pubblica nel 1857 la sua Relazione del primo viaggio alla Luna fatto da una donƴŀ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ 

grazia 2057. Nel suo testo dà alla tecnologia quasi due secoli per svilupparsi e anticipa di 

qualche anno le tematiche delle opere di Jules Verne70.  

bŜƭ мурфΣ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ нп ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ǎŜƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ άƻǊƛƎƛƴŀƭƛέΣ wƛŎƘŀǊŘ [ƻŎƪŜ ƭƛ 

rilancia sul mercato e pubblica The Moon Hoax: or, a Discovery That the Moon Has a Vast 

Population of Human Beings (La Burla Lunare, o la scoperta che la Luna ha una vasta 

popolazione di esseri umani), dove spiega e ripercorre tutta la vicenda71. Per comprendere 

ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ŜōōŜ ǉǳŜǎǘŀ Ŧŀƭǎŀ ƴƻǘƛȊƛŀΣ ōƛǎƻƎƴŀ ǘŜƴŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ, oltre al carismatico 

ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƎƭƛ άǎǘǊƛƭƭŀǘƻǊƛέΣ ƛƴ ǉǳŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ Řŀ ǎǘŀƳǇŀ ŀ ǾŀǇƻǊŜΦ 

Questa, velocizzando i tempi di produzione, abbatteva i costi e rendeva la carta stampata a 

ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ ǳƴΩǳǘŜƴȊŀ ǇƛǴ Ǿŀǎǘŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛ ƭŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ Great Moon Hoax, che ancora oggi è 

considerata una delle bufale scientifiche a carattere mediatico più riuscita di tutti tempi, erano 

di ogni estrazione sociale. In un periodo storico dove la possibilità della vita sulla Luna era un 

ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎŎǳǎǎƻΣ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜΣ 

fino ad allora dominio della letteratura, dei carteggi e dei resoconti scientifici, dentro le case 

del grande pubblico attraverso la pagina di cronaca di un giornale. 

 

1.11 Le profetiche anticipazioni di Jules Verne 

Nel trentennio successivo, tra i contributi più rilevanti alla letteratura lunare, compare, nel 

1838, The Galoshes of Fortune (Le galosce della fortuna) di Hans Christian Andersen, dove 

degli stivali magici sono protagonisti di una serie di viaggi fantastici. In uno di questi, un 

                                                     
70 Cfr. Capaccioli Massimo, Longo Giuseppe e Olostro Cirella Emilia, L'astronomia a Napoli dal Settecento ai giorni 
nostri. Storia di un'altra occasione perduta, Napoli, Guida Editori, 2009, p.152. 
71 Goodman, The Sun and the Moon, p.452. 
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guardiano, dopo aver esaudito il suo desiderio di diventare tenente, compie un viaggio sulla 

Luna e incontra i Lunari. Questi, si interrogano se la Terra, il loro satellite, possa essere abitato, 

ma poi arrivano alla conclusione che questa ipotesi è impossibile72Φ bŜƭ мупмΣ ǎǳƭƭΩƻƴŘŀ 

mediatica della burla lunare, il mistico e chiaroveggente sloveno Jakob Lorber scrive, per la 

figlia di un amico, un volume intitolato La LunaΣ ŘƻǾŜ ƴŜ ǘǊŀǘǘŀ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀΣ ƭŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŀΣ ƭŀ ŦƭƻǊŀΣ 

la fauna e risponde ad una serie di domande legate anche a tutte le superstizioni lunari, dal 

sonnambulismo al culto dei morti73. In territorio americanoΣ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ муппΣ ǾƛŜƴŜ 

pubblicato sul Southern Literary Messenger, in Virginia, un dettagliatissimo resoconto di un 

immaginario viaggio lunare dal titolo Recollections of Six Days' Journey in the Moon (Ricordi di 

sei giorni di viaggio nella Luna) ad opera di quello che si firma come An Aerio-Nautical Man74. 

Tuttavia lΩHans Pfaall, aldilà della vena umoristica tipica di Edgar Allan Poe e alle vicende che 

ƭƻ ƭŜƎŀƴƻ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŘŜƭ New York Sun, resta il modello di stile e contenuto per quel filone 

fantascientifico di cui diventerà capofila Jules Verne, proprio per i dettagli tecnologici presenti 

nel testo. 

 La corsa allo spazio, così come la intendiamo oggi, nasce, per certi versi, nel 1865 con 

il romanzo fantascientifico De la Terre à la Lune, trajet direct en 97 heures 20 minutes (Dalla 

Terra alla Luna, rotta diretta in 97 ore e 20 minuti). Per la prima volta le fantasticherie magiche 

della letteratura precedente e i rocamboleschi marchingegni che avevano portato 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǎǳƭƭŀ [ǳƴŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎŀƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ 

scientifici. La vicenda è ambientata a Baltimora, negli anni immediatamente successivi alla fine 

della Guerra Civile: qui, i soci del Gun Club, il Club del Cannone, sono annoiati dalla situazione 

di pace del paese e decidono, sotto la guida del presidente, Barbicane, di investire le loro 

risorse e le loro competenze balistiche per costruire un cannone che possa mandare un 

proiettile sulla Luna. La proposta viene accolta con entusiasmo e viene convocato un comitato 

tecnico-scientifico per effettuare tutti i calcoli per determinare i criteri di costruzione e 

dimensione, i parametri di lancio. Su richiesta del bizzarro viaggiatore Michelle Ardan, si 

valutano possibili soluzioni per garantire ad un equipaggio umano di viaggiare nel proiettile 

ŎƻƳŜ ǎǳ Řƛ ǳƴΩŀǎǘǊƻƴŀǾŜΦ [ΩŜƴƻǊƳŜ ŎŀƴƴƻƴŜ ǾƛŜƴŜ Ŧǳǎƻ ƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎƛǘƻ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ 

                                                     
72 Cfr, Andersen Hans Christian, The Galoshes fortune, Istanbul, Cheapest Book, 2006. 
73 Cfr. Lorber Jakob, Earth & Moon, Holladay, Merkur Publishing, 2010. 
74 Barger Andrew, Mesaerion: The Best Science Fiction Stories 1800-1849, Aberdeen, Bottletree Books, 2013, 
p.247. 
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sparerà il suo colpo, in Florida, e Ardan, che vuole essere il primo uomo ad andare realmente 

sulla Luna, convince infine Barbicane stesso e il Capitano Nicholl, il suo detrattore, ad 

ƛƳōŀǊŎŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭǳƛ ǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ άǎǳƭ ŎŀƳǇƻέ ƭŜ ƭƻǊƻ ŘƛǎǇǳǘŜ ōŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

missione. Il racconto termina con la loro partenza verso lo spazio e la loro avventura continua 

in Autour de la Lune (Intorno alla Luna) nel 1869.  

 

 

Il treno-proiettile lanciato verso la Luna dal Gun Club 

 

Il sequel comincia con il lancio del primo missile che porta tre esseri umani nello spazio; 

tuttavia, la detonazione dello scoppio del cannone offusca con le sue polveri tǳǘǘŀ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ 

rendendo impossibile la vista della Luna sia per i tre proto-astronauti, sia per le centinaia di 

spettatori accorsi sul luogo del lancio per seguire la mirabile spedizione. A causa del rischio di 

impatto con un meteorite viene cambiata la rotta e il proiettile-astronave non riesce ad 

allunare, ma entra in orbita intorno al satellite diventandone satellite a sua volta. Questo, da 

un lato, fa fallire la missione di raggiungere la superficie, ma consente ai tre esploratori spaziali 

di essere i primi a vedere il lato oscuro della Luna. Qui, grazie al passaggio di un asteroide 

incandescente, hanno qualche istante per vedere la superficie della faccia nascosta del 

satellite illuminata e su questa gli pare di vedere laghi, foreste e vulcani, ma non sapranno mai 

se si è trattato di una visione reale o di una illusione ottica. Una volta accesi dei proto razzi, 

ǇƛǴ ǎƛƳƛƭƛ ŀƛ ŘŜƛ ǇŜǘŀǊŘƛΣ ǇŜǊ ǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻǊōƛǘŀ ƭǳƴŀǊŜ, il missile si scontra con un meteorite, ma 

per fortuna questo devia ulteriormente la rotta di viaggio verso la Terra. La navicella finisce 
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Ŏƻƴ ƭΩŀƳƳŀǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩhŎŜŀƴƻ tŀŎƛŦƛŎƻ ŘƻǾŜ ŀŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊƭƛ Ǿƛ ŝ ǳƴŀ ƴŀǾŜ ǇǊƻƴǘŀ ŀ ŎŜƭŜōǊŀǊŜ Ŏƻƴ 

i dovuti onori il successo della loro straordinaria impresa75.  

 

La proposta di Barbicane aveva avuto per esitƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻ Řƛ ǊƛƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ 

ƎƛƻǊƴƻ ǘǳǘǘƛ ƛ Ŧŀǘǘƛ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǘǘƛΦ hƎƴǳƴƻ ǎƛ ǇƻǎŜ ŀ ǎǘǳŘƛŀǊƭƻ 

ŀǎǎƛŘǳŀƳŜƴǘŜΦ {ŜƳōǊŀǾŀ ŎƘŜ ƭŀ [ǳƴŀ ŀǇǇŀǊƛǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ǎǳƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ Ŝ ŎƘŜ 

ƴŜǎǎǳƴƻ ƭΩŀǾŜǎǎŜ ǇŜǊŀƴŎƻ ǾŜŘǳǘŀ ƴŜƭ ŎƛŜlo. Diventò di moda, senza per questo parere 

meno modesta, e pigliò posto tra le «stelle» senza dar a vedere maggior orgoglio. I 

giornali ravvivarono i vecchi aneddoti dei quali questo «Sole dei lupi» rappresentava 

una parte; essi ricordarono le influenze ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜƎƭƛ ŘŀƭƭΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŜǘŁΤ Ŝǎǎƛ 

la cantarono su tutti i toni, poco mancava che non citassero i suoi motti spiritosi; 

ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ƛƴǘŜǊŀ Ŧǳ ƛƴǾŀǎŀ Řŀ {ŜƭŜƴƻƳŀƴƛŀΦ 

Da parte loro le riviste scientifiche trattarono più specialmente le quistioni che si 

ǊƛŦŜǊƛǾŀƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜƭ Dǳƴ-/ƭǳōΦ [ŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Řƛ /ŀƳōǊƛŘƎŜ Ŧǳ Řŀ 

quelle pubblicata, commentata ed approvata senza riserva. Alle corte, non fu più 

ǇŜǊƳŜǎǎƻΣ ƴŜǇǇǳǊŜ ŀƭ ƳŜƴƻ ƭŜǘǘŜǊŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ¸ŀƴƪŜŜǎΣ ŘΩƛƎƴƻǊŀǊŜ ǳƴ ǎƻƭƻ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ Ǌelativi 

al satellite, nè alla più ignorante delle vecchie mistress di ammettere ancora 

superstiziosi errori sul suo conto. La scienza li imbeveva sotto tutte le forme: essa 

ǇŜƴŜǘǊŀǾŀ ƭƻǊƻ ŘŀƎƭƛ ƻŎŎƘƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ ƻǊŜŎŎƘƛŜΤ ŜǊŀ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ŀǎƛƴƻΦΦΦ ƛn 

astronomia.76 

 

¦ƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǎǘƻ ŝ ƭΩŜǎŀƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŀŘǳǘŀ ƳŜŘƛŀǘƛŎŀΣ 

ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƛƴ ǳƴŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ 

ǎŀǊŁ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ƎǊŀƴŘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭƭŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ Apollo di un secolo dopo. Questo estratto, 

che sembra essere stato preso da un quotidiano alla fine degli anni Sessanta, non è che una 

delle anticipazioni che emergono in Dalla Terra alla Luna e in Intorno alla Luna. Il luogo dove 

viene costruito il cannone Columbiad in Florida, per volere del Club del Cannone di Baltimora, 

dista circa cento chilometri dal Kennedy Space Center di Cape Canaveral che sarà la base dei 

lanci spaziali delle missioni Apollo. Con un secolo di anticipo lo scrittore francese prevede la 

                                                     
75 Cfr. Verne Jules, Dalla Terra alla Luna e Intorno alla Luna, a cura di De Rosa Francesco, Milano, Mursia, 1964. 
76 Cit. Verne Jules, Dalla Terra alla Luna, tragitto in 97 ore e 20 minuti, traduzione dal francese attribuita a 
Pizzigoni Giuseppina, Milano, Edizioni Paolo Carrara, 1872, pp.45-46. 
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nazione che effettuerà il primo lancio, gli Stati Uniti, il mese, dicembre, il numero di uomini a 

ōƻǊŘƻΣ ǘǊŜΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ŀ ¢ŜǊǊŀΣ ƭΩŀƳƳŀǊŀƎƎƛƻ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŘƻǾŜ ǉǳŜǎǘƻ ŀǾǾŜǊǊŁΣ 

ƭΩhceano Pacifico. Perfino la forma del proiettile-astronave non è troppo diversa dai moduli 

che manderanno gli astronauti nello spazio. Inoltre, le modalità di volo di Michelle Ardan, 

Barbicane e del Capitano NichollΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƛŘŜƴǘƛŎƘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩApollo 8 del 1968 che 

per la prima volta porterà un equipaggio umano in orbita intorno al satellite e anche verso la 

faccia nascosta della Luna.  

Verne amava la scienza e si documentava in modo attento a proposito di quelli che 

erano i traguardi del suo tempo. Molti dei suoi racconti mostrano uno spaccato dettagliato 

ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΦ ¦ƴƻ ŘŜƛ 

leitmotiv ricorrenti nella sua opera è anche una fiducia ottimista nelle macchine produttive, in 

questo caǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŜƭƭƛŎŀΣ ŎƘŜ ǎŜ ƛƴǾŜǎǘƛǎǎŜ ƳŜƎƭƛƻ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴ 

ŎŀƳǇƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ 

ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ [ΩŜǊŜŘƛǘŁ ƭŀǎŎƛŀǘŀ Řŀƛ ǎǳƻƛ ǘŜǎǘƛ ǊŜǎǘŀ ŀŘ ƻƎƎƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ŦŀƴǘŀǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ŀƭƭŀ 

ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŜǊŁΣ ŀƎƭƛ ŀƭōƻǊƛ ŘŜƭ ŎƛƴŜƳŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭ 

grande schermo77. Poco prima della sua morte, avvenuta nel 1905, Jules Verne lascia il 

manoscritto originale del 1865 di Dalla Terra alla Luna, ad uno dei suoi nipoti, chiedendogli di 

conservarlo con cura, certo che nel giro di qualche decennio avrebbe assistito ai primi passi 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǎǳƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƭǳƴŀǊŜΣ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎŀǘǘŜȊȊŀ 

delle previsioni presenti nei suoi romanzi. 

 

1.12 Le visionarie esplorazioni dei primi uomini di Herbert George Wells 

Dopo la caduta della Comune del 1871, Jules Verne aveva iniziato una collaborazione con un 

ex rivoluzionario condannato alla deportazione, Paschal Grousset, che scriveva con lo 

pseudonimo di André Laurie. Rientrato a Parigi dopo il 1880 riprende il suo impegno politico 

e, come spesso accadeva tra gli intellettuali francesi di quel tempo, scrive racconti di 

ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ŦŀƴǘŀǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŀƳōƛŜƴǘŀǘƛ ƛƴ ƭǳƻƎƘƛ ƭƻƴǘŀƴƛ ǇŜǊ ƳŀǎŎƘŜǊŀǊŜ ƭΩŀǾǾŜǊǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ 

Francia del Secondo Impero. Nel 1887 pubblica Les Exilés de la Terre (Gli esuli dalla Terra) per 

la serie Voyages Extraordinaires (Viaggi straordinari) in uno stile che sarà definito à la Jules 

                                                     
77 Latham, The Oxford Handbook of Science Fiction, p.197. 
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Verne, in quanto fonde una denuncia politica con il dettaglio scientifico, senza sacrificare 

elementi che rimandano a Cyrano, Swift e Poe. Il racconto parla di una società di truffatori che 

promette ai suoi azionisti le risorse minerarie lunari. Queste diventano davvero accessibili 

ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƎǊŀƴŘƛǎǎƛƳƛ ƳŀƎƴŜǘƛ Ǉƻǎǘƛ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ǊƛŎŎŀ Řƛ ŦŜǊǊƻ ŎƘŜ ŀǘǘƛǊŀ ƛƭ 

ǎŀǘŜƭƭƛǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ¢ŜǊǊŀΦ !ƭƭΩŜǇƻŎŀ ƴƻƴ ǎƛ ǎŀǇŜǾŀ ŎƘŜ ƭŀ [ǳƴŀ ƴƻƴ ŀvesse un campo magnetico e 

ǇŜǊ ŘŀǊŜ ǾŜǊƛŘƛŎƛǘŁ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ǎǳƭƭŀ ŎƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ǳƴΩŀǎǘǊƻƴŀǾŜ ŎƘŜ 

funge da osservatorio e proprio per una combinazione di forze magnetiche finisce con lo 

staccare il rilievo ferroso dalla Terra e lo catapulta sulla Luna assieme ai protagonisti78.  

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ ƛ ǊŀŎŎƻƴǘƛ ǎƻƴƻ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƛ Řŀ 

ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ Ŝ ŦǳǘǳǊŜΤ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳŀǎǎƛƳƛ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ ŝ !ƭōŜǊǘ wƻōƛŘŀ 

con le sue visionarie tavole fantŀǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜΦ [ΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ fin de Siècle, le esposizioni 

universali, i sempre più diffusi dirigibili e il rapido avanzamento tecnologico riaccendono, 

ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǘ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ŦŀƴǘŀǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƛ ǾƛŀƎƎƛ ƭǳƴŀǊƛΦ 

Konstantiƴ 9ŘǳŀǊŘƻǾƛŎƘ /ƛƻƭƪƻǾǎƪƛƧΣ ƛƴƎŜƎƴŜǊŜΣ ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƻ Ŝ ǇƛƻƴƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ǊǳǎǎŀΣ 

nel 1893 pubblica il racconto ˹͊ ˶͔ͯͤ ό{ǳƭƭŀ [ǳƴŀύ, dove i protagonisti, tramite un sogno, 

compiono un viaggio sul satellite. Aldilà delle visioni oniriche letterarie, Ciolkovskij è 

considerato il padre della missilistica sovietica e rappresenta uno dei primi casi dove 

competenze tecniche e scientifiche si concretizzano in attività sul campo per poi approdare 

alla letteratura, che diventa sempre più spesso una forma di propaganda più che di denuncia79. 

Il suo contributo più grande è però legato al sistema di motori a propulsione da montare sulle 

ƴŀǾƛŎŜƭƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜΣ ƴŜƭ мфлоΣ ǎŎǊƛǾŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ 

sulla missilistica: Esplorazione degli spazi cosmici con razzi a propulsione. Il volume si 

diffonderà qualche decennio più tardi in Europa e negli Stati Uniti, arrivando anche tra le mani 

di Wernher von Braun e di Sergej Korolëv, che applicherà le teorie qui esposte nel programma 

spaziale sovietico per le missioni dello Sputnik, delle Vostok, che porteranno i primi uomini 

nello spazio, e sui razzi N1 che verranno costruiti in competizione con il programma Apollo. 

Herbert George Wells è stato uno dei massimi esponenti del genere fantascientifico a 

cavallo tra Ottocento e Novecento, non soltanto per la sua vasta produzione letteraria, ma 

anche per quel messaggio ricorrente nelle sue opere che legano scienza e progresso. Gli esordi 

risalgono al periodo universitario, quando Wells lavora sotto pseudonimo allo Science School 

                                                     
78 Bleiler, Science-Fiction, the Early Years, pp.424-425. 
79 Ivi, p.748. 
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Journal e studia alla Holt Accademy. Nel 1898 pubblica The War of the Worlds (La Guerra dei 

Mondi), ŘƻǾŜ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŀƭƛŜƴŀ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ŀŘ ƻǇŜǊŀ Řƛ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛŀǘƻǊƛ ƳŀǊȊƛŀƴƛ ŎƘŜ 

vogliono colonizzare il pianeta80. Nikola Tesla, 3 anni più tardi, impegnato nella telegrafia, 

afferma in un articolo pubblicato sul /ƻƭƭƛŜǊΩǎ ²ŜŜƪƭȅ, di aver captato segnali dallo spazio 

presumibilmente provenienti da civiltà intelligenti, sostenendo di essere stato il primo essere 

umano a sentire un messaggio alieno81Φ [Ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ ǎǳǎŎƛǘŀƴƻ ŘŜƴǘǊƻ Ŝ 

fuori la comunità scientifica un grande interesse, tanto che Wells, in The First Men in the Moon 

(I primi uomini sulla Luna), pubblicato nel medesimo anno, ne fa addirittura menzione.  

La storia parla di Mister BedfordΣ ǳƻƳƻ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ŀǎǎŜŘƛŀǘƻ Řŀƛ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛ Ŝ Řƛ ǳƴƻ 

scienziato tanto distratto quanto geniale, il Dottor Cavor. Bedford, che coltiva la passione per 

la drammaturgia, si rifugia in campagna dove prova a scrivere un testo teatrale da portare 

sulle scene e qui conosce lo scienziato che sta lavorando ad una sostanza molto particolare, la 

cavorite, che permette di alterare gli effetti della gravità. I due, per fare fortuna, decidono di 

partire per raggiungere la Luna e costruiscono una navicella alimentata a propulsione 

antigravitazionale che li porterà sul satellite. Qui inizialmente esplorano la superficie e 

appurano che i ritmi naturali delle vegetazione autoctona sono bimensili, coerentemente con 

il moto sincrono di rotazione e rivoluzione, che ha accelerato e contratto la durata dei cicli 

biologici. Solo in un secondo momento incontrano i Seleniti, una popolazione che abita il 

sottosuolo e che ricorda il livello organizzativo delle comunità di insetti terrestri, in quanto la 

loro società è perfettamente gerarchizzata sulla base della propria abilità innata. Dopo una 

serie di incomprensioni, BadfordΣ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘŀ ǳƴŀ ōŀǊǊŀ ŘΩƻǊƻ lunare con la quale farà fortuna, 

ritorna sulla Terra, mentre lo sventurato Cavor viene lasciato sulla Luna dove conoscerà il Gran 

Lunare e avrà modo di parlargli approfonditamente della Terra. 

 

Il Gran Lunare fu particolarmente impressionato dalla follia umana nell'ostinarsi ad 

avere lingue diverse. "Vogliono e insieme non vogliono comunicare," egli disse e per 

parecchio tempo mi tempestò di domande relative alla guerra.  

Restò dapprima perplesso e incredulo. "Vuol dire dunque," chiese per averne conferma, 

"che voi percorrete la superficie del vostro mondo - quel mondo di cui avete appena 

                                                     
80 Ivi, p.297. 
81 Tesla Nikola, {ǳƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǳƳŀƴŀΦ /ƻƴ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻƭŀǊŜ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǎŎǊƛǘǘƛ, 
traduzione di Goti Alessandra, Prato, Piano B Editori, 2014, p.125. 
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cominciato a conquistare le ricchezze uccidendovi a vicenda come bestie da macello?" 

Gli risposi che ciò era perfettamente esatto. Mi chiese allora dei particolari per aiutare 

la sua immaginazione. "Ma le vostre piccole città e le vostre navi non ne restano, forse, 

danneggiate?" Alla mia risposta, vidi chiaramente che la distruzione e la rovina 

l'impressionavano quasi quanto l'assassinio. "Mi dica, mi dica ancora," insistette il Gran 

Lunare. "Mi descriva quel che succede. Non posso immaginare cose simili." E fu così 

che, sebbene a malincuore, dovetti dargli un'idea della storia delle guerre terrestri. 

Accennai alle prime cerimonie guerresche, ai preliminari e agli ultimatum, al modo di 

guidare gli eserciti e di valersene. Cercai di spiegargli che cosa siano le manovre, le 

posizioni strategiche e le battaglie; gli parlai di assedi e di assalti, di popolazioni 

affamate, di fatiche e di privazioni nei campi e nelle trincee, di sentinelle morenti di 

freddo sotto la neve, di sconfitte e di sorprese, di resistenze disperate e di estreme 

speranze, di spietate persecuzioni dei fuggiaschi e di campi di battaglia ricoperti di 

morti. Gli parlai, anche, del passato, di invasioni e di massacri, degli unni e dei tartari, 

delle guerre di Maometto, di quelle dei califfi e delle Crociate. A mano a mano che 

proseguivo e che Phi-oo traduceva, i Seleniti rumoreggiavano e mormoravano, turbati 

da una emozione sempre più intensa. Spiegai come una corazzata possa lanciare alla 

distanza di diciotto chilometri un proiettile d'una tonnellata che riesce a perforare una 

placca d'acciaio di sei metri di spessore; aggiunsi in che modo manovriamo sott'acqua 

una torpediniera; descrissi, infine, un cannone Maxim in azione e quello che potei 

immaginare della battaglia di Colenso. Il Gran Lunare si mostrò tanto incredulo da 

interrompere la traduzione di Phi-oo per domandarmi di ripetere quanto avevo già 

narrato. Dubitava soprattutto della descrizione che gli avevo fatta di uomini esaltati 

fino a lanciar grida ed esclamazioni di gioia muovendo all'attacco. "Ma, certamente, 

non ne provano piacere," tradusse Phi-oo. Ed io gli assicurai che gli uomini della mia 

razza considerano sempre una battaglia come la più gloriosa prova della loro vita; al 

che, l'intera assemblea rimase stupefatta. "A che cosa serve, infine, questa guerra?" 

domandò il Gran Lunare, insistendo sull'argomento. "Oh! Quanto a servire..." risposi. 

"Essa decima e dirada la popolazione!"  

"Ma a che cosa serve tutto ciò?".82 

                                                     
82 Cit. Wells Herbert George, I primi uomini sulla Luna, traduzione di Mina Giuseppe, Milano, Mursia Editore, 
1976, edizione ebook, pp.118-119. 



 

 

50 

Quando lo scienziato racconta al Gran Lunare ŘŜƭ ǎǳƻ ǇƛŀƴŜǘŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ƴƻƴ ǘǊŀƭŀǎŎƛŀ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ 

ōŜƭƭƛŎƻǎŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀ ǇŜǊƼ ƛƴŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƛ {ŜƭŜƴƛǘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎƻƴƻ Ŏƻǎŀ 

sia la violenza. Questa condotta riprovevole porterà la Luna a interrompere definitivamente i 

contatti con la Terra. Dopo le apocalittiche atmosfere da genocidio della Guerra dei Mondi, gli 

abitanti del satellite incontrati in questo romanzo sono delle creature miti, dedite alla giustizia, 

che, addirittura, non conoscono la guerra. Se nei primi romanzi di Wells risulta evidente una 

denuncia al sistema capitalistico, con questo ǊŀŎŎƻƴǘƻ ƭǳƴŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǘŜƴŘŜ ǇƛǴ ŀŘ ǳƴŀ 

filosofia sociale che celebra la civiltà e il saper vivere in una comunità ben organizzata. I primi 

uomini sulla Luna, nonostante gli elementi scientifici presenti nel testo, sono più vicini agli 

avventurieri e ricordano più i viaggiatori satirici degli Imperi della Luna che i fanatici di 

ingegneria e balistica del Cannon Club. Bedford vede ǎƻƭƻ ƛƭ ƎǳŀŘŀƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Cavor resta 

esiliato sulla Luna, disincantato prigioniero di quei Seleniti dalla società perfetta e pacifica. Il 

finale della vicenda è difatti un epilogo amaro: lo scienziato, dopo aver mandato via etere sulla 

Terra informazƛƻƴƛ ǎǳƎƭƛ ǳǎƛΣ ƛ ŎƻǎǘǳƳƛΣ ƭŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƛ ŎŀƴǘƛΣ ƛ ōŀƭƭƛ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ 

conflitti lunari, parla loro della guerra e della violenza, lasciandoli increduli. Alla fine le due 

ŎƛǾƛƭǘŁ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ƛǎƻƭŀǘŜΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƻǎǘƛƭƛ ƭΩǳƴŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ ƛƴŜǾƛtabilmente incompatibili, 

ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǎǎƛƳƛǎǘƛŎƻ Řƛ ²Ŝƭƭǎ ŎƘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

ǊŀȊȊŀ ǳƳŀƴŀ ƴŜƭ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ŎŜƭŀƴƻ ŘƛŜǘǊƻ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻΦ tǊƻǇǊƛƻ 

per queste visioni contraddittorie e questa fiducia-sfiducia nella scienza, molte delle opere 

ŘŜƭƭƻ ǎŎǊƛǘǘƻǊŜ ōǊƛǘŀƴƴƛŎƻ ŀǾǊŀƴƴƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻ Ŝ 

alcuni dei suoi racconti arriveranno sul grande schermo e segneranno la nascita della 

cinematografia del genere fantascientifico83. 

 

1.13 Il piccolo satellite conquista il grande schermo  

DƛŁ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ƴŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ƛƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭŀ [ǳƴŀ Ƙŀ 

ampia diffusione sulle scene francesi, nei teatri di féerie, che portano sul palco storie 

fantastiche con scenografie spettacolari. È in questo clima di sperimentazione parigina che nel 

seminterrato di un locale nel 1895 si colloca la nascita del cinematografo ad opera dei fratelli 

Lumière. Inizialmente vengono proiettate delle fotografie in rapida successione per dare 

ƭΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƎƛŁ ǉǳŀƭŎƘŜ ŀƴƴƻ ǇƛǴ ǘŀǊŘƛ ƛƭ ƪƛƴŜǘƻǎŎƻǇƛƻΣ Řƛ ǉǳŜƭ ¢ƘƻƳŀǎ 9Řƛǎƻƴ 

                                                     
83 Latham, The Oxford Handbook of Science Fiction, p.435. 
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che ha illuminato il mondo con la sua lampadina, inizierà ad animare immagini che scorrono 

in rapida sequenza per un pubblico sempre più ampio. Da subito il cinema si afferma fuori dai 

laboratori delle arti come vera e propria nuova tecnica narrativa, raccogliendo tra le sue fila 

registi, attori, impresari e scenografi.  

Marie-Georges-Jean Méliès, regista cinematografico in senso stretto, è passato alla 

ǎǘƻǊƛŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŀŘǊŜ ŘŜƭƭŀ άǎŜǘǘƛƳŀ ŀǊǘŜέ ŜŘ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭϥƛƴǾŜƴǘƻǊŜ ŘŜƭ ŎƛƴŜƳŀ 

fantastico e fantascientifico per il suo contributo alla diffusione di pellicole su mondi 

immaginari. È un autore a tutto tondo e partecipa attivamŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƴƛ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

della realizzazione delle sue vedute, sia in pre-produzione, sia in post-produzione. Attore, 

musicista, montatore, è artefice dei suoi stessi effetti speciali, delle sceneggiature, delle 

coreografie. Lavora alla colorazione manuale della pellicola a riprese ultimate, tanto da 

guadagnarsi il titolo di Giotto della settima arte84. È il settembre del 1902 quando, in 

collaborazione con la casa cinematografica Star Film, viene proiettato a Parigi Le Voyage dans 

la Lune (Il Viaggio nella Luna), capolavoro indiscusso di Méliès che debutterà sugli schermi 

statunitensi già un mese più tardi. In quello stesso periodo gli operatori dei Lumière stavano 

ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻǊƻƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 9ŘƻŀǊŘƻ ±LLL ŘΩLƴƎƘƛƭǘŜrra 

catalizzando, a loro volta, le attenzioni sulla recentissima invenzione. 

 Voyage dans la Lune viene realizzato nel laboratorio di Montreouil-sous-Bois della Star 

Film poco fuori Parigi, un padiglione di vetro che permetteva di sfruttare la luce solare e di 

avere a disposizione anche tutte le strumentazioni di illuminotecnica da interni. È girato con 

una telecamera fissa a 16 fotogrammi al secondo e in post-produzione vennero aggiunti 

solamente il colore e la musica, sempre ad opera di Méliès. La realizzazione costa una cifra 

ŜƭŜǾŀǘƛǎǎƛƳŀ ǇŜǊ ƭΩŜǇƻŎŀΣ ƻƭǘǊŜ млΦллл ŦǊŀƴŎƘƛΣ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǾŜǎǘƛǘƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛ 

costumi, ma nonostante lo sforzo produttivo dovuto alla lunghezza delle riprese, 

ŀƭƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƴƻƎǊŀŦƛŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŀǘǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ 

ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ǎŀƴŀǘƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜƭƭƛŎƻƭŀΦ Lƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻΣ ŘƻǇƻ ƭŜ ǇǊƛƳŜ 

resistenze dovute al prezzo, arriva nŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƻƭǘǊŜƻŎŜŀƴƻ ŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ 

Uniti sarà diffuso un duplicato illegale anche dallo stesso Edison, a Los Angeles, con questo 

film, viene inaugurata la prima sala a programmazione stabile85. Le componenti più attrattive 

                                                     
84 Cit. Enciclopedia Garzanti dello Spettacolo, Garzanti, Milano, 1977. 
85 Cfr. Costa Antonio, ±ƛŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭŀ [ǳƴŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀ ƭΩŀǳǘƻƳŀ Řƛ {ŎƻǊǎŜǎŜ Ŝ ƭŀ Ƴƻƪŀ Řƛ YŜƴǘǊƛŘƎŜ, Milano, Mimesis, 
2013. 
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per il pubbliŎƻ ǎƻƴƻ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛΦ aŞƭƛŝǎ ǎǘŜǎǎƻΣ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻΣ ŜǊŀ ǳƴΩƛƭƭǳǎƛƻƴƛǎǘŀ 

e nei diciassette quadri del suo Viaggio nella Luna mette in scena in sequenze di qualche 

secondo, vere e proprie farse teatrali con un ritmo frenetico che ricorda il balletto.  

Già nel 1898 Méliès aveva realizzato La Lune à un mètre (La Luna a un metro), dove lui 

stesso veste i panni di un astronomo stereotipato con cappello a punta e mantello, il quale, 

dopo aver subito le angherie di una Luna malefica e antropofaga, viene inghiottito, risputato 

fuori e ricomposto della dea Febe. Le fonti principali di questi interessi lunari si devono far 

ǊƛǎŀƭƛǊŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀ ±ŜǊƴŜ Ŝ ²ŜƭƭǎΣ ƎƛŁ ƻƳŀƎƎƛŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ǎŎŜƴŜ ǘŜŀǘǊŀƭƛ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŜǘǘŀ Řƛ 

Jacques Offenbach Le voyage dans la Lune (Il Viaggio nella Luna) ŘŜƭ мутрΦ [ΩƛŘŜŀ ŘŜƭ ǇǊƻƛŜǘǘƛƭŜ 

sparato da un cannone gigantesco viene da Dalla Terra alla Luna, al quale Méliès attinge anche 

per la ricostruzione delle scenografie lunari e della gigantesca flora. I Seleniti e il Gran Lunare 

de I primi uomini sulla Luna escono dal racconto e balzano sul grande schermo86. Quando, con 

ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ƭǳƴŀǊŜΣ Ǝƭƛ ƛƴŦǊŜŘŘƻƭƛǘƛ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛ ŀǎǎƛǎǘƻƴƻ ŀƭ άŎƘƛŀǊƻ Řƛ ¢ŜǊǊŀέΣ ǎƛ ǊƛǘǊƻǾŀ 

la tradizione iconografica del mondo alla rovescia. Il regista si muove autonomamente dentro 

ƭŜ ǎǳŜ ǘǊŀƳŜ Ŝ ŎƻƳōƛƴŀ ƭŜ ǎǳŜ Ŧƻƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎŎŜƴŀ Řƛ ǳƴΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ 

vi siano intenti didattici o scientifici se non in vaghi accenni di parodia.  

Voyage dans la Lune ha un fascino sospeso tra universo teatrale e cinematografico 

analogamente ai suoi bizzarri astronauti con un piede nella fantasia e uno nella fantascienza. 

Come in una fiaba tutto è portentoso sia sulla Terra, sia sulla Luna e ogni scena introduce la 

ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ ƳŀƎƛŎŀΦ La sequenza più celebre è quella di avvicinamento alla 

[ǳƴŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŎŜ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŦƛŎŎŀ ƴŜƭƭΩƻŎŎƘƛƻ ŘŜǎǘǊƻ ŘŜƭ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜ ƛƴ ǳƴŀ 

άǎƻƎƎŜǘǘƛǾŀέ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻƴŀǾŜ ŎƻƳŜ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜōōŜ ƛƴ ǳƴ ŦƛƭƳ 

contemporaneo; in questo caso però, la maestria è quella di far avvicinare progressivamente 

ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǊƛǇǊŜǎƻ ŀƭƭŀ ǘŜƭŜŎŀƳŜǊŀ ŦƛǎǎŀΦ Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀ Ǿƛ ŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴ 

cambiamento in termini narrativi, perché si passa dalla prospettiva degli astronomi, alla 

visione del pubblico rimasto sulla Terra e degli spettatori onniscienti alla vicenda87. Le scene 

successive procedono come se viste attraverso un telescopio cosmico con una potenza 

sufficiente a rendere visibile, con grande dettaglio, la superficie della Luna fino a quando, con 

un epilogo analogo a quello degli esploratori del Gun Club, i protagonisti non fanno ritorno tra 

grandi festeggiamenti.  

                                                     
86 Latham, The Oxford Handbook of Science Fiction, p.213. 
87 Ivi, pp.185-186. 
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Il fotogramma più famoso di Voyage dans la Lune 

 

La figura di Méliès entra nella cultura di massa come termine di paragone per il mondo del 

cinema, ma anche in tributi musicali, negli anni Novanta, da parte di artisti del calibro dei 

Queen88 e degli Smashing Pumpkins89Σ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƻƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ нлмм Řƛ aŀǊǘƛƴ {ŎƻǊǎŜǎŜ ƴŜƭ ǎǳƻ 

pluripremiato Hugo Cabret, ispirato al romanzo di Brian Selznick90. Il mondo delle arti, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŀǘƛǾŜΣ ƴƻƴ ǊƛƳŀƴŜ ŜǎǘǊŀƴŜƻ ŀƭƭΩƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƛƴǾŜƴȊƛƻƴƛΣ ǉǳŀƭƛ 

la fotografia, per lo studio del cielo. Così come il telescopio aveva fornito nuovi spunti per la 

rappresentazione della realǘŁΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŦƻǘƻǎŜƴǎƛōƛƭƛ ǎŜƎƴŀ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǎǾƻƭǘŀΦ 

Nel 1909, Filippo Tommaso Marinetti, in quello che passerà alla storia come il suo secondo 

manifesto, incita le giovani milizie futuriste al grido «Uccidiamo il Chiaro di Luna» e, mentre 

ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ Ǝƭƻōƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ŀōōŀƎƭƛŀƴƻ ƭΩŀƴǘƛŎŀ ǊŜƎƛƴŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜΣ ƛƴǾƛǘŀ ƭŜ ŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŜ ŀ 

mettere da parte i languori romantici e a riscoprire la potenza creativa degli albori. Tuttavia, 

dai pleniluni di Adam Elsheimer, mutuati da una visione fantastica, alle numerose immagini 

lunari di Vincent Van Gogh, riprodotte anche durante osservazioni dal vivo, la Luna resiste 

ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘƻǾŜΣ ƛƴ ǾŀǊƛŜ ŦƻǊƳŜ Ŝ ƛƴ ǾŀǊƛŜ ŦŀǎƛΣ ŎƻƳǇŀǊƛǊŁ Ŏƻƴ ǳƴ 

approccio e un significato diverso nelle opere di Munch, Balla, Mucha, Paul Klee, Mirò, 

Magritte, fino a Marta Wiley91.  

 

                                                     
88 Heaven for Everyone del 1995. 
89 Tonight, Tonight del 1996. 
90 Cfr. Costa, ±ƛŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭŀ [ǳƴŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀ ƭΩŀǳǘƻƳŀ Řƛ {ŎƻǊǎŜǎŜ Ŝ ƭŀ Ƴƻƪŀ Řƛ YŜƴǘǊƛŘƎŜ. 
91 Ferrigno Nella, La Luna nell'arte: dal Rinascimento a Magritte, in Giornale di Astronomia, III, 2006, p.2. 
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1.14 Cronache dallo spazio di inizio Novecento  

Manca ancora qualche decennio al momento in cui la conquista della Luna diventa uno dei 

grandi miti del XX secolo e proprio negli anni in cui le sperimentazioni del cinematografo 

lavorano ai viaggi nello spazio con tecnologie più o meno verosimili, Emilio Salgari, autore già 

ŦŀƳƻǎƻ ǇŜǊ ƛ ǎǳƻƛ ŜǎƻǘƛŎƛ ǊƻƳŀƴȊƛ ŘΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀΣ ǎŎǊƛǾŜΣ ǎǳƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǎŜ Řƛ 9ŘƎŀǊ !ƭƭŀƴ 

Poe, sei racconti su temi fantascientifici. Pubblicato nel 1904 Alla conquista della Luna è un 

omaggio alle due opere di Jules Verne dedicate ŀƛ ǾƛŀƎƎƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛ Ŝ ŀ ƭΩAventures extraordinaires 

ŘΩǳƴ ǎŀǾŀƴǘ ǊǳǎǎŜ ό!ǾǾŜƴǘǳǊŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜ Řƛ ǳƴ ǎŀƎƎƛƻ Ǌǳǎǎƻύ, del 1889, ad opera di George 

Le Faure ed Henry de Graffigny, dove viene descritta la conquista del satellite grazie 

ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ǎistemi a propulsione92. Il racconto ha una singolare storia editoriale, 

scompare molto velocemente sulle riviste italiane, ma ironicamente ha ampia diffusione in 

Finlandia e si inserisce nel genere fantastico della proto-fantascienza. In quegli anni il 

neologismo non era ancora stato coniato; lo farà Giorgio Monicelli, fondatore nel 1952 della 

rivista Urania Ŝ ƛŘŜŀǘƻǊŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŦŀƴǘŀǎŎƛŜƴȊŀέΣ Řŀƭ ŎŀƭŎƻ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ 

ŘŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ scientifiction che diventa solo successivamente science fiction. 

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ ŜƴǘǊƻ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ǉǳŜǎǘƻ ŦƛƭƻƴŜ ǎƻƴƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

plausibilità delle vicende, i parallelismi con elementi fino a quel momento solo immaginabili e 

la capacità di integrarsi con la tradizione. A questo si aggiunge gradualmente la proiezione 

ǳǘƻǇƛŎŀ Řƛ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ƭƻƴǘŀƴƻΣ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛǘŀǊƛǎƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀΣ ƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ 

ŎƻƳŜ ƳŜǘŀŦƻǊŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭŜǘǘƻ ǎǳƭƭΩƛƎƴƻǘƻΦ : ǳƴƻ ǎǘƛƭŜ ŎƘŜΣ ŜǎǇƭƻǊŀƴŘƻ ƛƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ 

possibile, permette di intravederlo con gli occhi della scienza e della tecnica, come una 

fantasia inquadrata da un approccio realistico. Il punto di partenza è quasi sempre il mondo 

che si conosce, ma nella società viene inserito un cambiamento del quale si cercano di 

prevedere le conseguenze in una proiezione del noto verso un plausibile ignoto93. 

 La tecnologia che viene impiegata nel racconto di Salgari per viaggiare nel cosmo è 

alimentata ad energia solare, che, come lui stesso dichiara, era già stata impiegata a partire 

dalla seconda metŁ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ǇŜǊ ŘƛǎǘƛƭƭŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ !ŦǊƛŎŀ Ŝ ƛƴ {ǳŘ !ƳŜǊƛŎŀΦ [ŀ ǾƛŎŜƴŘŀ 

ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭŜ /ŀƴŀǊƛŜ ƴŜƭ муфтΤ ǉǳƛΣ ŘǳŜ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩAccademia scientifica di Rio de 

Janeiro costruiscono una enorme cupola di alluminio e specchi trasparenti nel tentativo di 

partire per un viaggio nello spazio. La macchina solare parte alla volta del cielo e i due 

                                                     
92 Salgari Emilio, Alla conquista della Luna, a cura di Pozzo Felice, Roma, Cliquot, 2016, p.22. 
93 Battistini Andrea, Letteratura e scienza, Bologna, Zanichelli, 1977, pp.210-216. 
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protagonisti non son affatto preoccupati della riuscita del loro esperimento, non sono convinti 

della destinazione del loro viaggio e tantomeno delle procedure di rientro; vogliono però 

realizzare la loro missione e conquistare la Luna. In un primo momento la loro partenza attira 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎǊŀƴŘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΣ Ƴŀ ǇŜǊ ƳŜǎƛ ƴƻƴ ǎƛ ǎŀ ƴǳƭƭŀ ŘŜƭƭŀ 

cupola, che viene presto dimenticata. Passano 15 anni ed un vecchio naufrago viene ritrovato 

ŘŜƭƛǊŀƴǘŜ ǎǳ ǳƴΩƛǎƻƭŀ ŀ ǊƛōŀŘƛǊŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎŀŘǳǘƻ Řŀƭ ŎƛŜƭƻΣ Ƴŀ ƭŀ ǎǳŀ Ŧƻƭƭƛŀ ƴƻƴ ŝ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǳƴ 

ulteriore motivo per sottolineare le assurde pretese tecnologiche della spedizione lunare 

brasiliana94. Salgari, in questo racconto, dimostra, con la sua estraneità alla vicenda, di essere 

assolutamente negativo relativamente ai viaggi nel cosmo.  La pazzia finale del presunto 

Souza, sopravvissuto al viaggio sulla Luna, non è che un ulteriore strumento per sottolineare 

ƛƭ ŘƛǾŀǊƛƻ ŎƘŜ ŎΩŝ ǘǊŀ ǳƻƳƻ Ŝ ƴŀǘǳǊŀ ŜŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ 

ǎǇŀǾŀƭŘŜǊƛŀ Ŝ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ95. 

 Tra le principali produzioni letterarie che si diffondono in area russa e tedesca vanno 

ricordati i tre racconti della ¢ǊȅƭƻƎƛŀ YǎƛťȍȅŎƻǿŀ ό[ŀ ¢ǊƛƭƻƎƛŀ ƭǳƴŀǊŜύ scritti tra il 1901 e il 1911 

ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭ ǇƻƭŀŎŎƻ WŜǊȊȅ ÀǳƱŀǿǎƪƛΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ ŜǇƛǎƻŘƛƻΣ Lƭ Dƭƻōƻ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ, è un diario di viaggio 

di un gruppo di astronauti che rimangono sulla Luna a fondare una colonia, finendo con il 

ǇŜǊŘŜǊŜ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΤ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻΣ Il Conquistatore, tratta del culto 

ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ ƭǳƴŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƭŜƎƎŜƴŘŀǊƛƻ aŜǎǎƛŀ ŘŜƛ ŎƻƭƻƴƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ ǘŜǊȊƻ ǊƻƳŀƴȊƻΣ 

La Vecchia Terra, due Lunari visitano la Terra del XXVII secolo. Anche in questo caso sono 

presenti numerosi riferimenti a Verne e a Wells in uno scenario dove non manca la 

ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴŀ 

visione distopica e profetica di alcune fasi della corsa allo spazio del Novecento96.  

Lƭ ƎŜƴŜǊŜ ŦŀƴǘŀǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΣ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ DǊŀƴŘŜ DǳŜǊǊŀΣ ǎǳōƛǎŎŜ ǳƴŀ ōŀǘǘǳǘŀ ŘΩŀǊǊŜǎǘƻ 

Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƛ ǊƛŀŎŎŜƴŘŜ ƴŜƛ ǊǳƎƎŜƴǘƛ ŀƴƴƛ ǾŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ǝƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ǎƛ Ŧŀƴƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 

apocalittici e il tema della colonizzazione della Luna diventa sempre più ricorrente rispetto ai 

viaggi di esplorazione. È del 1925 Menace from the Moon (Minaccia dalla Luna), dello scrittore 

inglese Bohun Lynch, e si inserisce sempre in quel filone di fantasie lunari iniziato nel 1901 da 

Wells. Gli abitanti della Luna discendono sulla Terra perché sono a rischio di estinzione e 

ŎƘƛŜŘƻƴƻ ŀƛǳǘƻ ŀƎƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǳƳŀƴƛ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘƻƴƻ ǳƴΩŀƴǘƛŎŀ ŘƛǎŎŜƴŘŜƴȊŀ ƻƭŀƴŘŜǎŜΣ 

                                                     
94 Ivi, pp.91-105. 
95 Ivi, pp.24-25. 
96 Milner Andrew, Locating Science Fiction, Liverpool, Liverpool University Press, 2012, p.167.  
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tedesca e italiana. I due popoli comunicano tramite un codice di traduzione ideato da John 

Wilkins, ma nascono alcune incomprensioni. I Terrestri negano il loro aiuto e i Lunari 

minacciano di far evaporare gli oceani e di rendere il pianeta inospitale per la sopravvivenza 

della razza umana. Successivamente si rendono conto che quella che credevano noncuranza 

degli abitanti della Terra, è in realtà un ritardo nelle comunicazioni e alla fine decidono di non 

distruggere il pianeta97.  

Degli stessi anni, ed edita integrale nel 1926, è la trilogia The Moon Maid (La fanciulla 

lunare) di Edgar Rice Burroughs; inizialmente ambientata nella Russia sovietica, siccome la 

vicenda dipinge i bolscevichi come un popolo cattivo, si riscrive la storia in chiave 

fantascientifica per evitare problemi editoriali. Il protagonista, che conquista con un regime 

filocomunista prima la Luna, poi lŀ ¢ŜǊǊŀΣ ŦƛƴƛǎŎŜ ƛƴŦƛƴŜ ǊƻǾŜǎŎƛŀǘƻΦ [ΩŀǎǘǊƻƴŀǾŜ Barsoom sulla 

quale viaggia, che è, non a caso, destinata a Marte, il Pianeta Rosso, si trova costretta ad un 

ŀǘǘŜǊǊŀƎƎƛƻ Řƛ ŦƻǊǘǳƴŀ ǎǳƭƭŀ [ǳƴŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǎŀōƻǘŀƎƎƛƻΦ [Ɯ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ǎŎƻǇǊŜ ǳƴ ƳƻƴŘƻ 

pieno di insidie con antiche rovine di civiltà distrutte da barbariche guerre e fanciulle alate che 

volano sotto un cielo artificiale, bandiere a stelle e strisce sopravvissute alla Prima Guerra 

Mondiale che vengono adorate come dei totem, ed una bellissima principessa aliena. I Kalkar 

lasciano dopo qualche decennio la Luna e invadono la Terra nel 2050, ma non riuscendo ad 

organizzare il governo del pianeta finiscono con il ritirarsi ad una vita nomade e tribale, per 

poi fuggire.  Burroughs attualizza molto il suo racconto al mondo a lui contemporaneo, non 

considera il conflitto realmente finito e manifesta in modo abbastanza evidente le sue 

posizioni anti-comuniste98.  

5ƛ ƴŀǘǳǊŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎŀ ŝ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ IǳƎƘ [ƻŦǘƛƴƎΣ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƎŀ ǇŜǊ 

bambini del Dottor Dolittle ŀƳōƛŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀƴŀΦ bŀǘƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ 

episodio, Doctor Dolittle in the Moom (Doctor Dolittle nella Luna) del 1928 racconta le 

avventure e le scoperte che fa sulla Luna il celebre dottore in grado di parlare con gli animali. 

In questa storia fantastica, la descrizione nei minimi dettagli della flora e della fauna lunare è 

ƛƴŎǊŜŘƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜǊŀ ƴƻǘƻ ŀƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ 

ŝ Řŀǘƻ ǇŜǊƼ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ Otho Buldge, artista deƭƭΩ9ǘŁ ŘŜƭƭŀ tƛŜǘǊŀ ŜŘ ǳƴƛŎƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ 

che si trovava sul satellite quando questo si è staccato dal pianeta Terra, ipotesi che risulta 

                                                     
97 Bleiler, Science-Fiction, the Early Years, p.456. 
98 Latham, The Oxford Handbook of Science Fiction, pp.110-111. 
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essere conforme alle le teorie più diffuse in quegli anni relativamente alla formazione della 

Luna99.  

Tra le pioniere della letteratura fantascientifica si ricorda la scrittrice e sceneggiatrice 

televisiva Catherine Lucille Moore che, nel 1936, pubblica sulla rivista specializzata Weird 

TalesΣ ƭŜ ŀǾǾŜƴǘǳǊŜ ŎƻǎƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊƛŜǊƻ Northwest Smith. Magia e viaggi dimensionali 

sono gli elementi ricorrenti nei suoi racconti e in particolare in Lost Paradise (Paradiso 

Perduto), i protagonisti sono trasportati sulla Luna quando questa era fertile e popolata. Lì 

ripercorrono, in un viaggio ancestrale nella memoria dei Seleniti, le tappe che hanno portato 

il satellite a diventare un luogo deserto e ostile100. 

 

1.15 Prove generali fantascientifiche 

A partire dal 1930, la rivista statunitense di fantascienza Astounding Stories of Super-Science, 

nata come pulp magazine, diventa la pubblicazione di riferimento del settore, tanto che sulle 

ǎǳŜ ǇŀƎƛƴŜ ŎƻƳǇŀǊƛǊŀƴƴƻ ƛ ǇǊƛƳƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŀǳǘƻǊƛ ŘŜƭ ŎŀƭƛōǊƻ Řƛ LǎŀŀŎ !ǎƛƳƻǾΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǇƻŎŀ 

ŘΩƻǊƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƴǘŀǎŎƛŜƴȊŀΣ ǇǊƻǇǊƛŀƳŜƴǘŜ ŘŜǘǘŀ Golden Age of Science Fiction, che va dal 1938 al 

1960 e copre tutta la direzione di John Wood Campbell, il mensile viene rinominato 

Astounding Science-Fiction e sarà proprio qui che lo scrittore russo pubblicherà il suo 

Foundation (Ciclo della Fondazione). Il suo esordio letterario avviene in quegli anni di 

transizione tra la narrativa fantascientifica di consumo, tendenzialmente priva di contenuti, e 

una letteratura di più alto livello, plausibile nelle sue storie, basata su solidi fondamenti 

scientifici e con finalità didattiche e divulgative. I primi racconti contengono profonde 

ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ǎƻŎƛƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ŦǳǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎǳƭ ŘŜǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ Ƴŀ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 

caratterizzati da quella visione anti superstizione ed anti fideistica che sarà ricorrente nei suoi 

successivi romanzi101.  

Trasferitosi in giovane età negli Stati Uniti Asimov, sin da giovanissimo, dimostra una 

grande passione per la scrittura, tanto da pubblicare i suoi primi racconti sul giornale 

scolastico. Parallelamente coltiva interessi scientifici che lo porteranno ad iniziare gli studi 

accademici in discipline zoologiche, per poi laurearsi in biochimica presso la Columbia 

                                                     
99 Westfahl Gary, The Greenwood Encyclopedia of Science Fiction and Fantasy: Themes, Works, and Wonders, 
Londra, Greenwood Press, 2005, p.1279. 
100 Latham, The Oxford Handbook of Science Fiction, p.481. 
101 Latham, The Oxford Handbook of Science Fiction, p.521. 
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University. La chimica e la biologia restano sempre i grandi riferimenti della sua prosa, in un 

connubio tra talento narrativo e interessi scientifici che si concretizzerà in tutte quelle realtà 

tecnologiche presenti nei suoi racconti e nei suoi romanzi i quali hanno sempre un 

fondamento verosimile che rende le storie plausibili e coinvolgenti.  

Nel numero di luglio del 1939 viene pubblicato su Astounding Science Fiction il racconto 

di Asimov, Trends (Tendenze), scritto ad appena 19 anni. È il XXI secolo e un certo Clifford 

McKenny racconta che nel lontano 1973 il suo vecchio capo John Harman stava lavorando alla 

costruzione di un razzo, il Prometheus, per raggiungere la Luna. Il lancio era stato previsto per 

il 15 luglio dello stesso anno, ma il giorno precedente, sulla rivista Clarion compare una 

ŘŜƴǳƴŎƛŀ Řƛ ŜƳǇƛŀ ōƭŀǎŦŜƳƛŀΦ [ΩŀŎŎǳǎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ƴŜƭ 

progresso scientifico, voglia profanare il cielo. Nonostante la fortissima opposizione popolare 

al progetto, le pressioni sul Governo e i tentativi di dissuaderlo da parte del suo gruppo di 

ricerca, lo scienziato non intende annullare la partenza. In un primo momento i dissensi sono 

circoscritti alle chiese, ma molto rapidamente si diffondono sui giornali che contribuiscono ad 

alimentare lo scontento. Harman, uno dei rari liberi pensatori del suo tempo, viene 

scomunicato da numerose sette religiose, riceve avvertimenti sulla vendetta divina e ripetute 

minacce di morte. Scoppia un vero e proprio caso mediatico e il giorno del decollo, mentre si 

prepara al lancio, il Prometheus, che è stato sabotato, esplode uccidendo addirittura alcuni 

civili in protesta guidati dal predicatore Otis Eldredge. Il primo tentativo di raggiungere la Luna 

fallisce a causa di questo terribile incidente, Harman, ferito, viene condotto in ospedale da 

McKenny e il Congresso, qualche giorno dopo, approva un provvedimento che rende illegali i 

progetti sui razzi. Per 5 anni un gruppo di scienziati fidati lavora clandestinamente al New 

Prometheus mentre Eldredge, che ha ottenuto il controllo sulle istituzioni, per avere piena 

ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩUfficio Federale di Controllo sulla Ricerca Scientifica in una 

vera e propria forma di repressione. Nonostante la sua morte le restrizioni non si arrestano e 

nel 1978 viene promulgato un editto che vieta tutta la ricerca scientifica indipendente. Quello 

stesso anno, Harman, che ha portato avanti le sue ricerche in segreto, decolla con il New 

Prometheus e riesce a compiere una traiettoria completa, free-return trajectory, attorno alla 

[ǳƴŀ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀǾƛǘŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎŜƴȊŀ ǳǎŀǊŜ ƳŜȊȊƛ ŀ ǇǊƻǇǳƭǎƛƻƴŜΦ Lƭ ǊƛŜƴǘǊƻ ǎǳƭƭŀ 

Terra avviene oltre il fiume Potomac nei pressi di Washington. Stremato annuncia di aver 

viaggiato intorno al satellite e il successo della sua impresa, unito allo scontento popolare 
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ǾŜǊǎƻ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǎǘǊŜƳƛǎǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ CŜŘŜǊŀƭŜ Ǿƻƭǳǘƻ Řŀ Eldredge, provoca una forte reazione 

contro il movimento antiscientifico e la sua acclamazione come un vero e proprio eroe102. 

 

±ŜƴƛǾŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ CŜŘŜǊŀƭŜ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ς ƭΩ¦C/w{ ς al 

quale furono attribuiti pieni poteri sulla legalità di ogni ricerca nel paese. Ogni 

laboratorio, industriale o universitario che fosse, era costretto, in anticipo, a fornire 

tutte le informazioni su ogni singolo progetto di ricerca previamente al suddetto ufficio, 

ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛǎŜǊǾŀǾŀ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƻ Řƛ ǇǊƻƛōƛǊŜ ŀ ǎǳŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴŜǾitabile appello 

alla Corte Suprema giunse il 9 di novembre del 1974, con il caso Westly-Simmons, nel 

quale Joseph Westly di Stanford impugnò il diritto di continuare le sue investigazioni 

ǎǳƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀǘƻƳƛŎŀ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ {ǘƻƴŜƭȅ-Carter era incostituzionale. Con 

che animo noi cinque, isolati in mezzo alle cime nevose del Middle West, seguimmo 

quel caso! Ricevevamo tutti i giornali di Minneapolis e di St. Paul ς anche se con due 

giorni di ritardo -  Ŝ ŘƛǾƻǊŀǾŀƳƻ ƻƎƴƛ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ tŜǊ ǉuei due mesi di 

ǎǳǎǇŀƴǎŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭ bŜǿ tǊƻƳŜǘƘŜǳǎ ŎŜǎǎƼ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ǎƛ ǎǇŀǊǎŜ ƭŀ ǾƻŎŜ 

che la Corte avrebbe dichiarato la legge anticostituzionale, e contro questa eventualità 

in ogni città importante vennero organizzate mostruose manifestazioni di protesta. La 

[ŜƎŀ ŘŜƛ Dƛǳǎǘƛ ŎƘƛŀƳƼ ƛƴ Ŏŀǳǎŀ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀΧ ŦƛƴŎƘŞ ǇŜǊǎƛƴƻ ƭŀ 

Corte Suprema dovette cedere alle sue pressioni. La costituzionalità venne sentenziata 

a cinque voti contro quattro. La scienza strangolata dal volo di un uomo. E fu 

ǎǘǊŀƴƎƻƭŀǘŀ ŀƭ Řƛ ƭŁ Řƛ ƻƎƴƛ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘǳōōƛƻΦ L ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ CŜŘŜǊŀƭŜ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ 

erano tutti uomini di Eldredge, anima e corpo, e nulla passò che non avesse 

ǳƴΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ǳǘƛƭƛǘŁ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ «La scienza si è spinta troppo in là», doveva 

ǇǊƻŎƭŀƳŀǊŜ 9ƭŘǊŜŘƎŜ ƛƴ ǳƴ ŦŀƳƻǎƻ ŘƛǎŎƻǊǎƻ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ ζ5ƻōōƛŀƳƻ ǘŀƎƭƛŀǊƭŜ ƭŀ 

strada a tempo indefinito e lasciare che il mondo recuperi il terreno perduto. Soltanto 

in tal modo, e con la fede in Dio, possiamo sperare di raggiungere una prosperità 

universale e duratura».103 

 

                                                     
102 Asimov Isaac, Le grandi storie della fantascienza. Volume 1, traduzione di La Pira Gaetano, Milano, Bompiani, 
1989, pp.264-285. 
103 Ivi, Cit., p.281.  



 

 

60 

bŜƭ ǎǳƻ ǊŀŎŎƻƴǘƻ !ǎƛƳƻǾ ǇǊŜǾŜŘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩǳƻƳƻ ŀǾǊŜōōŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭŀ [ǳƴŀΤ ŘƻǇƻ ƛƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ 

fallito del 1973 il successo arriva nel 1978, con 10 anni di ritardo rispetto a quanto avverrà 

nella realtà. Nonostante le numerose analogie con il programma Apollo, ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ 

Harman rappresenta un unicum perché, nella realtà, il primo volo sulla Luna è stato preceduto 

da prove orbitali, manovre di aggancio, correzioni di rotta e satelliti per telecomunicazioni e 

ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴƛΦ [ΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ ŎƘŜ ǇǊƻƎŜǘǘŀ ƭŜ Prometheus ne è anche astronauta e per il suo viaggio 

non si serve di tutta quella strumentazione che sarà fondamentale per la NASA a Houston, ma 

ǳǎŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ άƳŀƴǳŀƭŜέΦ Trends ha un grandissimo successo 

proprio perché anticipa un futuro così vicino da essere ormai quasi una certezza e lo fa con 

uno stile fantascientifico molto vicino alla scienza vera e propria.  

La scelta di inserire delle resistenze ai viaggi spaziali crea una vera e propria novità 

editoriale che non era mai statŀ ǇŜƴǎŀǘŀ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻΦ ¦ƴΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ 

ƻǇǇƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻǊǎŀ ŀƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻΣ ǾǳƻƭŜ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ǊƛƳŀƴƎŀ ŀƭ ǎƛŎǳǊƻ ǘǊŀ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ 

perché la Luna non è che uno spreco di risorse e denaro. Asimov stesso dichiarerà in una 

conferenza104 di essersi lasciato influenzare dal fatto che storicamente molti avanzamenti 

tecnologici si sono scontrati con una strenua opposizione, tendenzialmente da parte di quei 

gruppi che temevano di perdere la propria influenza a causa del cambiamento. La conquista 

della Luna è un grande traguardo e per questo motivo doveva per forza avere degli obiettori. 

Grazie alla profonda amicizia con Campbell, Asimov pubblica tutti i racconti scritti tra il 1939 

e il 1950 su Astounding Science Fiction, presentando ai lettori un genere di fantascienza 

sociologica che esalta più gli aspetti legati alle scienze sociali che alle tecnologie105.  

5ǳǊŀƴǘŜ Ŝ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭŀ {ŜŎƻƴŘŀ DǳŜǊǊŀ aƻƴŘƛŀƭŜΣ ǇƛǴ ŎƘŜ ǇƻǊǊŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƛ 

progressi e le innovazioni futuribili, un numero sempre maggiore di autori concentrerà le sue 

attenzioni sulle ipotetiche evoluzioni della società, focalizzandosi più su aspetti politici ed 

economici, sul dilagare della pubblicità e dei mass media, sulla morale e sulle abitudini in una 

visione sempre più critica. Il futǳǊƻ ǾƛŜƴŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘƛǎǘƻǊǘŀ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜΦ 

In questi anni si incrementano anche le produzioni cinematografiche che sempre più spesso 

portano sul grande schermo sceneggiature dei classici della letteratura fantascientifica.  

                                                     
104Cfr. Lƭ CǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƳŀƴƛǘŁΥ ¦ƴŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ Isaac Asimov, 8 novembre 1974, Newark College of Engineering, 
traduzione e adattamento a cura di Andrea Ghilardi, revisione linguistica a cura di Morena Vannucchi, Lucca, 
aprile 2000. 
105 Latham, The Oxford Handbook of Science Fiction, p.33. 
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Nel 1914, lo stŀǘǳƴƛǘŜƴǎŜ ±ƛƴŎŜƴǘ ²ƘƛǘƳŀƴΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ǎǳƭƭΩƻƴŘŀ Řƛ aŞƭƛŝǎΣ ǳƴ 

cortometraggio muto di animazione dal titolo A Trip to the Moon (Viaggio sulla Luna) ispirato 

alle trame di Jules Verne. Il film viene prodotto dalla Lubin Manufacturing Company, che 

lavorava con ƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ 9Řƛǎƻƴ ǇŜǊ ƭΩŜǎƛƎŜƴǘƛǎǎƛƳƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ 

adattamento cinematografico del romanzo di Wells, con regia di Bruce Gordon, è invece 

ƭΩƻƳƻƴƛƳƻ The First Men in the Moon del 1919. Sfortunatamente andato perduto è 

accreditato come il primo film interamente basato su un famoso romanzo di science fiction106, 

ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǎǘŜǎǎƻ ǾƛŜƴŜ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǎǘǳƳƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƴƻƎǊŀŦƛŜΦ 

5ƛŦŦǳǎƻ ƛƴ ōƛŀƴŎƻ Ŝ ƴŜǊƻΣ ǎŜƎƴŀ ƭΩŜǎƻǊŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ōǊƛǘŀƴƴƛŎƘŜ Řƛ ŦƛƭƳ ŀ tema spaziale 

ed extraterrestre e sarà di ispirazione per trasmissioni radiofoniche e televisive.  

Diverso è invece il caso di Frau im Mond (La Donna nella Luna), del 1929, ad opera del 

ǊŜƎƛǎǘŀ ǘŜŘŜǎŎƻ CǊƛǘȊ [ŀƴƎΣ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ǊƻƳŀƴȊƻ Řƛ ǎǳŀ ƳƻƎƭƛe Thea von Harbou, 

anche sceneggiatrice del film. La pellicola ha una ricezione grandissima proprio per la capacità 

di mostrare un viaggio spaziale con quelli che erano i consistenti presupposti scientifici della 

missilistica. Per le riprese vengono consultati il fisico Hermann Oberth e lo storico della scienza 

Willy Ley. La storia è un melodramma scientifico che ruota attorno ad un singolare triangolo 

amoroso che finisce per portare quattro uomini, una donna ed un ragazzino sul satellite per 

ŎŜǊŎŀǊŜ ƭΩƻǊƻΦ La ricerca di ricchezze selenitiche è da subito oggetto di contesa ai danni di un 

cartello che controlla i giacimenti auriferi terrestri e, dopo scene di avidità e gelosie, due 

ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭŀ ŘƻƴƴŀΣ ǎƻƴƻ ƭŀǎŎƛŀǘƛ ǎǳƭƭŀ [ǳƴŀΦ L ŘŜǎŜǊǘƛŎi paesaggi lunari, 

lo sbalorditivo cielo stellato e le strane montagne sono frutto della fantasia del regista, i 

dettagli tecnici sono invece fedelmente dedotti dagli studi di dottorato di Oberth, che vennero 

in un primo momento respinti dalla commissione perché giudicati troppo avveniristici107.  

A causa del rigore nella ricostruzione del razzo usato come astronave, dal 1933 al 1945, 

il film sarà bandito in Germania per le somiglianze con il progetto dei razzi V2 impiegati nella 

Seconda Guerra Mondiale. Tuttavia, il primo missile lanciato con esito positivo da Wernher 

von Braun, ha il logo della locandina di Frau im Mond dipinto sulla base108. Aldilà del rigore 

                                                     
106 Cfr. Godwin Robert, H. G. Wells The First Men in the Moon: the Story of the 1919 Film, Burlington, Apogee 
Space Books, 2014. 
107 Merzagora Matteo, Scienza da vedere: l'immaginario scientifico sul grande e sul piccolo schermo, Milano, 
Sironi Editori, 2006, pp.149-150. 
108 Eisner Lotte Henriette, Fritz Lang, a cura di Kunzle Margaret e Controzzi Graziella, Milano, Mazzotta, 1978, 
pp.94-95. 
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documentaristico, così come era stato per Metropolis del 1927, il film è ricco di quella 

componente drammatica tipica della regia di Lang, accentuata dalla tensione del conto alla 

rovescia, mai usato fino a quel momento, che crea una sorta di attesa sospesa prima del 

decollo. Da questo momento il countdown diventerà una pratica consueta da Bayqoñyr a Cape 

Canaveral.  

 

 

Una scena di Frau im Mond 

 

/ƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƻ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŜǇƛƭƻƎƻ cinematografico di Things to Come (La vita futura) 

di Wells, realizzato da William Cameron Menzies nel 1936. Distaccandosi dal finale del 

romanzo, mette in scena una missione spaziale verso la Luna come omaggio alla conoscenza 

Ŝ ŀƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ŀƭƭŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎǊŜŘƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ǾŜǊǎƻ 

lo spazio109Φ [ŀ {ŜŎƻƴŘŀ DǳŜǊǊŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŎŀǘŀƭƛȊȊŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ōŜƭƭƛŎƛ 

e segna ǳƴŀ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ōŀǘǘǳǘŀ ŘΩŀǊǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŀ ŦŀƴǘŀǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΦ ! ǇŀǊǘƛǊŜ 

dalla seconda metà degli anni Quaranta, non si riscontra più una finalità esclusivamente di 

intrattenimento in questo genere di pellicole. Sempre più spesso, registi e sceneggiatori si 

rivolgono a consulenti tecnici, esperti di missilistica e di avionica per dare verosimiglianza ai 

ƭƻǊƻ ŦƛƭƳ ŜΣ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜΣ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘƛ Ŝ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

cinematografica per vere e proprie forme di propaganda che saranno determinanti per la 

ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǎŀ ŀƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƴŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ  

  

                                                     
109 Milner, Locating Science Fiction, p.124. 
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2 

LA CONQUISTA DELLA LUNA 

 

Il 20 luglio del 1969, alle 15.17 di Houston, Texas, il modulo Eagle con a bordo Neil Alden 

!ǊƳǎǘǊƻƴƎ ŜŘ 9Řǿƛƴ Ψ.ǳȊȊΩ !ƭŘǊƛƴΣ ŀǘǘŜǊǊŀ ǎǳƭ Mare della Tranquillità. Dopo secoli di allunaggi 

ŦŀƴǘŀǎǘƛŎƛΣ ǾƛǎƛƻƴŀǊƛ Ŝ ǎǳǊǊŜŀƭƛΣ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ [ǳƴŀΦ [Ŝ ǊŀŘƛŎƛ ŘŜƭ ƭǳƴƎƻ 

ǾƛŀƎƎƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩǳƻƳƻ ǎǳƭ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜ ǎƛ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀƴƻ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ 

del Novecento. Questo percorso è stato condizionato dal progredire della storia, 

ŘŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ŎƘŜ ƛƴ ǇƛǴ Řƛ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ƛƴ 

ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǇƻǘŜƴȊŜΣ ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ǳƴΩŀǊƳŀ Řƛ ǎǳǇǊŜƳŀȊƛŀ Ŝ 

propaganda. [Ŝ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀƭƭǳƴŀƎƎƛƻΣ ǎŜǇǇǳǊ ŀƴƛƳŀǘŜ Řŀƭ ŦƻǊǘŜ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ 

conquista di quegli anni, si inseriscono nel panorama più ampio della corsa allo spazio, fondata 

a sua volta sulle eredità della Seconda Guerra Mondiale e sullo sfondo della Guerra Fredda. La 

sfida lunare, con le prime fasi di supremazia sovietica, le contraddizioni dei suoi protagonisti 

tedeschi e la rapida rincorsa statunitense è stata caratterizzata da successi e fallimenti, che 

sono stati a loro modo determinanti per la riuscita del programma Apollo.  

 

2.1 Sulle ceneri della missilistica di guerra 

Il 3 ottobre del 1942 l'A4 svetta verticalmente sulla sua rampa, pronto al lancio. Il razzo è lungo 

14 metri, i gas che sono prodotti nel motore possono raggiungere una temperatura superiore 

a 2.500 °C e vengono scaricati per la propulsione ad una velocità di circa 7.000 km/h. Questo 

genera una spinta che consente al missile balistico di raggiungere una velocità di 5.000 

km/h110. Dopo i primi insuccessi, a mezzogiorno viene dato il segnale e sotto la supervisione 

di Wernher von Braun e del colonnello Walter Dornberger, l'A4, senza oscillazioni, punta 

deciso verso il cielo e percorre una distanza di 190 km prima di inabissarsi nelle acque del Mar 

Baltico dove scarica una grande macchia verde di combustibile111. L'altoparlante annuncia che 

per la prima volta nella storia un oggetto costruito dall'uomo ha superato la velocità del 

suono112. È stato collaudato il primo razzo moderno ed è cominciata l'era spaziale. Adolf Hitler 

                                                     
110 Mantelli Brunello et al., Wunderwaffen. Le armi segrete della Seconda Guerra Mondiale, Rifreddo, Edizioni 
R.E.I., 2017, edizione ebook, pp34-35. 
111 Ivi, pp.65-70. 
112 343,8 m/s ovvero 1237,68 km/h alla temperatura di 20 °C. 
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assiste al filmato del lancio delle V2, il cui nome designato dai progettisti era Aggregat 4 (A4), 

ǎƻƭƻ ƛƭ т ƭǳƎƭƛƻ ŘŜƭ мфпо ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ Ŧŀǘǘƻ ŎƻƴǾƻŎŀǊŜ ŀ wŀǎǘŜƴōǳǊƎ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ ²ŜǊƴƘŜǊ Ǿƻƴ 

Braun stesso per presentare il progetto della nuova arma. Il Führer rimane talmente colpito 

dalla potenza dei missili che li ritiene fondamentali per risollevare le sorti tedesche della 

guerra e dichiara i progetti della base di Peenemünde di massima priorità. 

 [Ŝ ǇǊƛƳŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭ ƳƻǘƻǊŜ ŀ ǇǊƻǇǳƭǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳpiego di razzi vengono 

svolte in ambiente sovietico e risalgono ai lavori di Ciolkovskij del 1903. I suoi studi sono però 

troppo avveniristici per quegli anni e saranno ripresi solo decenni dopo da un gruppo di 

scienziati e ingegneri tedeschi. Già nelle prime pubblicazioni, risulta evidente che per i viaggi 

spaziali è necessario un razzo pluristadio, ovvero composto da razzi più piccoli che si staccano 

gradualmente, provocando l'accensione del modulo successivo. Nella pratica bisognava 

gestire, nello stesso motore e in assenza di ossigeno, combustibile e comburente e si dovevano 

sganciare i serbatoi vuoti una volta esaurito il loro contenuto. Nel 1935 Ciolkovskij sarà 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ Řŀ {ǘŀƭƛƴ ŎƻƳŜ ǳƴ ǇƛƻƴƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻƴŀǳǘƛŎŀ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ƭŀǾƻǊƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎǘǳŘƛŀǘƛΣ 

migliorati e continuati in Russia da Sergej Korolëv, negli Stati Uniti da Robert Goddard e in 

Germania da Hermann Oberth.  

Sin da prima dello scoppio della Seconda Guerra Mondiale, il dominio missilistico 

sembra essere in mano ai tedeschi che lavorano alla costruzione di razzi a propellente liquido. 

Nonostante la corrispondenza tra Goddard e Oberth, il primo lancio riuscito risale solo al 1926 

in Massachusetts. In Germania intanto, dopo i primi lavori su razzi sperimentali, iniziati nel 

1930 nella base di Kummersdorf, con uno stanziamento di 6 milioni di marchi, viene 

individuata una base più ampia a Peenemünde, sul Mar Baltico, sotto la supervisione di Walter 

Dornberger e di von Braun113. Con lo scoppio della guerra, le autorità militari, convinte che si 

tratti di una guerra-lampo, si disinteressano al lavoro del gruppo di scienziati, certi che il 

ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƴƻƴ ŘŀǊŁ ƭƻǊƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ŀǊƳƛΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩéquipe che lavora nel 

.ŀƭǘƛŎƻ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǇǊopellenti solidi, lo studio 

delle miscele a due o più liquidi per il carburante da contenere in apposite camere da 

combustione e nuovi sistemi di alimentazione e raffreddamento. 

La Luftwaffe lavora ai progetti dei V1, dette anche Fi103, già a partire dal 1936; si tratta 

di una specie di aereo in grado di volare senza pilota. Questo veicolo, essendo molto lento e 

                                                     
113 Reuter Claus, The V2 and the German, Russian and American Rocket Program, New York, Research and 
Publishing, 2000, pp.7-15. 
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pesante, poco preciso e non manovrabile, è facilmente intercettabile, cosa che lo rende più 

ǳƴΩŀǊƳŀ ǘŜǊǊƻǊƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ǳƴΩŀǊƳŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ114. Nella primavera del 1940 il vantaggio è 

comunque in mano ai tedeschi, ma le successive perdite e la mancanza di un piano strategico 

ŘŜƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƴƴƻ ŎŀǊǘŀ ōƛŀƴŎŀ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘƛ ŎƘŜ lavorano ŀƛ ǇǊƻǘƻǘƛǇƛ ŘŜƭƭΩA4.  

 

 

Fotografia del lancio di un missile A4 conservata al Museo di Storia della Tecnica di Peenemünde 

 

bŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ мфпо ƭŀ ōŀǎŜ ǎǳƭ .ŀƭǘƛŎƻ ǾƛŜƴŜ ōƻƳōŀǊŘŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ƛƴƎƭŜǎƛ Ŝ ŘƻǇƻ ǘǊŜ ƻǊŜ Řƛ ŦǳƻŎƻ 

i danni più ingenti si limitano a causare ritardi nella produzione dei missili e la morte di tecnici 

e di operai, alcuni dei quali detenuti in un vicino campo di concentramento. Dopo questo 

attacco una parte della costruzione è spostata e decentrata in diversi stabilimenti 

ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ŎƘŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴƻ ǘǊŀ Řƛ ƭƻǊƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ǊŜǘƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜΦ vǳŜƭƭƻ ǎǘŜsso anno 

ƭΩHeerΣ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǘŜŘŜǎŎƻΣ ƛƴƛȊƛŀ ŀŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǊŀȊȊƛ V2 per il telerilevamento. V1 e V2 sono 

considerati "armi di rappresaglia", letteralmente Vergeltungswaffe; i primi sono degli 

antesignani dei missili cruise in quanto viaggiano con una rottŀ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ǎǳƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ-

bersaglio, i secondi sono veri e propri missili da conflitto armato115. [ΩŜǎƻǊŘƛƻ ŘŜƛ V1, le bombe 

volanti, si ha con il bombardamento di Londra del 13 giugno del 1944. Sono trascorsi pochi 

giorni dallo sbarco in Normandia e ormai le sorti del conflitto pongono la potenza nazista in 

svantaggio. Solo pochi missili giungono a destinazione perché vengono intercettati dalle 

ŎƻƴǘǊŀŜǊŜŜ Ŝ Řŀƛ ŎŀŎŎƛŀ ŀƭƭŜŀǘƛΦ  [ΩƛƳǇŀǘǘƻ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘƻΣ Ƴŀ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ 

                                                     
114 Mantelli, Wunderwaffen, p.51. 
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ŀƭƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ƴǳƻǾŀ ŀǊƳŀ ŝ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘƛǎǘƛŎŀ ǘŜŘŜǎŎŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ ƳƻǘƛǾŀǊŜ 

gli animi del Reich e a distogliere le attenzioni dalle operazioni in Francia. In Germania tutti 

pensano che quelle siano le armi più tecnologicamente avanzate di quel periodo.  

5ƻǇƻ ƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛ ŘŜƛ ǘŜǎǘ ŘŜƭ нс ŀƎƻǎǘƻΣ ƭΩǳǎƻ ōŜƭƭƛŎƻ ŘŜƛ ǊŀȊȊƛ V2 ƛƴƛȊƛŀ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŘŜƭƭƻ 

stesso anno, sempre sul terreno britŀƴƴƛŎƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ V1 inizia a ridursi. Questi missili 

sono dei monostadio con propellente liquido a base di alcol etilico ed ossigeno e sono provvisti 

di radiocomando e giroscopi di guida per rendere più stabile e precisa la traiettoria116. Le armi 

di Dornberger e von Braun, costruite nei sotterranei delle fabbriche tedesche e lanciate da siti 

nascosti nelle foreste e nei parchi, sono difficili da far decollare con le loro 100 tonnellate di 

peso, ma non sono intercettabili. Vanno ad una velocità superiore a quella del suono, 

colpiscono il bersaglio prima che se ne possa sentire il rumore e la loro caduta è priva di 

indicatori premonitori, sibili o allarmi117. Dopo circa sei minuti dal lancio i V2 colpiscono il loro 

bersaglio con oltre 1.000 kg di esplosivo. Ci sono migliaia di vittime, ma Londra, nonostante i 

мΦорф Ƴƛǎǎƛƭƛ ǎǳōƛǘƛΣ ƴƻƴ ŎŀŘŜΦ  [ΩǳƭǘƛƳƻ V2 viene fatto saltare sulla sua base a Peenemünde il 

27 febbraio del 1945 alla presenza di von Braun, il quale è ormai consapevole di quanto quella 

tecnologia sia di grande interesse per gli alleati. La guerra qualche mese dopo finisce118.  

{ǳ ŎƛǊŎŀ сΦрлл ǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŜƭƭƛŎŀ ǘŜŘŜǎŎŀ ǎƻƭƻ оΦмтл ǎƻƴƻ ƭŀƴŎƛŀǘŜ ǎǳ 

obiettivi e pur non portando la Germania alla vittoria sono il punto di partenza della missilistica 

spaziale nel dopoguerra. Da questo momento Sovietici e Americani si contendono quello che 

resta della tecnologia tedesca e dei suoi audaci scienziati. Il 2 maggio del 1945 un gruppo della 

44a Divisione Americana, grazie ad un fortuito incontro con Magnus von Braun, fratello di 

Wernher, scopre che i progettisti tedeschi sono nascosti nella zona di Nordhausen, in quello 

che dopo gli accordi di Yalta è diventato territorio sovietico.  

{ǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Paperclip, il 19 luglio del 1945, gli Stati 

¦ƴƛǘƛΣ ǇǊŜŎŜŘǳǘƛ ŘŀƭƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ ŎƘŜ ǇƛǴ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ Ǝƭƛ ŀǘǘŀŎŎƘƛ Řŀƭ .ŀƭǘƛŎƻΣ 

ingaggiano tecnici e scienziati tedeschi che hanno lavorato alla missilistica del Reich. Tuttavia, 

il primo lancio di prova deƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŝ ǳƴ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘƻΦ плл ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ 

tecnici vengono confiscati da una miniera di Dörnten e assieme a 400 carri ferroviari, lasciano 

!ƴǾŜǊǎŀ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀΦ Lƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊŀŎŎƻƭǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ 

                                                     
116 Reuter, The V2 and the German, Russian and American Rocket Program, pp.51.59. 
117 Zavoli Sergio, ±ƻƴ .ǊŀǳƴΣ ƭΩǳƻƳƻ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀ, Milano, Longanesi, 1969, pp.57-67. 
118 Mantelli, Wunderwaffen, pp.59-78. 
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centinaio di V2119. {ǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ ǳƴ ǊŜǇŀǊǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀǘŀ wƻǎǎŀΣ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛŀ 

quello che resta della base di Peenemünde, arruolando quei pochi ingegneri rimasti. Gli Stati 

Uniti hanno i missili, ma soprattutto hanno von Braun, il Rocket Man e il suo progetto di 

arrivare sulla Luna. 

 

 

Il Generale Walter Dornberger, il Tenente Colonnello Herbert Axster e Wernher von Braun poco dopo essere 

stati presi prigionieri dalla 44th Infantry Division, della U.S. Seventh Army, 3 maggio 1945 

 

2.2 Von Braun: dal Baltico alla NASA 

Con la fine della Seconda Guerra Mondiale, un gruppo consistente di scienziati tedeschi si 

disperde per evitare di essere catturato dai Russi. Si arrendono alle truppe americane e dopo 

una breve prigionia sono trasferiti a Hunstville, in Alabama, dove sorgerà, nel 1960, il Marshall 

Space Flight Center (MSFC). Sin dai primi studi, Wernher von Braun è ossessionato dalla 

Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Ŝ ŘŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ƻƭǘǊŜ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΦ tǳǊ Řƛ 

raggiungere il suo obiettivo noƴ Ƙŀ Ŝǎƛǘŀǘƻ ŀŘ ŀǊǊǳƻƭŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩHeer del Führer come ufficiale 

delle Schutzstaffel, le SS, fino a raggiungere il grado di maggiore di fanteria. Ingegnere dalla 

visione avveniristica del futuro, negli Stati Uniti diventa una vera e propria celebrità e 

progetterà, sul modello dei suoi V2, il vettore Saturn 5 che porterà la NASA sulla Luna120. 

 Wernher von Braun nasce a Wiritz, nella Prussia Orientale nel 1912, in una tipica 

famiglia aristocratica junker Ŝ ǎƛƴ Řŀ ƎƛƻǾŀƴƛǎǎƛƳƻ ŜǊŜŘƛǘŀ ƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ da sua 

madre, tanto che dal primo telescopio ricevuto in dono non smette mai di coltivare il sogno 

                                                     
119 Ivi, pp.82-83. 
120 Guidoni Umberto, Dalla Terra alla Luna, Roma, Di Renzo Editore, 2011, p. 32. 


